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Sommario pubblicabile 
Lo status quo è il rapporto sulla situazione esistente. I dati sono stati raccolti a partire da quanto 
fornito dai partner ed è stato poi successivamente approfondito con un’intensa ricerca online su siti 
ufficiali di statistica e di studi sulla situazione nazionale del mondo dell’edilizia.  

Il rapporto si propone di esaminare il settore edile attraverso un’analisi approfondita delle 
dinamiche di mercato, delle esigenze formative e dei cambiamenti normativi. L'obiettivo principale 
è individuare i divari di competenze e suggerire strategie per affrontarli, garantendo che i lavoratori 
siano adeguatamente preparati per le sfide future. 

Si evidenzia come il settore sia in una fase di profonda trasformazione a causa di fattori tecnologici, 
ambientali ed economici. La crescente adozione di metodologie digitali, come il BIM, sta cambiando 
radicalmente il modo in cui i progetti vengono pianificati, gestiti ed eseguiti. Parallelamente, 
l’attenzione alle tematiche di efficienza energetica e sostenibilità sta influenzando le strategie di 
costruzione e riqualificazione. 

Uno dei principali problemi identificati è il divario tra le competenze richieste dalle aziende e quelle 
possedute dai lavoratori. Il documento analizza le principali figure professionali del settore e le 
competenze digitali e green necessarie per ciascuna di esse. Si evidenzia inoltre la necessità di 
aggiornamenti formativi continui per adattarsi all’evoluzione tecnologica. 

Viene esaminata l’attuale struttura di monitoraggio del mercato del lavoro e delle competenze in 
Italia, identificando eventuali lacune e suggerendo miglioramenti. Il documento propone l’adozione 
di strumenti avanzati per prevedere i cambiamenti nelle competenze richieste, tra cui sistemi di 
early-warning per rilevare il rischio di mismatch tra domanda e offerta di lavoro. 

Numero addetti delle imprese attive nel settore delle costruzioni 

Ateco 2007 2022 

  41: costruzione di edifici   370.613,39 

  42: ingegneria civile   115.138,89 

  43: lavori di costruzione specializzati   1.087.132,44 

  71: attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi tecniche   340.503,49 
Tabella 1 Numero addetti delle imprese attive nel settore delle costruzioni (2022) - Fonte: ISTAT 

Consumi di energia - 2023 

Consumi Totali 10.,666 ktep 

Consumi residenziale 27.609 ktep 

Generazione di energia elettrica da FER residenziale - 2022 

Produzione lorda di energia elettrica da RES 
residenziale 

6.552 GWh 

Autoconsumo residenziale 2.610 GWh 
Tabella 2 Consumi energetici nazionali (2023) e generazione elettrica (2022) nel settore residenziale - Fonte: GSE 
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L’talia ha delineato i propri obiettivi energetici per il 2030 attraverso il Piano Nazionale Integrato 
per l'Energia e il Clima1 (PNIEC), presentato alla Commissione Europea nel luglio 2024.  

Questo piano stabilisce una serie di traguardi per la transizione energetica del Paese, tra cui: 

• Capacità di Energia Rinnovabile: Raggiungere una capacità totale di 131 gigawatt (GW) da 
fonti rinnovabili entro il 2030. Di questi, 79,2 GW proverranno da impianti fotovoltaici, 28,7 
GW da impianti eolici, 19,2 GW da impianti idroelettrici e 4,1 GW da bioenergie. 

• Riduzione delle Emissioni di Gas a Effetto Serra: Contribuire all'obiettivo europeo di ridurre 
le emissioni di gas serra di almeno il 40% rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030. 

• Efficienza Energetica: Ridurre i consumi finali di energia di 10 Mtep (milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio) cumulati entro il 2030. 

• Quota di Energie Rinnovabili nei Consumi: Garantire che il 28% dei consumi energetici totali 
e il 55% dei consumi elettrici siano coperti da fonti rinnovabili entro il 2030. 

Il PNIEC mira a una riduzione significativa dei consumi energetici nel settore civile, che comprende 
edifici residenziali e del terziario. Il Piano prevede un risparmio energetico complessivo cumulato di 
73,4 Mtep nel periodo 2021-2030 per il settore civile, con una riduzione delle emissioni di CO₂eq 
pari a 56 Mt entro il 2030, con l’obiettivo di una diminuzione del fabbisogno di energia primaria del 
43%. 

Per ogni professione, il numero di unità necessarie alla riqualificazione energetica degli edifici 
richiesta al 2030 è la seguente (per i dettagli della stima delle unità fare riferimento al paragrafo 
7.1.1): 

Professione 

 Progettisti 
Manovali edili / 
strutturali 

Serramentisti Impiantisti termici 
Impiantisti 
elettrici/solare 

Totali 
annuali  

525.760 1.402.027 394.320 525.760 525.760 

Tabella 3 Numero di unità necessarie alla riqualificazione energetica degli edifici richiesta al 2030 

Nella tabella che segue abbiamo elencato i ruoli principali delle maestranze e degli impiegati che 
vanno riqualificate.  

Qui di seguito i corsi modulari proposti: 

1. Informazioni di base sulla digitalizzazione e sulle diverse tecnologie. Si ipotizza un solo 
pacchetto di 6 ore circa. 

 

1 https://www.mase.gov.it/sites/default/files/PNIEC_2024_revfin_01072024%20errata%20corrige%20pulito.pdf  
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2. Competenze sull’uso di software per visualizzare i modelli digitali, analizzarli 
criticamente, proporre modifiche, ecc.; si prevedono ‘pacchetti’ da 8 ore che varieranno 
da 1 a 5 a seconda se ci sia bisogno solo di visualizzare o si debba modificare o anche 
realizzare una modellazione. 

3. Uso dell’hardware. Anche in questo caso il modulo base è di 8 ore che diventa di 32 per 
i professionisti che debbano usarlo. 

4. Apprendimento delle nuove prassi d’ufficio o cantiere rese possibili dalla digitalizzazione 
degli strumenti e dei procedimenti burocratici. 

5. Formazione obbligatoria sulla sicurezza che potrebbe essere supportata da realtà 
virtuale per simulare, ad esempio, la vita in cantiere 

6. Apprendimento delle normative vigenti pertinenti, sia in termini di ambiente di lavoro, 
documentazione, tutela legale del lavoro, sia di sostenibilità ambientale, digitalizzazione 
e trattamento dei dati personali. 

 Pacchetto 
Ore 
pacch. 

Manager Progettisti Installatori Serramentisti Manovali 

Pacch. 
n° 

Ore 
tot. 

Pacch. 
n° 

Ore 
tot. 

Pacch 
n° 

Ore 
tot. 

Pacch. 
n° 

Ore 
tot. 

Pacch. 
n° 

Ore 
tot. 

M
ae

st
ra

n
ze

 a
tt

u
al

i 

Basi 
Digital./tech 

6 1 6 1 6 2 12 2 12 2 12 

Software 8 3 24 4 32 2 16 1 8 1 8 

Hardware 8 0 0 0 0 4 32 3 24 2 16 

Praxis 4 1 4 1 4 1 4 1 4 1 4 

Sicurezza 12 1 12 1 12 1 12 1 12 1 12 

Normativa 12 1 12 1 12 1 12 1 12 1 12 

Ore totali   58  66  88  72  64 

N
u

o
ve

 
m

ae
st

ra
n

ze
 Qualificazioni 150 0 0 0 0 1 150 1 150 1 150 

Apprendistati 300 0 0 0 0 1 300 1 300 1 300 

Sicurezza 12 0 0 0 0 1 12 1 12 1 12 

Normativa 12 0 0 0 0 1 12 1 12 1 12 

Ore totali   -  -  474  474  474 

 

  

Tabella 4 Numero di pacchetti e ore di formazione previsti per la riqualificazione o l'aggiornamento dei diversi gruppi di lavoratori e 
dipendenti del settore delle costruzioni 
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Manager Progettisti Installatori Serramentisti Manovali 

Totale 
formatori 

Pack 
n° 

Ore 
tot. 

Pack 
n° 

Ore 
tot. 

Pack 
n° 

Ore 
tot. 

Pack 
n° 

Ore 
tot. 

Pack 
n° 

Ore 
tot. 

 

M
ae

st
ra

n
ze

 a
tt

u
al

i Ore On-site 4 28 5 36 7 52 5 36 4 28  

Gruppi 780.000 125.000 36.000 15.000 92.857  

Formatori 26.600 6.250 2.400 750 3.714 39.714 

Ore 
FAD/Aula 

3 30 3 30 4 36 4 36 4 36  

Classes 40.000 25.000 18.000 3.000 32.500  

Formatori 2.000 1.000 900 150 1.625 5.675 

N
u

o
ve

 m
ae

st
ra

n
ze

 Ore On-site 0 0 0 0 1 300 1 300 1 300  

Gruppi 0 0 100.000 130.000 50.000  

Formatori 0 0 40.000 52.000 20.000  

Ore 
FAD/Aula 

0 0 0 0 3 174 3 174 3 174  

Classi 0 0 10.000 6.500 5.000  

Formatori 0 0 2.222 1.444 1.111 4.778 
Tabella 5 Numero di corsi e formatori previsti per l'aggiornamento e la riqualificazione dei lavoratori e dei datori di lavoro del settore 
edile  
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1 Introduzione 
Le opere pubbliche sono e saranno, nei prossimi anni, protagoniste del mercato delle costruzioni. Il 
Paese, attraverso il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), ha programmato notevoli 
investimenti per il settore edile. Inoltre, l’aumento della bolletta energetica spinge sempre più 
soggetti, anche privati, ad investire nella realizzazione e nella riqualificazione di edifici per ottenere 
un parco edilizio neutrale alla produzione di energia carbonica e più resiliente ai cambiamenti 
climatici. A questa domanda crescente, purtroppo, non corrisponde una forza lavoro che sia 
adeguata sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo. 

Naturalmente, grazie al PNRR, si registra una significativa accelerazione della capacità di spesa che 
potrebbe essere opportunamente sfruttata dal Paese proprio per rendere il settore più attrattivo 
per i giovani e per le donne che potrebbero colmare sia il divario numerico che qualitativo.  

Andando più nel dettaglio, i partner di RES2, durante la redazione di questo documento, hanno 
verificato l’interesse di tutti gli stakeholder per passare dall’attuale sistema di riconoscimento 
basato solo sulle qualifiche regionali/nazionali, ad un sistema complementare con il riconoscimento 
delle singole competenze necessarie per raggiungere l’obiettivo di avere un parco edilizio realmente 
sostenibile grazie  ad una forza lavoro più preparata e in grado di cogliere le sfide della rivoluzione 
digitale. A tal proposito si punta molto sull’uso di una piattaforma in grado di riconoscere/certificare 
le singole competenze. 

I vantaggi di una tale piattaforma, che è sperimentata nel living lab realizzato per il progetto, sono 
qui sintetizzati: 

• Fornirà un sistema per valutare le competenze di qualsiasi individuo rispetto a quelle che 
dovrebbe possedere per svolgere un'attività specifica in qualsiasi fase del processo edilizio 

• È aperta a qualsiasi professionista e/o lavoratore in quanto raccoglie i contenuti sviluppati 
in numerosi progetti europei legati alla prestazione energetica e al BIM.  

• È aperta a qualsiasi fornitore di contenuti tecnologici, inclusi i produttori di nuove tecnologie 
e prodotti che potranno introdurre materiali di formazione per facilitare la progettazione, 
l’installazione e la manutenzione di qualsiasi nuovo prodotto e/o tecnologia. 

• Potrà essere integrata con la tecnologia blockchain per garantire che il lavoratore e/o 
professionista riceva la certificazione della competenza solo se supera un test concordato a 
livello europeo. 

• Fornisce un sistema per riconoscere le competenze basate sui compiti. Inoltre, fornisce uno 
strumento per valutare il livello di maturità del professionista e/o del lavoratore, aiutandolo 
a raggiungere un livello di maturità più elevato a seconda delle sue ambizioni e/o del lavoro 
per cui vuole candidarsi. 

• Può essere utilizzata anche per aumentare la consapevolezza tra i proprietari per conoscere 
l'esistenza di nuovi metodi/materiali e i relativi vantaggi rispetto alle tecnologie tradizionali. 
In questo modo si possono prendere decisioni informate. 
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Un altro aspetto che si intende affrontare è l’allineamento del quadro normativo con le esigenze del 
settore edile. Gli attuali vincoli giuridici sono, infatti, o troppo stringenti o troppo superficiali per 
sostenere l’innovazione di cui il settore ha enorme bisogno. Pertanto, le pubbliche amministrazioni 
non sfruttano appieno i vantaggi delle tecnologie innovative quando pubblicano bandi pubblici 
relativi alla costruzione di edifici a energia zero o quando vi è la necessità di ristrutturare edifici 
pubblici esistenti. 

L’Italia, come altri Stati membri, si trova ad affrontare il problema della carenza di lavoratori e 
professionisti ed è urgente trovare un nuovo approccio strategico al problema non solo in termini 
numerici, ma anche in termini di qualità. C’è bisogno, infatti, di maggiori competenze tecniche nel 
nuovo scenario in cui energia, ambiente, economia circolare e digitalizzazione dovrebbero diventare 
pratiche comuni. 

Il progetto intende dare particolare rilievo al BIM in quanto si ritiene che sia uno strumento che, 
consentendo la condivisione delle competenze all’interno dell’ambiente digitale, possa elevare la 
qualità del lavoro di tutti.  

Il Building Information Modeling (BIM), infatti, è considerato lo strumento più affidabile per 
costituire un ambiente costruito sostenibile che consideri tutti gli aspetti di un edificio in un 
approccio olistico.  

La rilevanza degli aspetti relativi all’impronta ecologica e all’economia circolare sta diventando un 
must anche se c’è ancora molto da fare per passare dalla teoria alla pratica. Anche l’utilizzo 
dell’automazione per ottenere edifici “più intelligenti” in grado di fornire il miglior comfort con il 
minimo utilizzo di risorse naturali è una tecnologia emergente e non diffusamente utilizzata. 
L’integrazione del BIM con l’IoT (Internet of Things) fornirà gli strumenti giusti per avere non solo 
edifici intelligenti ma anche distretti energetici intelligenti e città intelligenti. Tuttavia, queste 
tecnologie sono ancora lontane dall’essere utilizzate a causa della carenza di professionisti 
competenti e della mancanza di una domanda consapevole di nuove tecnologie. La mancanza di 
domanda di persone qualificate non incoraggia la riqualificazione dell’attuale forza lavoro, 
soprattutto tra i numerosi imprenditori autonomi. Lo status quo, quindi affronta i seguenti principali 
aspetti di novità: 

• la necessità di competenze digitali per tutti gli attori della filiera 
• le competenze e gli strumenti necessari per misurare, stimare e monitorare l'energia totale 

consumata durante l'intero ciclo di vita di un edificio per ridurre l'uso delle risorse naturali. 
I confini della valutazione in termini di "cradle-to-grave", si estendono dall'estrazione delle 
risorse necessarie per creare il prodotto ("cradle") attraverso la sua fase di utilizzo, fino al 
suo smaltimento finale ("grave") - in parole povere la quantità totale di energia incorporata 
e consumata durante il suo intero ciclo di vita. Il BIM, integrato con software di simulazione, 
sarà lo strumento giusto per implementare un’economia circolare fin dalla fase iniziale di 
progettazione. 
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• le competenze necessarie per la progettazione di edifici intelligenti e le tecnologie di 
controllo intelligente che forniscono informazioni essenziali sul consumo energetico, sulle 
condizioni climatiche interne, sul comportamento degli utenti e sui sensori intelligenti per la 
sicurezza e l'incolumità degli occupanti. Per sfruttare i potenziali benefici di queste 
tecnologie è necessaria una valutazione olistica dell’edificio che si basa su tre pilastri 
principali:  

• prestazione energetica;  
• condizioni climatiche interne  
• intelligenza dell'edificio. 

• gli strumenti per aumentare la domanda di soluzioni innovative e indurre il desiderio di 
riqualificazione di tutta la forza lavoro del settore edile 

Inoltre, il progetto, con l'aiuto delle associazioni femminili, e/o questionari dedicati, ha identificato 
gli ostacoli legati al coinvolgimento delle donne nel settore edile individuando le soluzioni per 
sostenerlo e promuoverlo. 

Il progetto RES2 tiene conto dei due status quo realizzati da: 

• la roadmap del progetto BUS-WISE della precedente iniziativa build up skills  
• il progetto Blueprint Erasmus+ coordinato da FLC (Spagna) con Formedil. 

Lo status quo di RES2 identifica il ruolo dei principali stakeholder responsabili dell’istruzione, della 
formazione e dell’apprendimento permanente (LLL) rivolti sia ai giovani che entrano nel mercato 
del lavoro sia ai lavoratori/professionisti già occupati. 

Un ruolo importante è svolto anche dalle pubbliche amministrazioni coinvolte negli appalti pubblici 
in quanto, se adeguatamente formati, possono aumentare la domanda di nuove competenze 

I partner RES2 hanno coinvolto i partner associati e altri stakeholder incontrati durante i workshop, 
in dibattiti aperti.  

Per raggiungere un pubblico ancora più ampio, sono stati utilizzati diversi strumenti mediatici come 
questionari sul sito https://www.ibimi.it/res2, richiamati attraverso i social media. 

2 Obiettivi e metodologia 
Il rapporto sullo status quo propone una fotografia dello stato attuale partendo dalla visione dei 
principali stakeholder pubblici e privati relativamente a queste tre grandi linee: 

• Il mercato dell’energia in Italia 
• L’efficientamento energetico 
• La digitalizzazione e parità di genere 

mailto:res2@ibimi.it
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Ambiente, cambiamenti climatici e digitalizzazione: tre temi attuali che convergono in un unico 
grande obiettivo quando parliamo di competenze nel mercato italiano dell’edilizia dello Smart-
building.  

Tutti noi, come singoli individui, comunità, organizzazioni sociali e politiche, abbiamo il dovere di 
contribuire alla lotta contro i cambiamenti climatici anche attraverso la riqualificazione del nostro 
patrimonio edile, ma spesso ci dimentichiamo anche il diritto che abbiamo, di vivere in ambienti 
ecologicamente sostenibili, passivi e con le più moderne tecnologie rinnovabili, progettate e 
installate da professionisti formati e specializzati. 

Per ottenere questo ambizioso obiettivo, non bastano solo leggi cogenti e tecnologie appropriate, 
piuttosto serve adottare un “sistema” di domande ed offerte di interventi edilizi che 
consapevolmente e bilateralmente sappiano prendere le decisioni corrette e consapevoli. 

Per questo motivo abbiamo diffuso dei questionari rivolti a rappresentanti di categorie sensibili a 
questa tematica per ottenere un quadro conoscitivo che ci ha permesso di costruire una roadmap 
in grado di supportare i soggetti coinvolti (lato domanda ed offerta), ad individuare le azioni 
necessarie, con i relativi finanziamenti, per formare e mettere i campo entro il 2030, professionisti 
e maestranze qualificate in grado di intervenire su qualsiasi edificio, nuovo o esistente, al fine di 
sfruttare al massimo le fonti rinnovabili di energia e/o le tecnologie di efficientamento energetico 
più adatte al contesto di riferimento. Per avere un’indagine omogenea a livello nazionale sono stati 
predisposti dei questionari che sono stati erogati sia on line sia direttamente ai principali 
stakeholder. 

I questionari sono all’interno delle pagine dedicate al progetto RES2 a questo link. 

Il questionario relativo al mercato dell’energia, si trova a questo link e contiene domande relative, 
oltre alla profilazione del soggetto che risponde, domande su: 

• Le attuali competenze in merito alla progettazione ed installazione di impianti da fonti 
rinnovabili 

• La qualità delle competenze nelle fasi di realizzazione, gestione e manutenzione di un edificio 
relativamente a Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, Impianti solari-
termici, Impianti Pompa di Calore, Impianti a pompe di calore geotermiche a bassa entalpia, 
Stufe e caldaie a biomassa, Produzione di energia da biogas, Mini produzione di energia 
eolica, Raffreddamento ad assorbimento solare, Produzione combinata di calore ed energia 

• Il mercato edile italiano in generale 
• Pareri sull’eventuale sistema di monitoraggio di professionisti e tecnici qualificati e pubblici 

registri con indicate le competenze effettivamente possedute di chi opera nel mercato 
dell’edilizia pubblica e privata 

Il questionario relativo all’efficientamento energetico, si trova a questo link e oltre alla profilazione 
iniziale che è identica per i tre questionari, contiene domande sui seguenti argomenti: 
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• Le attuali competenze in merito alla progettazione ed installazione di sistemi di 
efficientamento energetico 

• La qualità delle competenze nelle fasi di realizzazione, gestione e manutenzione di un edificio 
relativamente alle tecnologie esistenti o a quelle emergenti quali Teleriscaldamento e 
teleraffrescamento, Isolamento termico e sistemi di involucro, Controllo della tenuta all'aria 
/impianti di circolazione forzata, Realizzazione impianti microclimatici, Sistemi di produzione 
di acqua calda , Sistemi di realizzazione di finestre e/o vetrate ad alta efficienza con 
eliminazione di ponti termici , Sistemi di distribuzione di riscaldamento e raffreddamento, 
Sistemi di riscaldamento elettrico, Sistemi di illuminazione artificiale. 

• Pareri sull’eventuale sistema di monitoraggio di professionisti e tecnici qualificati e pubblici 
registri con indicate le competenze effettivamente possedute di chi opera nel mercato 
dell’edilizia pubblica e privata 

Il questionario relativo alla digitalizzazione e parità di genere, si trova a questo link e oltre alla 
profilazione iniziale che è identica per i tre questionari, contiene domande sui seguenti argomenti: 

• Le attuali competenze digitali in merito alla Progettazione Architettonica, Progettazione 
Strutturale, Progettazione Impiantistica, Progettazione di interventi di efficientamento 
energetico, Realizzazione con aggiornamento del modello BIM con controlli di costi e tempi, 
Gestione e realizzazione di interventi di manutenzione predittiva, ordinaria e straordinaria, 
uso di simulatori energetici (BIM6D), Realizzazione modello BIM di costi e tempi: uso di 
simulatori per calcolare tempi e costi (BIM4D5D) 

• Le attuali competenze digitali degli operatori in campo quali Operatori con Droni, laser 
scanner e termografie per rilevazione architettonica, Rilievi strutturali con carotaggi, test 
non distruttivi, vulnerabilità sismica, etc., Rilievi georadar per impiantistica, Tecnici rilevatori 
ponti termici e trasmittanze per efficientamento energetico. 

• Domande intese a comprendere eventuali iniziative per promuovere la parità di genere 
nell’industria edile 

• Pareri sull’eventuale sistema di monitoraggio di professionisti e tecnici qualificati e pubblici 
registri con indicate le competenze digitali effettivamente possedute di chi opera nel 
mercato dell’edilizia pubblica e privata 

Per avere poi una visione più dettagliata e puntuale della formazione attualmente erogata in Italia, 
sono stati realizzati altri quattro questionari che si trovano sempre alla stessa pagina e che sono 
rivolti ai soggetti che attualmente erogano la formazione in Italia.  

Questi sono i soggetti ai quali sono stati rivolti i questionari: 

• Corsi ITS e IFTS 
• Corsi Professionali 
• Corsi erogati dagli organismi di formazione per le PMI e per Formedil 
• Corsi che utilizzano i fondi interprofessionali 

mailto:res2@ibimi.it
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I questionari, complessivamente, esaminano i seguenti aspetti: 

• La profilazione e il posizionamento geografico di chi risponde 
• Gli argomenti trattati nei corsi relativi all’efficientamento energetico degli edifici 
• Gli argomenti trattati nei corsi relativi all’uso di fonti rinnovabili di energia 
• Se sono trattati argomenti relativi alla resistenza strutturale degli edifici 
• Se la digitalizzazione viene trattata trasversalmente a tutte le discipline o se sono corsi 

essenzialmente rivolti a professionisti progettisti (architetti, Ingegneri, geometri) 
• L’origine e l’entità dei fondi utilizzati per svolgere le attività di formazione 
• La percentuale di donne che partecipa alle attività formative 
• L’eventuale realizzazione di corsi intesi a superare la parità di genere 
• Un’analisi SWOT del proprio sistema di formazione 

L’altro strumento utilizzato per raccogliere le informazioni e soprattutto identificare gli ostacoli e le 
soluzioni, sono i workshop che sono stati organizzati seguendo uno schema predefinito all’interno 
della piattaforma Miro condivisa ad inizio progetto con i partner.  

I workshop si sono svolti secondo questa modalità: 

• Profilazione dei presenti suddivisi nelle principali categorie di: pubbliche amministrazioni, 
professionisti, organismi di formazione, ordini di ingegneri, architetti, professionisti, 
imprese, docenti, associazioni ambientaliste e non profit, utenti finali 

• Spinta motivazionale, cioè far comprendere la necessità di promuovere un cambiamento 
radicale nell’attuale sistema formativo nazionale 

• Analisi olistica dei problemi, cioè coinvolgendo sia i fornitori della formazione, che i 
legislatori e i potenziali formandi 

• Individuazione delle possibili soluzioni compreso l’aspetto dell’inclusione di donne e giovani 
• Individuazione degli ostacoli tecnici e legislativi che potrebbero impedire l’attuazione delle 

soluzioni. 

Il resto delle informazioni, raccolte in questo rapporto dello status quo, deriva da rapporti che 
diverse organizzazioni, tra le quali ANCE, CNA, INDIRE, ISTAT, OICE, ecc. raccolgono periodicamente 
per vedere l’andamento del mercato dell’industria edile. 
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3 Politiche e strategie nazionali per contribuire agli 
obiettivi energetici e climatici dell'UE per il 2030 negli 
edifici 

3.1 Le strategie nazionali in vigore: quadro di riferimento 

Il coordinamento delle politiche pubbliche, in un modello di governance multilivello, è un tema di 
primaria importanza se si vogliono perseguire in modo efficace gli Obiettivi dell’Agenda 2030 e 
rispettare gli impegni assunti a livello internazionale nei vari campi. Di conseguenza, è necessario 
considerare in maniera coerente, sistemica e integrata tutte e quattro le dimensioni della 
sostenibilità, come suggerito dall’ONU e dall’OCSE. Non a caso, il raggiungimento di una governance 
istituzionale adeguata ed efficace è esplicitamente incluso nell’Agenda 2030. La necessità di una 
programmazione strategica istituzionale orientata verso i 17 SDGs è emersa in maniera ancora più 
incisiva con l’insediamento della Commissione europea guidata da Ursula von der Leyen, che ha 
posto l’Agenda 2030 al centro delle politiche e la definizione del Green Deal europeo, che prevede 
il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. In particolare, l’UE si è impegnata a 
raggiungere gli SDGs prevedendo un sistema di coordinamento delle singole politiche e affidando a 
ciascun Commissario la responsabilità del conseguimento degli Obiettivi relativi al proprio settore 
di competenza. In questo quadro, in un’ottica multilivello, le strategie nazionali, che si aggiungono 
a quelle definite a livello europeo o le declinano per i singoli Paesi, assumono un ruolo centrale per 
la definizione di linee e obiettivi strategici comuni, associati a indicatori specifici per il loro 
monitoraggio e resi operativi attraverso processi partecipati e attività di supporto e collaborazione 
per la loro declinazione e attuazione sui territori. Di seguito, al fine di fornire un quadro complessivo 
di quanto elaborato negli ultimi anni, si riportano le principali caratteristiche delle strategie nazionali 
vigenti. 

3.2 Politiche e strategie nazionali per il raggiungimento dei target 2030 

La Strategia Energetica Nazionale è il piano decennale del Governo italiano per anticipare e gestire 
il cambiamento del sistema energetico: un documento che guarda oltre il 2030 e che pone le basi 
per costruire un modello avanzato e innovativo. È il frutto di un percorso partecipato a cui hanno 
contribuito il Parlamento, le Regioni e oltre 250 tra associazioni, imprese, organismi pubblici, 
cittadini ed esponenti del mondo universitario. I numerosi contributi arrivati testimoniano quanto 
il tema dell’energia e dell’ambiente sia una priorità per la pubblica opinione.  

L’obiettivo della Strategia è quello di rendere il sistema energetico nazionale più competitivo, più 
sostenibile, più sicuro.  
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Più competitivo: allineando i prezzi energetici a quelli europei sia per le imprese che per i 
consumatori; aprendo nuovi mercati per le imprese innovative; creando nuove possibilità 
occupazionali; incentivando la ricerca e lo sviluppo.  

Più sostenibile: contribuendo alla decarbonizzazione in linea con gli obiettivi di lungo termine 
dell’Accordo di Parigi; migliorando l’efficienza e incentivando il risparmio energetico per mitigare gli 
effetti ambientali e climatici; promuovendo uno stile di vita responsabile, dalla mobilità sostenibile 
alle scelte di consumo energetico consapevoli; confermando il ruolo di leadership dell’Italia in 
campo ambientale.  

Più sicuro: migliorando la sicurezza dell’approvvigionamento e della fornitura; garantendo 
flessibilità dell’offerta; rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia. 

Riduzione dei consumi finali di 10 Mtep cumulati al 2030; 28% dei consumi totali al 2030 coperti da 
fonti rinnovabili; 55% dei consumi elettrici al 2030 coperti da fonti rinnovabili; rafforzamento della 
sicurezza di approvvigionamento; riduzione dei divari di prezzo dell’energia; promozione della 
mobilità pubblica e dei carburanti sostenibili, abbandono del carbone per la produzione elettrica 
entro il 2025: sono questi alcuni dei target cardine della SEN 2017.  

La Strategia Energetica pone obiettivi ambiziosi e complessi. Per raggiungerli servono policy 
pubbliche efficienti ma il successo della Strategia dipende anche dalle azioni di tutti i giorni: 
responsabilizzare i cittadini nelle loro scelte di consumo verso un utilizzo consapevole delle fonti 
energetiche è essenziale.  

La nuova Strategia Energetica Nazionale (SEN) pone un orizzonte di azioni da conseguire al 2030 
coerente con lo scenario a lungo termine del 2050 stabilito dalla Roadmap europea, che prevede la 
riduzione di almeno l'80% delle emissioni rispetto al 1990, e con la Clean Energy Package, presentata 
a novembre 2016 dalla Commissione Europea. Nello stesso tempo tiene conto della Governance 
dell'Unione dell'Energia che propone di coordinare ed integrare le strategie di politica energetica e 
climatica a livello nazionale, regionale e comunitario; proposta che invita gli Stati Membri a redigere 
dei Piani Nazionali Integrati per l'Energia e il Clima con l'ambizione di presentare obiettivi e politiche 
nazionali per le cinque dimensioni delineate nella Comunicazione “Stato dell'Unione dell'Energia” 
della Commissione Europea: de-carbonizzazione – incluse rinnovabili – efficienza energetica, 
sicurezza energetica, mercato interno e ricerca / innovazione / competitività. Infatti, la nuova 
Strategia Energetica Nazionale (SEN) costituisce la base programmatica e politica per la 
preparazione di tale Piano. A questo scopo, gli strumenti nazionali per la definizione degli scenari 
messi a punto durante l'elaborazione della nuova SEN saranno utilizzati per le sezioni analitiche del 
Piano, contribuendo anche ad indicare le traiettorie di raggiungimento dei diversi target e 
l'evoluzione della situazione energetica italiana. 

Tre sono gli obiettivi al 2030, in linea con il Piano dell'Unione dell'Energia, posti dalla nuova SEN: 
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• migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il divario di prezzo e di costo 
dell'energia rispetto all'Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti; 

• raggiungere e superare in modo sostenibile gli obiettivi ambientali di de-carbonizzazione al 
2030 definiti a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21; 

• continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle 
infrastrutture energetiche. 

Queste sono le azioni strategiche da intraprendere per il raggiungimento degli obiettivi: 

• Fonti rinnovabili: raggiungere il 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto 
al 17,5% del 2015. Nello specifico: 

o rinnovabili elettriche al 55% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015; 
o rinnovabili termiche al 30% al 2030 rispetto al 19,2% del 2015; 
o rinnovabili trasporti al 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015. 

• Efficienza energetica: favorire le iniziative per la riduzione dei consumi col maggior rapporto 
costi/benefici per raggiungere nel 2030 il 30% di risparmio rispetto al tendenziale fissato nel 
2030, nonché dare impulso alle filiere italiane che operano nel contesto dell'efficienza 
energetica come l'edilizia e produzione ed installazione di impianti. Nel ridurre ulteriormente 
i consumi (-1,5% annui secondo Direttiva UE) devono essere prevenuti costi marginali 
crescenti puntando sul miglioramento delle tecnologie e su strumenti sempre più efficaci. 

• De-carbonizzazione: accelerazione della de-carbonizzazione del sistema energetico, a 
partire dall'uso del carbone nell'elettrico per intervenire gradualmente su tutto il processo 
energetico, per conseguire rilevanti vantaggi ambientali e sanitari e contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi europei. Quindi è previsto un impegno politico per cessazione 
della produzione elettrica dagli impianti a carbone al 2025, da realizzarsi tramite un puntuale 
piano di interventi infrastrutturali. 

• Sicurezza energetica:  
o continuare a migliorare sicurezza e adeguatezza dei sistemi energetici e flessibilità 

delle reti gas ed elettrica per: 
o integrare quantità crescenti di rinnovabili elettriche, anche distribuite, e nuovi 

player, potenziando e facendo evolvere le reti e i mercati verso configurazioni smart, 
flessibili e resilienti; 

o gestire la variabilità dei flussi e le punte di domanda gas e diversificare le fonti e le 
rotte di approvvigionamento nel complesso quadro geopolitico dei paesi in cui l'Italia 
importa gas e di crescente integrazione dei mercati europei; 

o aumentare l'efficienza della spesa energetica grazie all'innovazione tecnologica. 
• Mercati energetici: 

o mercato elettrico e gas: ridurre il divario dei prezzi finali dell'energia rispetto a quelli 
europei mediante la riduzione del costo medio di generazione rinnovabile, la 
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convergenza dei mix generativi tra i Paesi europei, l'allineamento sul costo del gas, la 
piena liberalizzazione dei mercati finali, la graduale riduzione degli oneri di sistema. 

o mercato petrolifero e logistica: ridurre entro il 2030 di 13,5 Mtep i consumi primari 
di prodotti petroliferi rispetto al 2015. 

• Ricerca e Innovazione: 
o  l'Italia, essendo a livello internazionale, tra i promotori di Mission Innovation, nata 

dalla COP21 per lanciare i progetti di frontiera cleantech, si era impegnata a 
raddoppiare entro il 2021 il valore delle risorse pubbliche dedicate agli investimenti 
in ricerca e sviluppo in ambito tecnologie clean energy (investimenti in ricerca e 
sviluppo clean energy: da 222 milioni nel 2013 a 444 milioni nel 2021). 

o l'Italia ha mantenuto l'impegno assunto nell'ambito di Mission Innovation, 
raddoppiando gli investimenti pubblici in ricerca e sviluppo nel settore delle 
tecnologie per l'energia pulita, passando da 222 milioni di euro nel 2013 a 444 milioni 
di euro nel 2021.  

o Successivamente, l'Italia ha ulteriormente incrementato il proprio impegno. Nel 
novembre 2023, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha 
annunciato un nuovo stanziamento di oltre 502 milioni di euro per il periodo 2024-
2026, destinato a sostenere la ricerca e lo sviluppo di tecnologie energetiche 
innovative a zero emissioni di carbonio. Queste risorse saranno allocate in diverse 
aree strategiche, tra cui: 

▪ 317 milioni di euro per il programma Green Powered Future Mission, 
focalizzato su rinnovabili, stoccaggio dell'energia, flessibilità delle reti e 
nucleare; 

▪ 118 milioni di euro per il programma Clean Hydrogen Mission, dedicato 
all'idrogeno rinnovabile; 

▪ 36 milioni di euro per progetti e attività trasversali tra i due programmi; 
▪ 11 milioni di euro per progetti internazionali; 
▪ 17,5 milioni di euro per attività di supporto scientifico; 
▪ 3,1 milioni di euro per spese di gestione connesse alle attività.  

o Questi investimenti evidenziano l'impegno continuo dell'Italia nel promuovere 
l'innovazione tecnologica nel settore energetico, in linea con gli obiettivi di 
decarbonizzazione e transizione energetica. 

• Governance e regolamenti:  
o il tema dell'energia richiede una decisa azione di coordinamento tra i vari soggetti 

(Amministrazioni centrali, Regioni, Istituti scientifici) e di collaborazione con 
l'Autorità per l'energia. Inoltre, devono essere integrate le politiche energetiche con 
quelle di altri settori e con quelle regionali, in modo da assicurare coerenza 
d'approccio e cogliere le possibili sinergie, anche per offrire opportunità di sviluppare 
nuove filiere produttive. 
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o Sono previste anche azioni di semplificazione e razionalizzazione del sistema per 
ottenere riduzioni sensibili dei costi delle tecnologie rinnovabili, senza indebolire la 
normativa ambientale e di tutela del paesaggio e del territorio. 

3.3 Recepimento e implementazione delle direttive EPBD e RES a livello 
nazionale 

Il panorama normativo europeo e nazionale in materia di efficienza energetica e decarbonizzazione 
sta vivendo una fase di profondo rinnovamento, strettamente connesso agli obiettivi del Green Deal 
europeo, di REPowerEU e del pacchetto Fit for 55. In questo contesto, la nuova Direttiva sulla  
prestazione energetica nell’edilizia (EPBD) si configura come uno strumento imprescindibile per la 
trasformazione del parco edilizio, volta a garantire non solo un miglioramento significativo in termini 
di efficienza energetica, ma anche a promuovere una moderna gestione degli edifici attraverso 
l’adozione di tecnologie digitali e sistemi smart. 

3.3.1 Il percorso verso la transizione energetica 

Negli ultimi anni, l’Unione Europea ha intensificato gli sforzi per rispondere alle sfide poste dal 
cambiamento climatico, attraverso interventi legislativi che mirano a ridurre le emissioni 
climalteranti e a promuovere la sostenibilità in tutti i settori. La revisione della EPBD– ora giunta 
nella sua quarta iterazione, la EPBD IV (EU/2024/1275) – è il risultato di un iter negoziale complesso, 
che ha visto la partecipazione attiva di istituzioni chiave come il Consiglio dell’Unione, il Parlamento 
Europeo e la Commissione. Il 7 dicembre 2023 si è ufficialmente conclusa la fase dei Triloghi, con 
l’approvazione di un testo che, pur contenendo alcuni compromessi, rappresenta un traguardo 
fondamentale per l’armonizzazione delle politiche energetiche nel settore edilizio. 

3.3.2 L’importanza della rifusione delle direttive RES 

Parallelamente alla revisione della EPBD, l’Unione Europea ha avviato la rifusione delle direttive in 
materia di fonti di energia rinnovabile (EU/2023/2413) (Direttiva RES). Questo intervento ha 
l’obiettivo di semplificare il quadro normativo, eliminando ridondanze e creando un sistema 
integrato che favorisca investimenti e innovazioni nel settore delle energie pulite. La sinergia tra la 
nuova EPBD IV e le direttive RES rappresenta un elemento chiave per raggiungere l’obiettivo di un 
parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050. 

3.3.3 Obiettivi e ambizioni della EPBD IV 

La Direttiva EPBD IV si prefigge obiettivi ambiziosi, che vanno ben oltre la semplice riduzione dei 
consumi energetici. Gli obiettivi strategici principali sono: 

Ristrutturazione profonda degli edifici esistenti 
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• Incremento del tasso di ristrutturazione: L’obiettivo è quello di raggiungere un tasso annuo 
di ristrutturazione pari o superiore al 3% fino al 2050, concentrando gli interventi soprattutto 
sugli edifici più inefficienti. 

• Definizione di piani di ristrutturazione: Ogni Stato membro dovrà redigere un piano di 
ristrutturazione che includa tabelle di marcia dettagliate, rispettando l’obiettivo di limitare 
l’aumento della temperatura globale a 1,5 °C entro il 2050. 

• Obiettivo quantitativo: La direttiva mira a ristrutturare profondamente almeno 35 milioni di 
unità immobiliari entro il 2030, garantendo così un impatto notevole sulla riduzione delle 
emissioni complessive. 

Costruzione di nuovi edifici ad alta efficienza 

• Standard ZEB (Zero Emission Building): Dal 2028 per gli edifici pubblici e dal 2030 per tutti i 
nuovi edifici, il nuovo standard richiederà che le costruzioni siano progettate per raggiungere 
lo stato di “Emissioni Zero”. 

• Progettazione integrata: Gli edifici dovranno essere progettati tenendo conto non solo 
dell’efficienza energetica, ma anche dell’intero ciclo di vita, inclusi la produzione, l’utilizzo e 
lo smaltimento dei materiali da costruzione. 

• Innovazione costruttiva: Le nuove costruzioni si appoggeranno a tecnologie avanzate per 
garantire performance superiori in termini di consumo energetico e riduzione delle 
emissioni. 

3.3.4 L’innovazione tecnologica come pilastro della trasformazione 

Il successo della transizione energetica nel settore edilizio è strettamente legato all’adozione di 
tecnologie intelligenti e soluzioni digitali. La EPBD IV pone grande enfasi su questo aspetto, 
introducendo misure specifiche per incentivare l’utilizzo di sistemi smart che permettano una 
gestione dinamica degli edifici. 

Sistemi di Building Automation e Controllo (BACS) 

• Monitoraggio in tempo reale: L’adozione obbligatoria dei sistemi BACS consentirà un 
monitoraggio continuo degli impianti tecnici, con la possibilità di intervenire 
tempestivamente per ottimizzare i consumi. 

• Applicazione progressiva: I sistemi BACS saranno obbligatori per edifici non residenziali con 
impianti termici di potenza > 290 kW a partire dal 2025 e saranno estesi a edifici medio-
piccoli (con impianti > 70 kW) dal 2030. 

• Benefici economici e ambientali: La riduzione dei consumi e delle emissioni di CO₂, associata 
a una maggiore efficienza degli impianti, produrrà un risparmio economico sia per gli 
operatori che per gli utenti finali. 

Smart Readiness Indicator (SRI) 
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• Definizione dello “smart building”: L’SRI costituisce uno strumento di valutazione che 
classifica il grado di “intelligenza” di un edificio, basandosi sulla capacità di interfacciarsi con 
le smart grid e di rispondere in tempo reale alle variazioni della domanda e dell’offerta di 
energia. 

• Adozione obbligatoria: La direttiva prevede l’adozione obbligatoria dello schema SRI per 
edifici non residenziali aventi impianti termici di potenza >290 kW a partire da luglio 2027, 
previa l’emanazione di atti delegati che ne definiscano le modalità applicative. 

• Integrazione con i sistemi esistenti: L’SRI si integrerà con i sistemi BACS, creando sinergie che 
permetteranno una gestione ottimale e integrata degli impianti tecnici. 

Integrazione dei Sistemi Tecnici per l’Edilizia (TBS) 

• Estensione delle disposizioni: La EPBD IV amplia la definizione di sistemi tecnici per l’edilizia 
includendo impianti di riscaldamento, raffrescamento, ventilazione, produzione di acqua 
calda sanitaria e sistemi di illuminazione incorporata. 

• Energia rinnovabile in loco: Un ulteriore elemento riguarda l’integrazione di impianti per la 
produzione e lo stoccaggio di energia rinnovabile direttamente all’interno degli edifici, 
contribuendo a ridurre la dipendenza dalle fonti energetiche tradizionali e ad aumentare la 
resilienza del sistema energetico. 

• Impatto sul comfort e la sicurezza: L’applicazione dei TBS, unitamente ai sistemi smart, 
assicurerà che gli interventi di riqualificazione e di nuova costruzione non compromettano il 
comfort, la salute e la sicurezza degli occupanti. 

3.3.5 Nuovi standard e requisiti per gli edifici 

Uno degli elementi più innovativi della EPBD IV riguarda l’introduzione di nuovi standard per la 
progettazione e la realizzazione degli edifici, con particolare riferimento agli edifici a Emissioni Zero 
(ZEB) e all’adeguamento dei sistemi tecnici. 

Standard ZEB (Zero Emission Building) 

• Definizione e ambito di applicazione: Gli edifici ZEB rappresentano il nuovo standard di 
riferimento per la costruzione di nuovi immobili. Dal 2028, tutti i nuovi edifici pubblici 
dovranno essere conformi a questo requisito, mentre dal 2030 l’obbligo si estenderà a tutti 
i nuovi edifici, siano essi residenziali o non residenziali. 

• Approccio “life cycle”: Il criterio ZEB non si limita a considerare le emissioni operative, ma 
valuta l’impatto ambientale complessivo lungo l’intero ciclo di vita dell’edificio, includendo 
fasi di produzione, utilizzo e fine vita dei materiali. 

• Integrazione con interventi di riqualificazione: Anche per gli edifici soggetti a interventi di 
riqualificazione profonda, verranno applicati criteri stringenti che tengano conto del 
potenziale di riscaldamento globale e della sostenibilità ambientale integrata. 

Sistemi Tecnici per l’Edilizia (TBS) e requisiti di automazione 
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• Estensione normativa: La revisione della EPBD IV amplia l’ambito applicativo dei TBS, 
includendo non solo gli impianti tradizionali di comfort ambientale, ma anche quelli per la 
produzione di energia rinnovabile e la gestione integrata degli impianti. 

• Interconnessione con BACS e SRI: L’interconnessione tra TBS, BACS e SRI rappresenta un 
elemento chiave per la creazione di edifici “intelligenti”, in grado di monitorare e regolare in 
tempo reale il consumo energetico, garantendo prestazioni ottimali e riducendo gli sprechi. 

• Nuovi requisiti per edifici non residenziali: Oltre alle disposizioni già note per impianti di 
potenza >290 kW (e successivamente >70 kW per edifici medio-piccoli), la direttiva prevede 
una progressiva estensione delle misure anche al comparto residenziale, soprattutto in 
occasione di interventi di ristrutturazione profonda. 

3.3.6 Rifusione delle direttive RES: un quadro normativo integrato per le 
energie rinnovabili 

La rifusione delle direttive sulle fonti di energia rinnovabile (RES) rappresenta una componente 
fondamentale della strategia europea per la transizione energetica. Tale operazione, che mira a 
semplificare e rafforzare il quadro normativo, si integra strettamente con la revisione della EPBD IV. 

Obiettivi e principi della rifusione 

• Uniformità e semplificazione: La rifusione intende eliminare le duplicazioni e le incoerenze 
presenti nei precedenti quadri normativi, creando una base legislativa omogenea e 
facilmente applicabile in tutti gli Stati membri. 

• Allineamento agli obiettivi climatici: Le nuove disposizioni sono state elaborate per essere 
pienamente coerenti con gli ambiziosi obiettivi di decarbonizzazione fissati dal Green Deal 
europeo e da REPowerEU, con particolare attenzione alla riduzione delle emissioni 
climalteranti e alla promozione di investimenti in tecnologie pulite. 

• Incentivazione degli investimenti: Un quadro normativo semplificato e trasparente 
agevolerà l’accesso agli investimenti privati e pubblici, favorendo la diffusione di impianti 
per la produzione, il consumo e lo stoccaggio di energia da fonti rinnovabili. 

Nuove disposizioni per l’installazione degli impianti rinnovabili 

• Nuovi edifici e interventi di ristrutturazione: 
o A partire dal 2027, tutti i nuovi edifici pubblici e non residenziali con una superficie 

utile superiore a 250 m² dovranno prevedere l’installazione di impianti solari 
integrati. 

o Dal 2028, tale obbligo si estenderà anche agli edifici pubblici esistenti, con 
decorrenza scaglionata a seconda della dimensione e della tipologia dell’intervento. 

o Per edifici non residenziali esistenti con una superficie utile superiore a 500 m², in 
caso di ristrutturazioni importanti o interventi che richiedono permessi 
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amministrativi (ad es. lavori sul tetto o sull’impianto tecnico-costruttivo), l’adozione 
di impianti solari diventerà obbligatoria. 

• Integrazione con gli standard EPBD IV: Le disposizioni per le energie rinnovabili si 
interfacciano con i requisiti imposti dalla EPBD IV, in modo da garantire che l’energia 
prodotta in loco possa essere utilizzata in maniera efficiente e integrata con il sistema 
complessivo di gestione degli edifici. 

• Supporto agli investimenti: Le misure normative prevedono anche strumenti di 
finanziamento agevolato e incentivi fiscali per sostenere l’installazione di impianti 
rinnovabili, riducendo così il divario tra le ambizioni politiche e la realtà degli investimenti 
sul campo. 

3.3.7 Direttiva sulle energie rinnovabili 

L’Europa attraverso le direttive europee, in particolare la Renewable Energy Directive o RED II 
(EU/2018/2001) e la rinnovata Renewable Energy Directive (EU/2023/2413), o RED III, stabiliscono 
obiettivi ambiziosi per la transizione ecologica, promuovendo l'uso delle energie rinnovabili, lo 
sviluppo delle comunità energetiche e la decarbonizzazione entro il 2050. 

In particolare, la RED II, entrata in vigore nel dicembre 2018, e fissava un obiettivo vincolante per 
l'UE di almeno il 32% di energie rinnovabili nel consumo energetico finale lordo entro il 2030. 
Successivamente, la RED III, entrata in vigore nel novembre 2023, ha innalzato questo obiettivo al 
42,5%, con l'auspicio di raggiungere il 45% entro il 2030. Queste direttive mirano a ridurre le 
emissioni di gas serra di almeno il 55% entro il 2030, in linea con il Green Deal europeo e l'obiettivo 
di neutralità climatica entro il 2050. 

Le direttive promuovono la partecipazione attiva dei cittadini e delle comunità locali nella 
produzione, consumo e gestione dell'energia rinnovabile. In particolare, la RED II riconosce e 
incoraggia le "comunità di energia rinnovabile", consentendo loro di produrre, consumare, 
immagazzinare e vendere energia rinnovabile, favorendo così l'autoconsumo e l'indipendenza 
energetica a livello locale. 

3.3.8 Integrazione con le strategie e i piani nazionali 

Il nuovo assetto normativo europeo si inserisce in un contesto strategico nazionale caratterizzato 
da diversi strumenti integrati, che definiscono le politiche di decarbonizzazione e innovazione 
tecnologica in Italia. 

Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) 

• Strumento di pianificazione strategica: Il PNIEC rappresenta il documento fondamentale 
attraverso il quale il nostro Paese definisce la politica energetica e ambientale in linea con 
gli obiettivi europei. 
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• Aggiornamenti e coordinamento: L’aggiornamento del PNIEC, già trasmesso alla 
Commissione Europea nel luglio 2023, è finalizzato a garantire la coerenza temporale e 
operativa con le nuove direttive europee, integrando le misure relative alla EPBD IV e alle 
direttive RES. 

• Obiettivi quantitativi e qualitativi: Il PNIEC contiene obiettivi specifici in termini di riduzione 
delle emissioni, efficienza energetica e diffusione delle energie rinnovabili, fungendo da 
guida per gli investimenti e le politiche future. 

Piano per la Transizione Ecologica (PTE) 

• Visione integrata per il 2050: Il PTE, approvato nel 2022, offre un quadro concettuale 
orientato alla trasformazione sistemica del modello economico e produttivo italiano, con 
l’obiettivo di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. 

• Sinergia con il PNIEC e altre strategie: Il PTE si integra con il PNIEC, con la Strategia Nazionale 
per l’Economia Circolare e con la Strategia Nazionale per le Competenze Digitali, creando un 
network di politiche che mirano a garantire una transizione energetica sostenibile e 
inclusiva. 

• Rafforzamento delle infrastrutture: Le misure del PTE puntano anche a potenziare le 
infrastrutture esistenti e a promuovere la digitalizzazione dei servizi pubblici, favorendo 
l’adozione di tecnologie smart in tutti i settori, compreso quello edilizio. 

Altri strumenti integrati: economia circolare e competenze digitali 

• Strategia Nazionale per l’Economia Circolare: Questa strategia mira a definire e 
implementare misure volte a favorire il riutilizzo delle risorse, la gestione sostenibile dei 
rifiuti e l’adozione di pratiche che riducano l’impatto ambientale degli interventi edilizi. 

• Strategia Nazionale per le Competenze Digitali: La digitalizzazione del settore edilizio 
richiede personale altamente qualificato e una diffusione capillare delle competenze digitali. 
Questa strategia prevede azioni mirate per formare e aggiornare i professionisti del settore, 
garantendo così una gestione efficace dei sistemi smart e una migliore integrazione con le 
smart grid. 

3.3.9  Impatti economici, sociali e ambientali 

L’adozione della EPBD IV e la rifusione delle direttive RES hanno impatti trasversali che interessano 
non solo il settore edilizio, ma l’intera società e l’economia nazionale ed europea. 

Impatti ambientali 

• Riduzione delle emissioni: La trasformazione del parco immobiliare, sia attraverso la 
ristrutturazione profonda degli edifici esistenti sia tramite la costruzione di nuovi edifici ad 
alta efficienza, porterà a una significativa riduzione delle emissioni di CO₂ e di altri gas 
climalteranti. 
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• Miglioramento della qualità dell’aria: Con una diminuzione delle emissioni in ambito urbano, 
è previsto un miglioramento della qualità dell’aria, con benefici per la salute pubblica e per 
la qualità della vita. 

• Sostenibilità nel ciclo di vita: L’approccio “life cycle” introdotto per gli edifici ZEB e per i 
sistemi tecnici favorisce la riduzione dell’impatto ambientale in tutte le fasi, dalla produzione 
dei materiali alla gestione dell’edificio durante la sua vita operativa. 

Impatti economici 

• Risparmio energetico e riduzione dei costi: L’adozione di sistemi smart (BACS, SRI, TBS) 
consente di ottimizzare i consumi energetici, riducendo le bollette e i costi operativi degli 
edifici. 

• Stimolo agli investimenti: Un quadro normativo chiaro e semplificato favorisce investimenti 
sia pubblici che privati, stimolando la crescita del settore delle energie rinnovabili e 
dell’innovazione tecnologica. 

• Crescita occupazionale e formazione: La transizione verso edifici “intelligenti” e sostenibili 
richiederà nuove competenze, generando opportunità di lavoro e incentivando programmi 
di formazione e aggiornamento professionale in ambito tecnologico e digitale. 

Impatti sociali 

• Miglioramento della qualità della vita: L’adozione di standard elevati di Indoor 
Environmental Quality (IEQ) garantirà ambienti interni salubri e confortevoli, proteggendo 
la salute degli occupanti e migliorando il benessere quotidiano. 

• Inclusione e accessibilità: Le politiche di ristrutturazione e costruzione sostenibile saranno 
orientate a creare edifici più accessibili e resilienti, capaci di rispondere alle esigenze di una 
popolazione in continuo cambiamento, anche in termini di adattabilità per soggetti con 
particolari necessità. 

• Partecipazione civica e trasparenza: L’iter di recepimento delle direttive e la definizione dei 
piani di ristrutturazione richiederanno il coinvolgimento di istituzioni locali, associazioni di 
categoria e cittadini, favorendo una maggiore trasparenza e partecipazione nella definizione 
delle politiche energetiche. 

3.3.10  Prospettive future 

L’adozione definitiva della Direttiva EPBD IV, unitamente alla rifusione delle direttive RES, 
rappresenta un punto di svolta per il settore edilizio europeo e nazionale. Le innovazioni introdotte, 
in termini di tecnologia, efficienza energetica e gestione integrata degli edifici, offrono una 
prospettiva concreta per una trasformazione sostenibile e inclusiva. 

Prospettive di lungo termine 
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• Transizione verso edifici “intelligenti”: La crescente diffusione di sistemi digitali e di 
automazione trasformerà il patrimonio edilizio in infrastrutture interconnesse, in grado di 
adattarsi in tempo reale alle esigenze di consumo e di produzione energetica. 

• Decarbonizzazione totale entro il 2050: Gli obiettivi posti dalla EPBD IV e dalle direttive RES, 
se adeguatamente recepiti e implementati, porteranno a un parco immobiliare a emissioni 
zero, contribuendo significativamente al raggiungimento della neutralità climatica. 

• Innovazione continua: L’evoluzione tecnologica in ambito energetico e digitale continuerà a 
fornire soluzioni innovative, che potranno essere integrate nelle future revisioni normative, 
garantendo un costante aggiornamento e miglioramento delle performance degli edifici. 

L’iter normativo che ha portato all’adozione della EPBD IV e alla rifusione delle direttive RES segna 
un passo fondamentale verso la modernizzazione del settore edilizio, in linea con le ambizioni 
climatiche e di innovazione tecnologica a livello europeo. Grazie a un approccio integrato – che 
abbraccia la ristrutturazione profonda degli edifici esistenti, la costruzione di nuovi immobili a 
elevata efficienza e l’adozione di tecnologie smart – l’Europa e l’Italia si pongono l’obiettivo di creare 
un tessuto urbano resiliente, capace di rispondere efficacemente alle sfide del cambiamento 
climatico e della digitalizzazione. 

L’implementazione dei nuovi standard, unitamente agli strumenti strategici nazionali come il PNIEC, 
il PTE e le strategie per l’economia circolare e le competenze digitali, costituisce il motore per una 
transizione energetica sostenibile, con benefici tangibili per l’ambiente, l’economia e la società. La 
collaborazione tra istituzioni, imprese e cittadini sarà decisiva per garantire il successo di questa 
trasformazione, che rappresenta non solo un obbligo normativo, ma anche un’opportunità per 
migliorare la qualità della vita e rafforzare la competitività dell’intero sistema produttivo. 

In sintesi, la sinergia tra la Direttiva EPBD IV e la rifusione delle direttive RES costituisce la base per 
un nuovo paradigma nel settore edilizio: edifici intelligenti, resilienti e sostenibili, capaci di garantire 
una gestione ottimizzata delle risorse, ridurre significativamente le emissioni climalteranti e favorire 
uno sviluppo economico e sociale in armonia con gli obiettivi climatici europei. Con l’adozione 
definitiva del nuovo quadro normativo e il successivo recepimento nazionale, si apre una fase di 
profonda trasformazione che, nel medio-lungo termine, plasmerà il volto del patrimonio 
immobiliare, rendendolo un modello di riferimento per la sostenibilità globale. 

3.4 Legislazione, codici, regolamenti nazionali in materia di edilizia 

L’edilizia, in Italia, è regolamentata da un complesso e ampio sistema di leggi e norme in rapido e 
continuo aggiornamento. Il progettista opera in un ambito fortemente interdisciplinare che richiede 
competenze tecniche specifiche nonché la responsabilità di asseverare la conformità del progetto 
agli strumenti urbanistici, ai regolamenti edilizi vigenti e alle altre normative tecniche di settore che 
disciplinano l’attività edilizia (norme antisismiche, sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie o norme 
relative alla conformità degli impianti e all’efficienza energetica). 
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Le leggi e norme adottate nell’ambito dell’edilizia possono essere distinte in due tipologie generali: 

•  leggi urbanistiche; 
•  leggi e norme edilizie. 

Le leggi urbanistiche sono l’insieme delle norme che disciplinano la pianificazione dell’attività 
edilizia e il diritto di edificare sul territorio. 

La legge 1150 emanata nel 1942 è tuttora la fonte di regolamentazione principale di molti aspetti 
del diritto urbanistico. 

Tale legge definisce ordinamento statale dei servizi urbanistici e disciplina l’attività urbanistica 
definendo gli ambiti di applicazione dei piani territoriali di coordinamento e dei diversi piani 
regolatori comunali (piani regolatori generali, piani regolatori particolareggiati, attuazione dei piani 
regolatori comunali). Si fa pertanto riferimento a zonizzazione, indici, norme d’insieme, destinazioni, 
standard. 

Le leggi edilizie costituiscono invece l’insieme di disposizioni che sanciscono le modalità di 
svolgimento dell’attività edilizia di progettazione ed edificazione. 

Stabiliscono le regole in materia di procedure abilitative, forma ed estetica strutturale, sicurezza 
strutturale, sicurezza dei cantieri, prestazioni energetiche degli edifici, prevenzione incendi, ecc. 

➢ Leggi edilizie 

Con “leggi edilizie” di solito si fa riferimento alle norme che regolamentano gli aspetti fondamentali 
dell’attività edilizia pubblica e privata. 

La normativa edilizia in Italia è raccolta nel Testo Unico edilizia, il DPR 380/ 2001. Il dpr 380/2001 
definisce le disposizioni fondamentali nell’attività edilizia. 

Nella prima parte il Testo Unico edilizia detta le disposizioni generali dell’attività edilizia, 
regolamentando i diversi titoli abilitativi e l’agibilità degli edifici e disciplinando la vigilanza 
sull’attività urbanistico-edilizia, la responsabilità e le sanzioni. 

In particolare, il testo unico definisce gli interventi edilizi (art.3): 

• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria; 
• restauro e risanamento conservativo; 
• ristrutturazione edilizia; 
• nuova costruzione; 
• ristrutturazione urbanistica. 
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e i titoli abilitativi: 

• edilizia libera (art. 6); 
• CILA (art. 6-bis); 
• SCIA (art. 22); 
• SCIA alternativa al Permesso di Costruire, anche detta “super SCIA” (art. 23); 
• permesso di costruire (art. 10). 

L’individuazione del tipo di intervento è particolarmente importante perché definisce la pratica 
edilizia necessaria per poter eseguire l’intervento e i titoli abilitativi richiesti. 

Per avere sempre a disposizione e sempre aggiornati tutti i modelli per i titoli abilitativi, si usano 
i software per i titoli abilitativi edilizia che permettono di avere tutti i modelli unici per le tue 
pratiche, l’input guidato dei dati e il wizard per individuare il titolo abilitativo richiesto 
dall’intervento. 

Il testo unico edilizia stabilisce all’art 5 l’ambito di applicazione del regolamento edilizio. 

Il regolamento edilizio disciplina le modalità costruttive, con particolare riguardo al rispetto delle 
normative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli immobili e delle 
pertinenze degli stessi. 

Definisce i parametri edilizi ed il loro criterio di misurazione, le regole per la presentazione delle 
istanze di permesso di costruire o per il deposito della denuncia di inizio attività, quelle per la 
composizione ed il funzionamento della commissione edilizia. 

➢ Normativa tecnica dell’edilizia 

La seconda parte del testo unico, invece, è dedicata alla normativa per l’edilizia in riferimento ai 
seguenti ambiti: 

• sicurezza statica; 
• eliminazione delle barriere architettoniche; 
• sicurezza degli impianti; 
• contenimento dei consumi energetici. 

Oltre al testo unico edilizia, ulteriori norme disciplinano ambiti specifici dell’attività edilizia e della 
progettazione: 

• calcolo strutturale; 
• sicurezza nei cantieri temporanei e mobili; 
• requisiti acustici degli edifici; 
• prevenzione incendi; 
• efficienza energetica degli edifici; 
• la sostenibilità ambientale (CAM). 
➢ Norme volontarie e standard tecnici per l’edilizia 
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Professionisti e imprese sono tenuti a conoscere anche gli standard tecnici e le norme volontarie (in 
particolare le norme UNI) che riguardano l’edilizia. 

Si tratta di documenti tecnici di applicazione volontaria, che descrivono le caratteristiche 
(dimensionali, prestazionali, ambientali, di sicurezza, di organizzazione ecc.) di un prodotto, 
processo o servizio secondo lo “stato dell’arte” degli standard nazionali e internazionali. 

Essi stabiliscono le regole e i criteri tecnici che devono essere seguiti per garantire la qualità, la 
sicurezza, l’efficienza e la sostenibilità delle opere e dei prodotti durante il loro intero ciclo di vita. 

La normativa tecnica è redatta da appositi enti di normazione. L’adesione alle norme tecniche è 
volontaria. 

Perché diventi obbligatoria occorre che una legge lo preveda esplicitamente indicando i destinatari 
della norma ed il relativo campo di applicazione. 

Soprattutto nell’ambito della legislazione comunitaria, le norme cogenti “adottano” le norme 
tecniche come standard di riferimento. 

Di seguito si indicano le principali norme tecniche edilizie vigenti nel nostro Paese. 

Settore Normativa di riferimento 

Edilizia  D.P.R. 380/2001 – Testo unico edilizia 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 

D.Lgs. 222/2016 – Decreto SCIA 2 

Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione 
certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione 

D.M. 2 marzo 2018 – Glossario edilizia libera 

Approvazione del glossario contenente l’elenco non esaustivo delle principali 
opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera 

Appalti D.Lgs. 36/2023 – Nuovo Codice Appalti 

Codice dei contratti pubblici 

D.Lgs. 50/2016 – Vecchio Codice Appalti 

Codice dei contratti pubblici 

Sismica e 
strutture 

NTC 2018 – Norme tecniche per le costruzioni 

Decreto 17 gennaio 2018: Aggiornamento delle “Norme tecniche per le 
costruzioni“ 

Circolare n. 7/2019 – Aggiornamento norme tecniche costruzioni 

Istruzioni per l’applicazione dell’aggiornamento delle “Norme tecniche per le 
costruzioni” di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018 
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Certificazione 
Energetica 

D.Lgs. 192/2005 e successive modifiche e integrazioni – Decreto 
prestazione energetica in edilizia 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la direttiva 
2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 
2012/27/UE sull’efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla 
prestazione energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell’edilizia 

D.M. 26 giugno 2015 – Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 
minimi degli edifici 

Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 
definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici 

D.M. 26 giugno 2015 – Adeguamento linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici 

Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici ai sensi 
dell’articolo articolo 6, comma 12, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192 

Bonus edilizi D.L. 34/2020 – Art 119 decreto rilancio 

Incentivi per l’efficienza energetica, sismabonus, fotovoltaico e colonnine di 
ricarica di veicoli elettrici 

D.L. 34/2020 – Art 121 decreto rilancio 

Ordine per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali 

Autorizzazione 
paesaggistica 

D.P.R. 31/2017 – Autorizzazione paesaggistica semplificata 

Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 
dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 
semplificata 

D.Lgs. 42/2004 – Cultural Heritage Code 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137 

3.5 Contributo previsto del settore edilizio agli obiettivi del 2030 

L'edilizia può dare un contributo determinante alla transizione energetica richiesta dall'Accordo di 
Parigi sul clima e dall'Agenda 2030, sia in relazione a criteri e standard per i nuovi edifici, che alla 
riqualificazione e rigenerazione dell'esistente. Questo processo richiede di far emergere 
pienamente il valore ambientale e sociale delle soluzioni sostenibili in edilizia, al fine di orientare le 
scelte del mercato. 
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Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals o SDGs) costituiscono una serie 
di obiettivi concordati dall’Organizzazione delle Nazioni Unite, nel tentativo di risolvere un’ampia 
gamma di problematiche riguardanti lo sviluppo economico, sociale e ambientale globale. 

17 sono gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile articolati in 169 target (e oltre 240 indicatori) da 
raggiungere entro il 2030, che rappresentano temi di vasta portata come la povertà, la fame, la 
salute, l’istruzione, il cambiamento climatico, l’uguaglianza di genere, l’acqua, l’energia, 
l’urbanizzazione. Ma ci sono 9 obiettivi in particolare in cui l’edilizia può contribuire in maniera 
significativa. 

Il settore dell’edilizia, dunque, oltre ad essere un potente motore dell’economia globale, è anche un 
settore cruciale per il raggiungimento di molti degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite. 

Quando si parla di edilizia sostenibile si fa riferimento a un "sistema edilizia" misurato quindi edifici, 
quartieri e città il cui impatto sull’ambiente è misurato attraverso protocolli energetico-ambientali 
e rating systems. A livello mondiale, la metrica principe è quella che afferisce alla famiglia Leed e 
l'Italia in tal senso detiene un'interessante leadership: è la prima in Europa per numero di edifici 
registrati o già certificati, mentre Milano è la seconda città europea. Tuttavia, se traguardiamo 
questo con gli Obiettivi per il Clima, siamo ancora distanti da quanto l’Italia deve mettere in atto. 
I green building sono dunque un’opportunità non solo per risparmiare energia, acqua e ridurre le 
emissioni di CO2, ma anche per educare, creare posti di lavoro e migliorare la salute e il benessere 
delle persone che normalmente trascorrono il 90% del loro tempo all’interno di edifici.  

Il settore dell’edilizia è responsabile in Europa, del “36% delle emissioni annuali di anidride 
carbonica, del 40% del consumo di energia, del 50% delle estrazioni di materie prime, del 21% di 
acqua potabile e interessa 18 milioni di posti di lavoro”18. Proprio in riferimento a questi dati, il 
settore dell’edilizia rappresenta allo stesso tempo sia un settore critico che fondamentale per il 
raggiungimento di molti degli obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Sono nove gli 
obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) a cui fa riferimento il campo dell’edilizia. 

Obiettivo 3: SALUTE E BENESSERE - Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a 
tutte le età. 

È ampiamente dimostrato che il modo in cui un edificio è progettato può influenzare la salute e il 
benessere dei suoi occupanti. Esiste una diretta connessione tra ambienti interni malsani e impatti 
negativi sulla salute umana: per esempio, l'esposizione all'umidità e alla muffa è riconosciuta per 
aumentare la probabilità di attacchi di asma del 40%. Come invece una migliore illuminazione, 
qualità dell'aria e del verde, hanno dimostrato avere un impatto positivo sulla salute e sul benessere. 

Obiettivo 7: ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE - Garantire l'accesso a un'energia accessibile, 
affidabile, sostenibile e moderna per tutti. 
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I risparmi energetici derivanti da green building efficienti, siano essi edifici per uffici commerciali o 
abitazioni, sono spesso uno dei vantaggi più riconosciuti. I green building utilizzano anche l’energia 
rinnovabile, che può essere più economica rispetto a quella derivante dai combustibili fossili. 
L'energia rinnovabile ha anche l'ulteriore vantaggio di non produrre emissioni di carbonio, limitando 
l'impatto sul pianeta.  

Obiettivo 8: LAVORO E CRESCITA ECONOMICA - Incentivare una crescita economica inclusiva e 
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti. 

Man mano che la domanda di green building cresce a livello globale, aumenta anche la forza lavoro 
richiesta per realizzarli, e questo è un altro obiettivo in cui il green building può contribuire in modo 
significativo. Ad esempio, il settore dell'edilizia sostenibile in Europa rappresenta 18 milioni di posti 
di lavoro. Inoltre, il ciclo di vita di un green building - dal concepimento alla costruzione, alla gestione 
e persino alla ristrutturazione - ha un impatto su un'ampia gamma di persone, e fornisce tante 
opportunità di lavoro inclusivo. 

Obiettivo 9: INDUSTRIA, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURA - Costruire infrastrutture resilienti, 
promuovere l'industrializzazione sostenibile e favorire l'innovazione. 

I green building devono essere progettati in modo tale da garantire che siano resistenti e adattabili 
per far fronte ad un clima globale in evoluzione. Questo è di fondamentale importanza nei paesi in 
via di sviluppo, molti dei quali saranno particolarmente sensibili agli effetti dei cambiamenti 
climatici. Nei prossimi anni nel settore delle infrastrutture saranno necessari investimenti in tutto il 
mondo per realizzare opere a emissioni zero per un futuro più prospero. 

Obiettivo 11: CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI - Rendere le città inclusive, sicure, resistenti e 
sostenibili. 

Quasi il 60% della popolazione mondiale vivrà in città entro il 2030. Garantire che le città siano 
sostenibili è quindi di fondamentale importanza. Gli edifici rappresentano gli elementi di base delle 
città e i green building sono fondamentali per la sostenibilità a lungo termine. Che si tratti di case, 
uffici, scuole, negozi o spazi verdi, l'ambiente costruito contribuisce alla costituzione di comunità, 
che devono essere sostenibili dal punto di vista sociale, ambientale ed economico per garantire 
un'alta qualità della vita per tutti. Infatti, in molti paesi, i Green Building Council sono andati oltre la 
certificazione dei singoli edifici verdi e hanno sviluppato strumenti che facilitano lo sviluppo di 
quartieri sostenibili (come per esempio quartieri, e LEED for neighborhood) o addirittura città, come 
nel caso di LEED for Cities. 

Obiettivo 12: CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI - Garantire modelli sostenibili di 
produzione e di consumo. 

Questo obiettivo si concentra sulla promozione dell'efficienza energetica e delle risorse, delle 
infrastrutture sostenibili e dell'accesso ai servizi di base e ai green jobs. L'edilizia ha un ruolo 
importante da svolgere nella prevenzione degli sprechi attraverso la riduzione, il riciclo e il riutilizzo, 
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tutti principi dell’economia circolare in cui le risorse non vengono sprecate. Il nostro movimento 
include produttori di materiali che sviluppano prodotti da quello che prima veniva considerato un 
rifiuto, noto come approccio "from cradle to cradle” cioè dalla “culla alla culla". Questo non solo 
riduce la quantità di rifiuti che vanno in discarica, ma riduce anche la quantità di materie prime che 
vengono estratte dalla terra. 

Obiettivo 13: LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO - Intraprendere azioni urgenti per combattere 
il cambiamento climatico e le sue conseguenze. 

Gli edifici e il settore delle costruzioni sono responsabili di oltre il 30% delle emissioni globali di gas 
a effetto serra e quindi contribuiscono in modo determinante ai cambiamenti climatici. I green 
building hanno un enorme potenziale per combatterlo, attraverso misure come l'efficienza 
energetica. Per esempio, gli edifici certificati Green Star del Sud Africa risparmiano 336 milioni di 
chilogrammi di emissioni di CO2 all'anno - come togliere 84.000 auto dalle strade - contribuendo a 
limitare gli effetti dei cambiamenti climatici.  

Obiettivo 15: VITA SULLA TERRA - Gestire in modo sostenibile le foreste, combattere la 
desertificazione, arrestare il degrado del terreno, fermare la perdita di biodiversità. 

I materiali che compongono un edificio sono fondamentali per determinarne la sostenibilità. E così 
l'industria dell'edilizia e le sue catene di approvvigionamento hanno un ruolo importante da 
svolgere nell'utilizzo di materiali di provenienza responsabile come il legname. Gli strumenti di 
certificazione degli edifici sostenibili riconoscono la necessità di ridurre il consumo di acqua e il 
valore della biodiversità. È importante considerare la salvaguardia della biodiversità negli spazi che 
si costruiscono, sia durante che dopo la costruzione, riducendo al minimo i danni. 

Obiettivo 17: PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI - Rinnovare il partenariato globale per lo sviluppo 
sostenibile. 

Storicamente, all'industria delle costruzioni è mancata una voce collettiva sul palcoscenico mondiale 
nelle principali conferenze sul cambiamento climatico e spesso non è stata riconosciuta per le 
enormi opportunità che offre. Nel 2015, è stato raggiunto un importante traguardo quando il 
WorldGBC, UNEP, il governo francese e diverse altre organizzazioni si sono riuniti per ospitare il 
primo "Buildings Day" nell'ambito dell'agenda ufficiale di COP21 e per lanciare l'Alleanza globale per 
l'edilizia e le costruzioni. Il nostro movimento sta già vedendo i benefici di queste alleanze. È 
aumentata la nostra capacità di guidare il cambiamento e il nostro movimento ha da tempo 
riconosciuto che gli ostacoli per un ambiente costruito sostenibile non sono principalmente le 
soluzioni tecniche, quanto piuttosto il modo in cui collaboriamo efficacemente, garantendo che i 
nostri sforzi collettivi siano realmente allineati per ottenere un impatto maggiore. 
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3.6 National Green Skills and Jobs Policy and Strategy 

Nel contesto di un mondo che sta affrontando sfide sempre più urgenti legate al cambiamento 
climatico e alla sostenibilità ambientale, nel portfolio di capacità richieste nella forza lavoro 
emergono sempre più frequentemente le cosiddette competenze verdi, internazionalmente note 
come green skills. Queste competenze sono diventate fondamentali per le aziende, sia per quelle 
che operano nelle industrie e nei comparti interessati dalla transizione ecologica, che in settori 
coinvolti indirettamente. Le imprese stanno agendo non solo adottando pratiche sostenibili, ma 
cercando personale che sappia metterle in pratica e ne condivida le finalità. 

I dati parlano chiaro. Secondo il LinkedIn’s Global Green Skills Report 2023, in tutto il mondo solo 
un lavoratore su otto possiede almeno una green skill. Questo significa che sette su otto non hanno 
alcuna competenza di questo tipo. Tra il 2022 e il 2023, la percentuale di esperti in professioni 
sostenibili è aumentata in media del 12,3%, mentre la quota richiesta di persone con almeno una 
competenza verde è cresciuta due volte più rapidamente, in media del 22,4%. Anche il tasso di 
crescita tra il 2018 e il 2023 rivela una tendenza simile: la percentuale di “talenti verdi” è cresciuta 
del 5,4% all’anno in quel periodo, mentre la quota di posti di lavoro che abbiano almeno una 
competenza verde è cresciuta del 9,2%. Le assunzioni complessive sono rallentate a livello globale 
tra febbraio 2022 e febbraio 2023, mentre al contrario le offerte di lavoro che richiedono almeno 
una competenza verde sono cresciute in media del 15,2% nello stesso periodo. La necessità di 
formare professionisti con competenze green è avvertita anche nel nostro Paese. Secondo gli esperti 
di Unioncamere, nel 2021 la quota di imprese eco-investitrici è passata dal 21,4% del 2020 al 24,3%. 

Focalizzandoci sul mercato del lavoro, la transizione green causerà dei cambiamenti rilevanti 
sull’occupazione, le professioni e le competenze. 

Non esiste ancora un consenso universale sulla definizione di green job. Tra le organizzazioni 
internazionali e i governi nazionali, esistono diverse definizioni di “lavoro verde”. Le Nazioni Unite 
definiscono tali lavori come “occupazioni in settori che contribuiscono in modo significativo alla 
preservazione o al ripristino della qualità ambientale, minimizzando la creazione di rifiuti e 
l’inquinamento” (UNEP, ILO, IOE, ITUC, 2008). L’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) 
definisce i green job come “occupazioni dignitose in qualsiasi settore economico (ad esempio, 
agricoltura, industria, servizi, amministrazione) che contribuiscono a preservare, ripristinare e 
migliorare la qualità ambientale”. La definizione dell’ILO combina quindi due criteri: ambientale e 
sociale. Infine, altre organizzazioni internazionali considerano le competenze come uno strumento 
per definire i green jobs. Ad esempio, il Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale (Cedefop) definisce le competenze verdi come “conoscenze, abilità, valori e 
atteggiamenti necessari per vivere, sviluppare e sostenere una società sostenibile ed efficiente dal 
punto di vista delle risorse” (OCSE/Cedefop, 2014). Pertanto, i green job sono quelli che richiedono 
tali competenze. Molti sono i posti di lavoro che sono stati creati o sono legati alla transizione green. 
In Italia, sono stati richiesti 1,8 milioni di posti di lavoro green nel 2022 (Unioncamere, 2022). Questi 

mailto:res2@ibimi.it
https://economicgraph.linkedin.com/research/global-green-skills-report


37 of 142 

  

 

  

www.ibimi.it/res2 - res2@ibimi.it | Grant Agreement n°101120907   

 

 
Co-funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or CINEA. Neither the European Union nor the granting 
authority can be held responsible for them".  

posti di lavoro hanno riguardato principalmente i gruppi professionali degli “Artigiani e operai 
specializzati” e dei “Dirigenti”; l’industria (68,6%); il Nord Italia; le imprese con meno di 500 
dipendenti  

Gruppo professionale 
Posti di lavoro 

richiesti 
Di cui posti di 
lavoro green 

% di posti di 
lavoro green 

sul totale 
Dirigenti 11.130 8.300 74,5% 

Professioni intellettuali, scientifiche, 
elevata specializzazione 

339.740 169.900 50,0% 

Professioni tecniche 698.690 326.950 46,8% 

Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio 430.490 29.860 6,9% 

Professioni qualificate in attività 
commerciali e servizi 

1.418.840 270 0,0% 

Artigiani e operai specializzati 758.650 585.440 77,2% 

Conduttori d’impianti, operai di 
macchinari fissi e mobili 

710.120 429.620 60,5% 

Professioni non qualificate 811.470 265.790 32,8% 

Settori di attività 
Posti di lavoro 

richiesti 
Di cui posti di 
lavoro green 

% di posti di 
lavoro green 

sul totale 
Industria 1.498.580 1.030.790 68,8% 

Servizi 3.680.550 785.320 21,3% 

Ripartizione territoriale 
Posti di lavoro 

richiesti 
Di cui posti di 
lavoro green 

% di posti di 
lavoro green 

sul totale 
Nord-Ovest 1.526.910 598.250 39,2% 

Nord-Est 1.244.820 440.660 35,4% 

Centro 1.019.600 323.590 31,7% 

Sud e Isole 1.387.800 453.620 32,7% 

Classe dimensionale dell’impresa 
Posti di lavoro 

richiesti 
Di cui posti di 
lavoro green 

% di posti di 
lavoro green 

sul totale 
1-9 dipendenti 1.724.450 526.990 30,6% 

10-49 dipendenti 1.569.200 592.830 37,8% 

50-499 dipendenti 1.259.220 508.740 40,4% 

500 dipendenti e oltre 626.270 187.560 29,9% 

Totale 5.179.140 1.816.120 35,1% 
Tabella 6 Posti di lavoro green richiesti dalle imprese italiane nel 2022 Fonte: elaborazione da Unioncamere 
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Per quanto riguarda le professioni, la transizione verso la green economy avrà sia un impatto 
negativo sia positivo. Se da un lato, alcune figure professionali potrebbero essere cancellate, 
soprattutto in attività altamente inquinanti come l’estrazione di carbone e gas, con la conseguenza 
che alcuni persone dovranno cambiare professione; dall’altro lato, stanno emergendo nuove 
professioni, talvolta in grado di generare prospettive occupazionali in settori che potrebbero non 
essere ancora esistenti, quali per esempio l’energy manager, l’architetto/a sostenibile, 
l’informatico/a ambientale, l’avvocato/a ambientale, l’esperto/a in tecnologie di impianti e 
componenti per i motori elettrici assumendo peraltro un ruolo strategico nelle imprese. 

Competenza 
Competenza 
necessaria 

Competenza 
elevata 

Attitudine al risparmio energetico 81,9% 41,8% 

Competenze tecniche   

Competenze digitali 67,0% 26,9% 

Capacità matematiche e informatiche 57,6% 21,1% 

Capacità di applicare le tecnologie 4.0 46,1% 18,0% 

Competenze trasversali   

Flessibilità e adattamento 95,9% 67,2% 

Lavorare in gruppo 85,5% 52,6% 

Lavorare in autonomia 84,1% 45,1% 

Problem solving 83,5% 44,9% 

Capacità comunicative   

Capacità comunicativa in lingua italiana 61,2% 31,7% 

Capacità comunicativa in lingua inglese 39,0% 12,6% 
Tabella 7 Competenze richieste nei posti di lavoro green per livello di necessità nel 2022 in Italia, percentuale sui posti di lavoro green 
- Fonte: elaborazione da Unioncamere 

Infine, rilevante è l’impatto sulle competenze. La transizione verso la green economy richiede 
interventi di reskilling e upskilling della forza lavoro, importanza che è stata sancita anche a livello 
normativo dall’Unione Europea. È necessaria una revisione e un adeguamento dei programmi 
scolastici e dei corsi di formazione al fine di consentire alla forza lavoro di acquisire le competenze 
richieste dal mercato in costante mutamento. Secondo le stime, i lavoratori e le lavoratrici europei/e 
che dovranno partecipare a interventi di reskilling e upskilling saranno 120 milioni (stima 
Unioncamere). I posti di lavoro green richiederanno in misura rilevante competenze trasversali, 
considerate necessarie in più dell’80% dei casi molto importanti sono anche l’attitudine al risparmio 
energetico e le competenze tecniche ma le competenze da trasmettere saranno principalmente di 
tipo soft, a cui si aggiungeranno competenze specifiche legate alla singola professione. Gli 
investimenti in competenze green riguardano tutti i settori, ma in modo particolare sono coinvolti 
il settore delle costruzioni, automobilistico e dei trasporti e il turismo. 
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3.7 La digitalizzazione nel settore edile: una sfida strategica per la 
competitività 

Il comparto delle costruzioni è tra i meno produttivi e, al tempo stesso, tra quelli che meno hanno 
integrato l’innovazione tecnologica nei propri processi. Sebbene la componente manuale resti 
centrale e insostituibile, la digitalizzazione rappresenta un fattore chiave per aumentare l’efficienza 
e la redditività delle organizzazioni, ottimizzando i processi gestionali e decisionali che 
accompagnano ogni fase del ciclo costruttivo. 

L’evoluzione digitale non è più un’opzione, ma una necessità strategica per le imprese che vogliono 
restare competitive, semplificando le attività, monitorando i dati in tempo reale e migliorando la 
qualità dei risultati. In questa direzione si muovono anche le politiche pubbliche: il PNRR ha 
destinato circa 30,6 miliardi di euro alla digitalizzazione e all’innovazione, trasformando un’urgenza 
emersa in tempi di pandemia in un’opportunità strutturale di crescita. 

Digitalizzare significa ripensare l’organizzazione: integrare tecnologie, modernizzare processi e 
personalizzare le procedure per costruire un vantaggio competitivo. Una necessità sempre più 
evidente anche dal lato della domanda, con committenti sempre più orientati a collaborare con 
operatori tecnologicamente avanzati. 

Tuttavia, la produttività del settore rimane bassa, soprattutto a causa della complessità e 
frammentazione della filiera, composta da una molteplicità di attori che devono coordinarsi su 
progetti spesso articolati. Solo investendo sul capitale umano, sull’innovazione di processo e 
sull’adozione di tecnologie avanzate sarà possibile colmare questo gap. 

In questo contesto si inserisce il paradigma delle Costruzioni 4.0, che comprende strumenti digitali 
come il Building Information Modeling (BIM), i droni, l’intelligenza artificiale, la realtà virtuale e 
aumentata. Secondo un rapporto di Allied Market Research, il mercato globale delle Costruzioni 4.0, 
valutato 11,9 miliardi di dollari nel 2021, raggiungerà i 62,2 miliardi entro il 2031, con un tasso di 
crescita annuo composto (CAGR) del 17,7%. 

Il settore delle costruzioni è stato storicamente lento nell’adottare le nuove tecnologie e a livello di 
digitalizzazione, le imprese edili sono molto indietro rispetto ad altri contesti. Negli ultimi anni però 
c’è stato un aumento significativo dell’interesse e degli investimenti in strumenti e soluzioni 
digitali al fine di migliorare i risultati e l’efficienza dei progetti, ridurre i costi e migliorare la sicurezza 
nei cantieri. Esistono molti esempi di strumenti e tecnologie digitali utilizzati nel settore delle 
costruzioni. Ad esempio, il BIM (Building Information Modeling) viene sempre più utilizzato per 
creare rappresentazioni digitali di edifici e infrastrutture, consentendo alle parti interessate di 
collaborare e prendere decisioni più informate durante l’intero ciclo di vita del progetto. Il BIM 
consente inoltre l’uso di tecniche di prefabbricazione e costruzione modulare, che possono ridurre 
i costi e migliorare l’efficienza. 
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I droni sono un’altra tecnologia che viene utilizzata nelle costruzioni, in particolare per le ispezioni 
in loco, il monitoraggio dei progressi e il rilevamento. I droni possono raccogliere dati in modo più 
rapido e sicuro rispetto ai metodi di rilevamento tradizionali, riducendo il rischio di incidenti e 
risparmiando tempo. Un altro esempio è l’uso della realtà aumentata nelle costruzioni. 
Quest’ultima può essere utilizzata per sovrapporre informazioni digitali su ambienti reali, fornendo 
ai lavoratori dati in tempo reale e ausili visivi per migliorare la sicurezza e l’efficienza. Ad esempio, 
Trimble, azienda di prodotti hi-tech per l’acquisizione, il trattamento e la visualizzazione di dati 
spaziali 3D, ha sviluppato un dispositivo di realtà aumentata indossabile che consente ai lavoratori 
di vedere le informazioni digitali sovrapposte al loro ambiente fisico. Questo può essere utilizzato 
per fornire ai lavoratori istruzioni dettagliate, informazioni sulla sicurezza e dati in tempo reale sullo 
stato di avanzamento del progetto. 

Nel complesso, questi esempi dimostrano il potenziale di trasformazione delle tecnologie digitali nel 
settore delle costruzioni e i molti modi in cui vengono utilizzate per guidare l’innovazione, 
l’efficienza e la sicurezza. 

L’intelligenza artificiale (IA) è un’altra area della digitalizzazione sempre più utilizzata nel settore 
edile. Le tecnologie IA possono essere utilizzate per analizzare grandi quantità di dati e supportare 
le decisioni relative alla pianificazione dei progetti, la gestione dei rischi, l’utilizzo e la manutenzione 
delle apparecchiature sul campo. Ad esempio, sistemi IA per la gestione dei progetti di cantiere 
possono aiutare i costruttori a prevedere i ritardi della messa in opera e lo sforamento dei 
costi analizzando i dati storici e identificando le variabili che potrebbero causare problemi. Questi 
strumenti possono anche ottimizzare l’allocazione delle risorse analizzando i dati sull’utilizzo delle 
attrezzature, la produttività dei lavoratori e l’utilizzo dei materiali. 

L’IA può essere utilizzata anche per migliorare la sicurezza nei cantieri. Ad esempio, la tecnologia di 
visione artificiale può essere utilizzata per monitorare il comportamento dei lavoratori e identificare 
potenziali rischi per la sicurezza, come i lavoratori che non indossano l’equipaggiamento di sicurezza 
appropriato o lavorano in condizioni non sicure. Queste informazioni possono quindi essere 
utilizzate per implementare misure correttive e garantire il rispetto degli standard di sicurezza. 
Inoltre, i sistemi di manutenzione predittiva possono aiutare a ridurre i tempi di inattività delle 
strumentazioni e a prolungare la durata dei macchinari analizzando i dati sull’utilizzo degli stessi e 
identificando potenziali problemi di manutenzione prima che diventino problemi seri, portando ad 
una maggiore efficienza e risparmi sui costi. 

Cosa rallenta la digitalizzazione nel settore edile? Scarsa internazionalizzazione; tante imprese 
familiari, con scarsa cultura per ciò che riguarda sia il management che gli addetti; una filiera lunga, 
complessa, articolata. Una filiera lunga, con difficoltà nel flusso delle informazioni e 
nell’organizzazione dei rapporti tra i diversi attori, genera pesanti inefficienze anche in termini di 
costi dell’attività. 
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Nel complesso, l’uso delle tecnologie di IA nel settore delle costruzioni è ancora agli inizi, ma ha un 
enorme potenziale per trasformare il modo in cui i progetti vengono gestiti ed eseguiti. Sfruttando 
la potenza dell’intelligenza artificiale per analizzare i dati, fare previsioni e ottimizzare i processi, le 
società di costruzioni possono raggiungere una maggiore efficienza dei processi, migliorare i risultati 
in termini di sicurezza e consegnare i progetti in tempo e nel rispetto del budget. 

3.8 Edilizia e mobilità elettrica: un’integrazione strategica verso la 
sostenibilità 

Il legame tra edilizia e mobilità elettrica si sta rafforzando grazie a normative come il D.Lgs. 
257/2016, che recepisce la Direttiva Europea 2014/94/UE. Dal 2018, gli edifici di nuova costruzione 
con almeno 10 unità abitative, così come quelli sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, devono 
predisporre infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici (almeno il 20% dei posti auto). 

Questa evoluzione normativa promuove l’integrazione dell’e-mobility nel contesto urbano e 
abitativo, incoraggiando la realizzazione di smart building: edifici energeticamente efficienti, 
intelligenti nella gestione dei consumi, capaci di produrre energia da fonti rinnovabili e interagire 
con i veicoli elettrici attraverso soluzioni come il Vehicle-to-home e il Vehicle-to-building. 

La direttiva UE 2018/844 rafforza ulteriormente questo approccio, identificando gli edifici come 
elemento chiave nella transizione verso un sistema energetico più pulito. Già oggi, il 70% dei 
proprietari di veicoli elettrici dispone di un punto di ricarica privato, tendenza destinata a 
consolidarsi. 

Gli incentivi economici, come il bonus del 50% previsto dalla Legge di Bilancio 2019 per 
l’installazione di colonnine domestiche, favoriscono ulteriormente questa transizione. 

Tuttavia, l’Italia risulta ancora in ritardo rispetto ad altri Paesi europei per quanto riguarda le 
immatricolazioni di veicoli elettrici, che nel 2022 si sono fermate attorno al 9% del totale, ben al di 
sotto degli obiettivi del PNIEC (6,6 milioni di veicoli elettrici al 2030). Le infrastrutture di ricarica 
pubblica crescono, ma non ancora con sufficiente capillarità; il prezzo elevato della ricarica e i tempi 
lunghi restano barriere significative. 

Nonostante le complessità, il potenziale di sinergia tra smart building e smart mobility è elevato, 
con benefici ambientali, economici e tecnologici evidenti. Accelerare questo processo è 
fondamentale per centrare i target di decarbonizzazione e per rendere più sostenibile e intelligente 
il modo in cui abitiamo e ci spostiamo. 

3.9 Edilizia circolare 

Il settore edile è responsabile di oltre il 30% delle emissioni a livello mondiale, più di qualsiasi altro 
settore. Inoltre, la scarsità di risorse si riflette sempre più nell’aumento dei costi dell’energia e delle 
materie prime. In Italia, ad esempio, la costruzione di case e appartamenti è sempre più costosa, 
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tanto che non solo i proprietari, ma anche le imprese di costruzione e gli sviluppatori di progetti si 
pongono sempre più spesso il problema dell’efficacia dei costi. 

L’edilizia circolare è la soluzione per garantire che l’edilizia possa continuare a essere realizzata sulla 
scala richiesta, a un livello di costi ragionevole e non a spese dell’ambiente. Il tempo è fondamentale 
e nel settore edile si sta facendo strada l’affermazione che chi non avrà un modello di business 
ecosostenibile entro il 2045 non avrà neanche più un modello di business. È chiaro che l’industria 
delle costruzioni sta attraversando un grande processo di trasformazione. 

In Italia, l'economia circolare sta guadagnando notevole importanza e supporto nel campo 
dell’edilizia.  

In questo contesto, la "Strategia Nazionale per l’Economia Circolare" definisce i principali pilastri su 
cui il MITE si concentrerà per guidare il Paese verso l'adozione di nuovi approcci in ottica di economia 
circolare. 

Tra questi, vi sono: 

• Criteri Ambientali Minimi (CAM), che stabiliscono standard rigorosi per la sostenibilità dei 
prodotti 

• Cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste), un altro elemento fondamentale che mira 
a ridefinire i materiali di scarto come risorse, contribuendo a ridurre i rifiuti 

• Responsabilità estesa del produttore, che mette il carico della gestione dei prodotti a fine 
vita direttamente sulle spalle dei produttori, incentivando così a creare prodotti più durevoli 
e facili da riciclare 

• Pratiche di condivisione e il Prodotto come servizio, che promuovono l'uso condiviso di beni 
e servizi, riducendo la necessità di possedere fisicamente gli oggetti e favorendo l'efficienza 
nell'uso delle risorse. 

La Strategia Nazionale per l’Economia Circolare propone anche cinque modelli di business che 
possono contribuire a un sistema produttivo in linea con gli obiettivi dell'economia circolare:  

• Integrazione dell'ecodesign fin dalle fasi iniziali di progettazione del prodotto 
• Recupero e il riciclo delle materie prime 
• Estensione della vita dei prodotti attraverso la durabilità 
• Piattaforma di condivisione 
• Adozione di modelli basati su economie di servizi e non come puro consumo di beni 

Oltre ai vantaggi di tipo ambientale, quali il risparmio di materie prime preziose, la riduzione delle 
emissioni di gas serra e la migliore conservazione degli ecosistemi, applicare un approccio di 
economia circolare in edilizia comporta anche benefici dal punto di vista economico e sociale, 
infatti: 

• permette di risparmiare sui costi dei materiali 
• permette lo sviluppo di modelli di business innovativi 
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• migliora le condizioni di sicurezza e salute per tutti 
• promuove comportamenti di consumo più responsabili e sostenibili. 

Si riportano gli ostacoli all’economia circolare nel settore delle costruzioni in Italia. 
I vantaggi dell’edilizia circolare sono evidenti. Il problema, tuttavia, è che la maggior parte degli 
sforzi in questo settore non ha portato a nulla. Le ragioni sono diverse e tra queste troviamo: 

• Normative non adeguate o non realistiche da parte dei legislatori. Ad esempio, secondo una 
direttiva dell’UE, il 70% del materiale di demolizione avrebbe dovuto essere riciclato entro il 
2020. Tuttavia, molti Paesi non hanno soddisfatto questi requisiti perché i limiti di tempo e 
di budget dei progetti edilizi non lo hanno consentito. 

• Nei settori dell’edilizia pubblica e privata, spesso la consapevolezza dei vantaggi 
dell’economia circolare è ancora insufficiente. Ad esempio, in Germania gli ingegneri civili 
hanno in media solo sei settimane di formazione sul riciclo nel loro curriculum.  

Un’altra ragione principale per cui l’edilizia circolare è ancora agli inizi in Italia è che c’è ancora molto 
margine di miglioramento nel riutilizzo e nel riciclo dei rifiuti edili. Ogni anno in Italia vengono 
prodotti milioni di tonnellate di rifiuti edili e macerie, di cui la maggior parte viene generata durante 
la demolizione degli edifici. Ma solo una piccola percentuale di questi viene riciclata. Il motivo è che 
gran parte dei rifiuti edili non sono di qualità paragonabile alla materia prima originale. Per questo 
motivo, le macerie edili vengono utilizzate principalmente come materiale di riempimento per 
l’isolamento o la costruzione di strade. 

3.10  Appalti pubblici verdi 

Con la definizione del nuovo quadro normativo sugli appalti pubblici e con le pubblicazioni delle 
linee guida attuative del codice, si è finalmente definito un primo quadro applicativo (anche) con 
riferimento ai Criteri Minimi Ambientali negli appalti pubblici. 

L’art. 34 del dlgs 50/2016, infatti, aveva   previsto che le stazioni appaltanti “contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi ambientali previsti nel PAN-GPP (Piano di Azione Nazionale degli 
Acquisti Verdi), attraverso l’inserimento nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle 
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM.” 

Con il D.M. 24 dicembre 2015 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016) era stato emanato il CAM che 
riguardava le attività di costruzione, meglio noto come il CAM  Edilizia, ed aveva stabilito  i criteri, i 
requisiti  e le procedure tecniche   da adottare da parte della stazione appaltante con riguardo agli 
appalti relativi ai servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione. 

L’art.34 comma 2 prevedeva, inoltre, che il CAM edilizia si applicasse per l’intero valore delle gare e 
specificatamente a quelle “con le quali si può conseguire l’efficienza energetica negli usi finali” e, 
tra queste, vi erano contenute le attività riguardanti l’edilizia pubblica  per le quali si applicano i 
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criteri  al 100% del valore delle gare. Tutti i documenti di gara, infatti, dovranno pertanto essere 
conformi ai requisiti tecnici e ai criteri previsti nel CAM compresi gli elaborati progettuali ai vari livelli 
di progettazione. 

I contenuti tecnici previsti nei CAM hanno determinato una vera e propria rivoluzione nel settore delle 
costruzioni; infatti, il CAM edilizia, oltre che prevedere l’adozione di particolari criteri ambientali, 
introduce i requisiti che devono possedere le imprese a comprova di tali criteri   che, ricordiamo per 
taluni di essi, potranno essere forniti attraverso la adozione di   protocolli di certificazione 
energetico-ambientale (rating system). 

Si può in generale affermare che l’Italia, nel campo degli appalti pubblici verdi, vanti un quadro 
tecnico-giuridico piuttosto all’avanguardia per favorire la transizione ecologica. Nonostante 
l’importanza dell’istituto degli appalti verdi per il conseguimento di un’effettiva transizione 
ecologica e nonostante la compiutezza del quadro giuridico di riferimento, dai dati contenuti nel VI 
Rapporto dell’Osservatorio Appalti Verdi di Legambiente (presentato il 18 maggio 2023) è emersa 
una vera e propria battuta d’arresto nell’applicazione pratica dei Criteri Ambientali Minimi per quasi 
tutte le categorie merceologiche e in quasi tutte le pubbliche amministrazioni. Non è dunque ancora 
un «senso politico comune» che i Criteri Ambientali Minimi e il Green Public 
Procurement rappresentino lo strumento per creare un mercato per i prodotti e i servizi a basso 
impatto ambientale. Appare dunque necessario impegnarsi per diffondere l’utilizzo di tali istituti, 
intervenendo soprattutto nelle aree in cui l’applicazione degli stessi risulta difficile per mancanza di 
strumenti e di informazione. Gli appalti pubblici verdi costituiscono, difatti, lo strumento 
irrinunciabile per dare impulso al sistema economico del nostro Paese, tenendo al contempo in 
considerazione gli aspetti sociali, nonché quelli relativi all’ambiente e alla salute, in un’ottica di 
promozione dell’economia circolare. 

3.11 Integrazione delle energie rinnovabili e delle tecnologie efficienti di 
riscaldamento e raffreddamento 

Le energie rinnovabili occupano un ruolo di primo piano nella politica energetica nazionale. L’Italia 
intende continuare a promuoverne lo sviluppo, accelerando la transizione dai combustibili 
tradizionali alle fonti rinnovabili, promuovendo l’abbandono del carbone per la generazione 
elettrica a favore di un mix elettrico basato su una quota crescente di rinnovabili e, per la parte 
residua, sul gas, e riducendo le importazioni.  

Si intende traguardare la quota del 40% dei consumi finali lordi di energia al 2030, in linea con il 
contributo atteso per il raggiungimento dell’obiettivo comunitario.  

Per quanto riguarda il settore elettrico, sono in parte già attuate e in parte programmate una 
molteplicità di misure che mirano a sostenere l’ulteriore diffusione di impianti a fonti rinnovabili.  
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Gli impianti di dimensioni contenute sono promossi attraverso varie linee di azione, quali ad 
esempio lo sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili e dell’autoconsumo singolo o collettivo, 
fino a misure di natura fiscale correlate alle installazioni di piccoli impianti, o a misure specifiche per 
contesti che meritano attenzioni particolari (come, ad esempio, le piccole isole non interconnesse). 

In termini di tecnologie, quelle che vedranno maggiormente crescere il proprio contributo sono 
fotovoltaico ed eolico, per via della loro maggiore competitività che comporta minori costi per il 
sistema.  

Si intende altresì stimolare la diffusione di soluzioni innovative che massimizzino la sinergia tra 
energia e ambiente, quali impianti agro-fotovoltaici e offshore (eolici e fotovoltaici). Si intende 
inoltre promuovere, a partire da alcune piccole isole non interconnesse alle reti nazionali, la 
realizzazione di sistemi nei quali sia sperimentata una più accelerata decarbonizzazione dei consumi 
con fonti rinnovabili. 

Correlato al tema delle energie rinnovabili nel settore elettrico vi è il tema dello sviluppo 
dell’idrogeno, per il quale si prevede l’uso nell’industria come da obiettivo comunitario (in 
particolare nell’industria hard to abate), nonché nel settore dei trasporti. La produzione di idrogeno 
sarà promossa sia tramite i contributi in conto capitale previsti dal PNRR sia tramite una nuova 
misura tariffaria che renderà equamente remunerativi gli investimenti in un settore che è ancora 
lontano dalla competitività.  

Per quanto riguarda la diffusione delle energie rinnovabili nel settore dei trasporti, il contesto 
comunitario traccia un quadro favorevole; difatti la Direttiva RED III ha aumentato il target al 2030 
relativo alla quota dei consumi del settore dei trasporti coperta da fonti rinnovabili, ad oggi fissato 
al 14% dalla RED II, portandolo al 29%. Di conseguenza verrà aumentato gradualmente l’obbligo di 
immissione in consumo di prodotti rinnovabili in capo ai fornitori, estendendone l’applicazione a 
tutti i comparti dei trasporti, e coordinandone gli effetti con i regolamenti FuelEU maritime e 
ReFuelEU aviation. Contemporaneamente, ci si propone di promuovere l’utilizzo di più vettori 
energetici, ad esempio ponendosi l’obiettivo di immettere in consumo una quantità di combustibili 
rinnovabili di origine non biologica e di avere un contributo dall’utilizzo dei biocarburanti in purezza. 
Per quanto riguarda il settore delle rinnovabili termiche, gli strumenti di promozione continueranno 
ad essere coordinati con le molteplici misure previste per l’efficienza energetica, in particolare per 
gli edifici. Oltre a ciò, altre misure che supportano le rinnovabili termiche sono ad esempio l’obbligo 
di integrazione delle FER termiche negli edifici, la promozione del teleriscaldamento e l’obbligo di 
fornitura di calore rinnovabile. Nel settore termico si accrescerà inoltre sempre più il vettore 
biometano (in primis) e idrogeno (quest’ultimo in particolare in ambito industriale).  

Da un punto di vista delle tecnologie sarà importante continuare a creare un quadro favorevole per 
un’ampia diffusione delle pompe di calore nel settore civile, lasciando al mercato la selezione 
dell’opzione più efficiente per ogni applicazione e valorizzando anche l'apporto in modalità 
raffrescamento. 
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In Italia, gli usi finali termici (heating and cooling) rappresentano circa il 50% delle rinnovabili. Per 
raggiungere gli obiettivi al 2030 anche la produzione di calore da rinnovabili dovrà crescere in misura 
ragguardevole. 

I risultati per le rinnovabili di riscaldamento sono stati ottenuti grazie alle biomasse (67%) e 
alle pompe di calore (27%) con valori in termini sia di valore aggiunto sia di occupati. 

La SEN, indicando una crescita dal 19,2% al 30% per le rinnovabili termiche, si è limitata a 
considerazioni generiche. Per la stima del contributo delle rinnovabili termiche ai nuovi obiettivi 
2030, sarà necessario tenere conto: 

• degli effetti del cambiamento climatico in corso, quindi della modifica dei gradi giorno, delle 
nuove stime dei consumi per la climatizzazione invernale, che dovrebbero ridursi, delle 
nuove stime del raffrescamento estivo, che aumenterà a un numero maggiore di mesi; 

• delle specifiche indicazioni per le Fer H&C, che la Red II introduce all’art. 23 (“Al fine di 
facilitare la penetrazione delle energie rinnovabili nel settore del riscaldamento e del 
raffreddamento, ciascuno Stato membro si adopera per aumentare la quota di energia 
rinnovabile fornita per il riscaldamento e il raffreddamento di 1,3 punti percentuali indicativi 
come media annua calcolata per i periodi del 2021- 2025 e 2026-2030 dal livello raggiunto 
nel 2020 […]”). 

La base dati cui fare riferimento è il documento del Gse che evidenzia come: 

• la produzione termica da fonti rinnovabili ha un trend altalenante influenzato 
dall’andamento degli inverni, ma non manifesta segnali di crescita; 

• solare termico e geotermia non presentano incrementi e sono caratterizzati da valori 
assoluti molto contenuti; 

• i consumi da biomasse solide per il riscaldamento residenziale, pur mantenendo una 
significativa prevalenza su tutte le altre fonti, hanno un lieve arretramento; 

• le pompe di calore sono l’unica tecnologia in leggera crescita. Rispetto agli obiettivi al 2030 
il quadro richiede l’attivazione di misure che garantiscano i target 

Il passaggio alle energie rinnovabili per il riscaldamento e il raffreddamento richiede infrastrutture 
abilitanti (ad esempio, reti del gas, reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento), nonché varie 
combinazioni di politiche di diffusione, integrazione e attivazione. Il quadro politico può dimostrare 
l'impegno di un paese per la transizione energetica, creare parità di condizioni con i combustibili 
fossili e creare le condizioni favorevoli necessarie per attrarre investimenti. 

Le raccomandazioni per superare gli ostacoli e le politiche per agevolare principalmente il 
riscaldamento e il raffreddamento rinnovabili includono: 

• Definizione di obiettivi specifici e sviluppo di un piano integrato a lungo termine per la 
decarbonizzazione del riscaldamento e del raffreddamento in tutti gli usi finali, inclusi edifici, 
industria, cucina e usi produttivi in aree con accesso limitato all'energia. 
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• Creare condizioni di parità eliminando gradualmente i sussidi ai combustibili fossili e 
introducendo altre politiche fiscali per internalizzare i costi ambientali e socioeconomici. 

• Combinando l'elettrificazione del riscaldamento e del raffreddamento con una generazione 
di energia rinnovabile sempre più competitiva in termini di costi, aumentando l'uso di 
energia solare ed eolica e aumentando la flessibilità del sistema tramite l'accumulo di 
energia, pompe di calore ed elettrodomestici efficienti. 

• Sfruttare le reti del gas esistenti per accogliere gas rinnovabili, come il biogas e l'idrogeno 
verde. 

• Introdurre standard, certificazioni e politiche di test per promuovere l'uso sostenibile della 
biomassa, combinando sistemi efficienti e soluzioni bioenergetiche come pellet, bricchette, 
bioetanolo o digestione anaerobica. 

• Riduzione dei rischi di investimento per l'esplorazione geotermica e aumento dell'uso diretto 
del calore geotermico. 

• Migliorare le reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento attraverso misure di efficienza 
energetica e l'integrazione di fonti di calore solare termico, geotermico e altre fonti di calore 
rinnovabili a bassa temperatura. 

• Sostenere la cucina pulita e introdurre l'essiccazione degli alimenti a base rinnovabile in aree 
prive di accesso all'energia, con una combinazione di meccanismi di finanziamento, sviluppo 
di capacità e standard di qualità volti a migliorare le condizioni di vita e massimizzare i 
benefici socio-economici. 

4 Dati chiave sui settori dell'edilizia e dell'energia 
Il settore edilizio in Italia vanta una lunga e articolata storia, che si intreccia con i processi di 
ricostruzione post-bellica e con il successivo boom edilizio degli anni '60 e '70, periodo in cui la 
crescita economica del paese trovò nelle costruzioni un motore fondamentale per lo sviluppo 
urbano e industriale. Questa eredità storica, che ha plasmato il panorama urbano italiano, continua 
a influenzare il settore, il quale rappresenta oggi uno dei pilastri dell'economia nazionale. Infatti, 
l'edilizia non solo contribuisce in modo sostanziale al Prodotto Interno Lordo, ma è anche fonte di 
occupazione per milioni di lavoratori, sebbene gran parte della forza lavoro sia caratterizzata da una 
presenza significativa di lavoratori migranti e da un elevato grado di economia informale. Questi 
aspetti, pur evidenziando una ricchezza di esperienze e competenze, pongono però delle sfide in 
termini di formazione, regolarizzazione e tutela dei diritti. 

La filiera edilizia, estremamente articolata, coinvolge numerosi stakeholder: dalle grandi imprese 
costruttrici e dai fornitori di materiali e tecnologie, passando per le piccole e medie imprese 
artigiane, fino ad arrivare agli operatori specializzati che lavorano in contesti altamente tecnologici, 
come quelli che si avvalgono del Building Information Modeling (BIM) e di sistemi basati sull’Internet 
of Things (IoT). Questi attori, insieme agli enti pubblici e alle istituzioni finanziarie, compongono una 
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catena del valore che è al centro dei recenti sviluppi del mercato, caratterizzati da una forte spinta 
verso la digitalizzazione, l’efficientamento energetico e la sostenibilità ambientale. 

Negli ultimi anni, le tendenze di mercato hanno evidenziato un crescente orientamento verso la 
riqualificazione degli edifici esistenti e l’adozione di tecnologie innovative che migliorino le 
prestazioni energetiche. Le previsioni indicano che, spinti da normative sempre più stringenti, come 
la Direttiva EPBD, e da incentivi governativi quali il Superbonus 110% e il Piano Nazionale Energia e 
Clima, il settore vedrà un aumento degli investimenti in retrofit e in tecnologie per edifici a energia 
quasi zero (NZEB). In questo contesto, le tecnologie emergenti, quali il BIM, i sistemi di monitoraggio 
energetico in tempo reale e le soluzioni di automazione degli edifici, stanno rivoluzionando il modo 
di progettare, costruire e gestire gli edifici, consentendo interventi mirati per ridurre i consumi 
energetici e le emissioni di gas serra. 

Tra i principali fattori di cambiamento che influenzano il settore vi è la necessità di adeguarsi a 
standard di sicurezza e di sostenibilità sempre più rigorosi, la crescente attenzione alle performance 
energetiche degli edifici e la pressione per ridurre l’impatto ambientale. Questo contesto normativo, 
unito alla competitività del mercato globale, impone un continuo aggiornamento delle tecnologie e 
delle competenze, rendendo indispensabile una formazione specifica e il riconoscimento delle 
competenze acquisite anche in ambiti non formali, soprattutto per quanto riguarda la 
digitalizzazione dei processi edilizi. 

Parallelamente, la presenza di una forza lavoro composta in parte da lavoratori migranti evidenzia 
sia un'importante risorsa che una sfida. Questi lavoratori, spesso impiegati in condizioni di economia 
informale, contribuiscono in modo rilevante alla realizzazione delle opere, ma la loro integrazione 
nel sistema formale è fondamentale per garantire una migliore tutela dei diritti e una maggiore 
professionalizzazione del settore. L’economia informale, infatti, pur offrendo flessibilità e rapidità 
nelle operazioni, comporta rischi in termini di sicurezza, qualità dei lavori e competitività, 
richiedendo politiche di regolarizzazione e programmi di formazione mirati che possano colmare il 
divario tra il lavoro informale e quello formalmente riconosciuto. 

Dal punto di vista educativo, più della metà dei lavoratori non ha superato la scuola dell'obbligo e 
meno del 5% è laureato. Il settore è prevalentemente maschile, con il 92% dei lavoratori uomini, 
rispetto al 49% nei servizi e al 73% nell'industria. 

La distribuzione per età non differisce molto da altri settori, sebbene il lavoro edilizio sia considerato 
usurante. La quota di lavoratori anziani è maggiore rispetto all'industria e leggermente inferiore ai 
servizi. Negli ultimi anni, il settore ha iniziato ad accogliere più giovani, probabilmente grazie ai 
bonus, mentre la popolazione over 50 continua a crescere. 
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Si riporta qui una infografica pubblicata dal ministero del lavoro con i dati più significativi del settore 
edile2. 

 
Figure 1 Fonte: INAPP 2020 su dati ISTAT 2019 

4.1 Analisi dettagliata 

4.1.1 Tasso annuo di nuove costruzioni e ristrutturazioni 

Nella tabella sono riportati i dati ISTAT3 sui fabbricati residenziali nuovi, per richiedente il titolo 
abilitativo, dal 2020 al 2023 (ultimo dato disponibile alla stesura di questo report). 

 

 

 

2 Fonte: https://atlantelavoro.inapp.org/uploads/infografiche/11_sep_Infografica%20Occupazione_9%20Edilizia.pdf  

3 Fonte: Annuario statistico italiano 2024 Capitolo 8 – Costruzioni https://www.istat.it/storage/ASI/2024/capitoli/C18.pdf 
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 Persona fisica Imprese Cooperative 
Ente pubblico e 

altro 
Totale 

 Fabbricati  Volume Fabbricati  Volume Fabbricati  Volume Fabbricati  Volume Fabbricati  Volume 

2020 9.986 8.887 4.157 9.244 107 448 1.161 2.784 15.411 21,363 

2021 12.348 10.348 5.964 12.788 117 688 561 1.841 18.990 25,665 

2022 12.827 10.082 5.342 13.341 81 520 448 1.108 18.698 25,051 

2023 10.586 9.099 5.515 12.885 94 463 337 691 16.532 23,138 

Tabella 8 Fabbricati residenziali nuovi per richiedente il titolo abilitativo (2020-2023)– Fonte: ISTAT 

Come si può vedere, il 2023 ha visto una contrazione generalizzata nella richiesta di permessi di 
costruire. 

Passando al comparto della riqualificazione del patrimonio abitativo nel 2023, il livello degli 
investimenti è pari a 87.529 milioni di euro; rispetto all’anno precedente si stima un aumento del 
+0,5% in termini reali. Su questo comparto, giunto a rappresentare ormai il 40% del valore 
complessivo degli investimenti in costruzioni, hanno certamente contribuito gli incentivi fiscali 
previsti per riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente che, negli oltre dieci anni di crisi 
del settore, sono stati una leva importante, tanto da far registrare, per il solo comparto della 
manutenzione abitativa, un aumento dei livelli produttivi (+0,5% dal 2008 al 2020), contro una 
flessione per il settore del -38,9%.  

Anche nel biennio post-pandemico, grazie all’introduzione del Superbonus 110% e soprattutto alla 
possibilità della cessione del credito o dello sconto in fattura (sia per il superbonus e sia per i bonus 
ordinari), il comparto del recupero abitativo ha continuato ad avere un ruolo decisivo per lo sviluppo 
per il settore. Nel corso del 2023, complice la scadenza dell’agevolazione al 110% - 90% fissata al 31 
dicembre, i lavori conclusi hanno registrato una forte accelerazione. 

Un ruolo fondamentale è stato giocato dai meccanismi di cessione del credito e dello sconto in 
fattura, che hanno permesso di limitare l’impegno finanziario da parte dei cittadini, coinvolgendo 
una platea più ampia di soggetti e, in particolare anche le famiglie meno abbienti, determinando un 
eccezionale risultato in termini di obiettivi di contenimento dei consumi energetici e di riduzione 
delle emissioni in atmosfera di gas serra. 

Le costruzioni non residenziali private 

Gli investimenti privati in costruzioni non residenziali, pari a 58.309 nel 2023 segnano un aumento 
del +5% in termini reali, a conferma di una dinamica positiva in atto dal 2016, intervallata dal segno 
negativo dell’anno pandemico. 

La stima tiene conto dei dati particolarmente positivi dei permessi di costruire relativi all’edilizia non 
residenziale, in atto ormai dal 2015, e di un contesto economico ancora positivo sebbene in 
rallentamento rispetto agli anni precedenti, che incide sensibilmente sui livelli produttivi del 
comparto non residenziale privato, più legato agli andamenti dei diversi settori di attività 
economica.  
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Anche il credito all’edilizia strumentale nel corso dei primi nove mesi del 2023 ha mostrato, secondo 
i dati di Banca d’Italia, un aumento dell’11,5% su base annua. 

4.1.2 Patrimonio edilizio 

Secondo stime ANCE, circa un terzo della crescita dell’economia è attribuibile alle costruzioni. Se si 
considera anche tutta la sua filiera (edilizia e immobiliare), da stime del Governo, emerge che tale 
contributo raggiunge il 50%.  

Il PNRR ha programmato notevoli investimenti per il settore, e l'aumento delle bollette energetiche 
spinge a investire in edifici più sostenibili. Tuttavia, esiste una carenza di forza lavoro qualificata e 
quantitativa. 

Il PNRR offre un'opportunità per rendere il settore più attrattivo, soprattutto per giovani e donne. 
L'Italia affronta una carenza di lavoratori e professionisti, richiedendo un approccio strategico per 
migliorare le competenze tecniche in energia, ambiente, economia circolare e digitalizzazione. I 
vincoli giuridici attuali ostacolano l'innovazione, e le pubbliche amministrazioni non sfruttano 
appieno le tecnologie innovative. 

La tabella che segue mostra la conformazione del parco edilizio italiano, basato sui dati 
pubblicamente disponibili4. 

 Edifici Unità immobiliari 
Parco nazionale edifici 12.420.403 35.271.829 

Abitazioni ERP (Edilizia Residenziale Pubblica)5  478.805 

Altre abitazioni di proprietà pubblica 6  161.079 

Uffici privati 7 57.129 654.761 

Alberghi 27.143  

 

4 Fonte: ENEA https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2024/la-consistenza-del-

parco-immobiliare-nazionale.html  

5 Per l’edilizia residenziale di proprietà pubblica i dati sono riferiti alle sole abitazioni (unità immobiliari) e non agli edifici, 
in quanto a livello di edifici la proprietà è spesso di natura mista. Si presume che il numero di edifici residenziali di 
proprietà pubblica (parziale o esclusiva) sia incluso, per la maggior parte, all’interno del residenziale plurifamiliare. Si 
precisa inoltre che sono escluse dal conteggio relativo all’Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) le unità immobiliari di 
proprietà degli ex Istituti Autonomi per le Case Popolari (IACP) trasformati in enti pubblici economici che, in quanto tali, 
non hanno obbligo di comunicazione al MEF. 

6 All’interno di tale categoria sono incluse le abitazioni utilizzate direttamente dalle amministrazioni, le abitazioni con 
finalità di “alloggio di servizio”, “foresteria” e “alloggio per studenti”, le abitazioni date in uso a soggetti esterni al 
perimetro della pubblica amministrazione e le abitazioni provvisoriamente non utilizzate. 

7 Nel numero di edifici privati a uso ufficio e nelle relative superfici sono compresi solo quelli a destinazione d’uso 
esclusiva o prevalente. 
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Edifici commerciali 259.951  

Uffici pubblici8 17.229 38.375 

Strutture sanitarie totali 9 28.980  

Strutture sanitarie SSN 12.474  

Strutture sanitarie private accreditate 16.506  

Residenze collettive pubbliche non sanitarie 10  533 

Scuole totali 11 54.641  

Scuole pubbliche 41.964  

Scuole private 12.677  

Università  1.878 

Caserme 2.489  

Penitenziari 198 304 

Luoghi della cultura (musei e biblioteche) 11.733  

Castelli e palazzi storici  2.312 

Altri beni a uso pubblico  7.532 
Tabella 9 Patrimonio edilizio italiano (2022) – Fonte ENEA 

Nella tabella successiva si riporta l’età degli edifici residenziali. Come si può notare oltre il 60% di 
tale parco edilizio ha più di 45 anni, ovvero è precedente alla Legge 373/1973, prima legge sul 
risparmio energetico. Gli edifici costruiti secondo le ultime norme di efficienza energetica EPBD, 
ossia quelle costruite dopo il 2015, non raggiungono il 2% del totale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 Nel numero di edifici pubblici ad uso ufficio sono compresi solo quelli a destinazione d’uso esclusiva o prevalente, 
mentre le unità immobiliari comprendono anche quelle comprese in edifici in cui prevalgono altre destinazioni d’uso. 

9 Le strutture sanitarie, sia pubbliche che private, comprendono strutture di Assistenza Ospedaliera, di Assistenza 

Specialistica Ambulatoriale, di Altra Assistenza Territoriale, di Assistenza Riabilitativa, di Assistenza Territoriale 
Residenziale e Semiresidenziale. 

10 Sono compresi: collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari. 

11 Sono comprese le scuole dell’infanzia, le scuole primarie e quelle secondarie di I e II grado. 
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Epoca di costruzione Numero di edifici Epoca di costruzione Superficie (m2) 
< 1919 1.832.503 

Fino al 1945 678.743.665 
1919-1945 1.327.007 

1946-1960 1.700.834 

1946-1976 1.293.138.628 1961-1970 2.050.830 

1971-1980 2.117.649 

1981-1990 1.462.766 1977-1990 600.244.196 

1991-2000 871.017 

1991-2014 439.536.250 2001-2005 465.092 

2006-2011 359.991 

2012-2018 232.714 Post 2014 38.143.445 

Totale 12.420.403 Totale 3.049.806.184 
Tabella 10 Età degli edifici residenziali in Italia (2018) – Fonte: ENEA 

4.1.3 Ripartizione del parco edilizio per classe energetica in base agli APE 
rilasciati 

Attraverso l’utilizzo della piattaforma SIAPE (Sistema in-formativo sugli attestati di prestazione 
energetica) che è lo strumento nazionale per la raccolta degli APE di edifici e unità immobiliari, si 
possono analizzare le distribuzioni degli edifici secondo la loro classe energetica.  

Gli attestati caricati sul SIAPE al 28 febbraio 2025 sono pari a 6.606.587, cioè quasi il 19% delle unità 
immobiliari totali (circa 35,5 milioni). Si fa notare che nel SIAPE mancano, ad oggi, i dati relativi alla 
Sardegna. 

Il numero e le percentuali delle unità immobiliari che ricadono nelle diverse classi energetiche sono 
le seguenti: 

Classe 
energetica 

Numero APE 
% sul totale degli 

APE 
A4 254.463 3,9% 

A3 132.005 2,0% 

A2 161.894 2,5% 

A1 198.086 3,0% 

B 246.081 3,7% 

C 415.947 6,3% 

D 792.878 12,0% 

E 1.076.316 16,3% 

F 1.461.136 22,1% 

G 1.867.781 28,3% 
Tabella 11 Numero e distribuzione degli edifici secondo la loro classe energetica (Febbraio 2025) - Fonte: elaborazione IBIMI su dati 

ENEA 
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Da qui si deduce che poco più del 50% degli immobili “censiti” con APE (50,4%) richiede interventi 
di efficientamento entro il 2030, secondo quanto prescritto dall’ultima revisione della EPBD, perché 
caratterizzati da classi energetiche inferiori ad E. Se vogliamo raggiungere i livelli prescritti dalla 
Direttiva per il 2033 (minimo classe D), la percentuale aumenta fino al 66,7%. 

Il grafico mostra la distribuzione per anno di costruzione degli immobili censiti. 

 
Figura 2 Distribuzione degli immobili registrati per anno di costruzione (febbraio 2025) - Fonte: ENEA 

Gli immobili censiti risultano essere 5.793.474 ad uso residenziale, mentre ad uso non residenziale 
risultano 813.113 unità. 

Per quel che riguarda il residenziale il numero e le percentuali delle unità immobiliari che ricadono 
nelle diverse classi energetiche sono le seguenti: 

Edifici residenziali 

Classe energetica Numero APE % sul totale degli APE 

A4 243.724 4,2% 

A3 121.685 2,1% 

A2 144.598 2,5% 

A1 169.210 2,9% 

B 196.048 3,4% 

C 315.473 5,4% 

D 630.269 10,9% 

E 931.284 16,1% 

F 1.334.791 23,0% 

G 1.706.392 29,5% 
Tabella 12 Numero e distribuzione degli edifici residenziali in base alla loro classe energetica (Febbraio 2025) - Fonte: elaborazione 

IBIMI su dati ENEA 

1.137.725

2.460.027

1.350.082

773.839
468.077 416.837
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1945
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Come si può evincere dalla tabella la concentrazione maggiore, per gli edifici residenziali, ricade 
nelle classi energetiche più energivore, infatti, più della metà degli edifici si trova nelle classi F e G. 

La situazione per il campione riferito agli edifici scolastici (sia pubblici che privati), pari a 15.114 
(circa il 38% del totale degli edifici scolastici), è la seguente: 

Edifici non residenziali adibiti ad attività scolastiche 

Classe energetica Numero APE % sul totale degli APE 

A4 591 3,9% 

A3 435 2,9% 

A2 485 3,2% 

A1 610 4,0% 

B 904 6,0% 

C 1.891 12,5% 

D 3.934 26,.0% 

E 3.223 21,3% 

F 1.828 12,1% 

G 1.213 8,0% 
Tabella 13 Numero e distribuzione degli edifici scolastici in base alla loro classe energetica (Febbraio 2025) - Fonte: elaborazione 

IBIMI su dati ENEA 

Nel caso delle scuole la concentrazione maggiore si sposta su edifici con una prestazione energetica 
migliore, con più del 47% degli edifici scolastici in classe E D, e solo l’8% in classe G. 

Il campione degli APE relativo agli uffici, sia pubblici che privati, conta 225.677 unità. La distribuzione 
risulta anch’essa più spostata verso classi più performanti. Anche per questa categoria, la classe 
energetica con il numero più alto di edifici risulta la D. 

Edifici non residenziali ad uso ufficio ed assimilabili 

Classe energetica Numero APE % sul totale degli APE 

A4 3.636 1.6% 

A3 3.341 1.5% 

A2 5.948 2.6% 

A1 9.181 4.1% 

B 14.907 6.6% 

C 29.740 13.2% 

D 48.923 21.7% 

E 42.284 18.7% 

F 34.335 15.2% 

G 3..382 14.8% 
Tabella 14 Numero e distribuzione degli edifici per uffici in base alla loro classe energetica (Febbraio 2025) - Fonte: elaborazione 
IBIMI su dati ENEA 
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4.1.4 Numero di edifici a basso consumo energetico (NZEB) 

Per quel che riguarda gli edifici NZEB (Near Zero Emission Building), sempre dal SIAPE è possibile 
vedere che ammontano a 66.305 unità, con una percentuale molto alta di immobili analizzati ad uso 
residenziale (96,2%) rispetto a quelli ad uso non residenziale. Il grafico mostra la distribuzione 
percentuale sulle quattro classi energetiche di riferimento per gli NZEB della totalità degli edifici 
censiti, sia ad uso residenziale che non residenziale. 

 
Figura 3 Distribuzione e numero di edifici NZEB in base alla loro classe energetica (febbraio 2025) - Fonte: ENEA 

4.1.5 Numero di aziende operanti nel settore edile 

Nella seguente tabella sono riportate le aziende che afferiscono al settore edile, divise per codice 
ATECO, che risultano attive nel 2022, secondo dati ISTAT. I lavori di costruzione specializzati (codice 
ATECO 43) riguardano l’impiantistica degli edifici, la demolizione e preparazione del cantiere edile, 
il completamento e la finitura di edifici. 
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Territorio Ateco 2007 

Numero di 

imprese 

attive 
Ateco 2007 

Numero di 

imprese 

attive 
Ateco 2007 

Numero di 

imprese 

attive 

TOTAL 
COMPANIES 

Italia 

41: 
costruzione 
di edifici 

117.548 

43: lavori di 
costruzione 
specializzati 

413.685 

71: attività 
degli studi di 
architettura 
e 
d’ingegneria. 
collaudi ed 
analisi 
tecniche 

238.881 770.114 

Nord-ovest 28.889 136.036 66.924 231.849 

Piemonte 6.883 37.942 17.663 62.488 

Valle 
d'Aosta 

437 1.473 761 2.671 

Liguria 1.689 16.460 6.977 25.126 

Lombardia 19.880 80.161 41.523 141.564 

Nord-est 22.165 96.947 48.574 167.686 

Trentino 
Alto Adige 

2.213 9.868 4.745 16.826 

Prov. Aut. 
Bolzano 

1.131 4.939 1.946 8.016 

Prov. Aut. 
Trento 

1.082 4.929 2.799 8.810 

Veneto 9.945 39.029 20.783 69.757 

Friuli-
Venezia 
Giulia 

1.746 8.882 4.474 15.102 

Emilia-
Romagna 

8.261 39.168 18.572 66.000 

Centro 22.121 85.436 53.431 160.988 

Toscana 5.765 32.139 18.494 56.402 

Umbria 1.641 6.089 4.226 11.956 

Marche 3.085 11.804 7.407 22.296 

Lazio 11.626 35.404 23.304 70.334 

Sud 29.108 67.243 48.715 145.066 

Abruzzo 3.566 8.048 6.752 18.366 

Molise 705 1.902 1.478 4.085 

Campania 12.051 23.111 18.040 53.202 

Puglia 7.229 23.686 13.393 44.308 

Basilicata 1.205 2.967 2.721 6.893 

Calabria 4.352 7.529 6.331 18.212 

Isole 15.265 28.023 21.237 64.525 

Sicilia 9.878 19.257 14.836 43.971 

Sardegna 5.387 8.766 6.401 20.554 
Tabella 15 Numero di imprese attive in settore delle costruzioni nel 2022 (inclusi i lavori di costruzione specializzati e le attività di 
architettura e ingegneria) – Per regione - Fonte: ISTAT 

Negli ultimi tre anni, come si evince dalla tabella successiva, dal 2020 al 2022 si è avuto un aumento 
costante del numero di aziende che operano nel settore edile. 
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 2020 2021 2022 

Ateco 2007    
F: costruzioni 299.114 309.293 319.806 

   41: costruzione di edifici 31.446 32.717 33.856 

     412: costruzione di edifici residenziali e non residenziali 31.322 32.573 33.706 

   43: lavori di costruzione specializzati 266.637 275.574 284.945 

     431: demolizione e preparazione del cantiere edile 5.153 5.188 5.441 

      432: installazione di impianti elettrici, idraulici ed altri lavori di 

costruzione e installazione 
87.815 88.006 88.115 

     433: completamento e finitura di edifici 167.442 175.684 184.119 

     439: altri lavori specializzati di costruzione 6.227 6.696 7.270 

   71: attività degli studi di architettura e d’ingegneria, collaudi ed 

analisi tecniche 
186.889 205.360 216.630 

     711: attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri studi 

tecnici 
183.175 201.617 212.797 

Tabella 16 Andamento delle imprese attive nel settore delle costruzioni dal 2020 al 2022 (inclusi lavori di costruzione specializzati e 
attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri studi tecnici) - Fonte: ISTAT 

Gli incrementi più consistenti, per quel che riguarda il numero di aziende attive, si sono verificati per 
l’attività degli studi di architettura e d'ingegneria ed altri studi tecnici con +16% e altri lavori 
specializzati di costruzione con un +17%, mentre l’installazione di impianti elettrici, idraulici ed altri 
lavori di costruzione e installazione è il settore che ha registrato il minore incremento (+0,3%) 
rimanendo sostanzialmente stabile nel corso dei tre anni. In totale il comparto delle costruzioni ha 
guadagnato un +7% nel triennio. 

Il settore edile italiano è caratterizzato da una predominanza di microimprese. Secondo i dati ISTAT, 
nel 2022 la dimensione media delle imprese edili era di 2,7 addetti per impresa. Il rapporto della 
Fillea CGIL12 indica che nel 2022, il 59,9% delle imprese edili era composto da una sola persona 

Un'analisi più dettagliata basata sull’Annuario statistico italiano 202413, indica questa distribuzione: 

• Microimprese (1-9 addetti): rappresentano il 95,3%. 
• Piccole imprese (10-49 addetti): costituiscono il 4,4%. 
• Medie imprese (50-249 addetti): sono il 0,3%. 
• Grandi imprese (250 e più addetti): rappresentano solo lo 0,02%. 

 

12 https://www.filleacgil.net/images/cannata/CONGRESSO2022/ReportCostruzioni2023XCongresso.pdf?utm  

13 https://www.istat.it/produzione-editoriale/annuario-statistico-italiano-2024/  

mailto:res2@ibimi.it
https://www.filleacgil.net/images/cannata/CONGRESSO2022/ReportCostruzioni2023XCongresso.pdf?utm
https://www.istat.it/produzione-editoriale/annuario-statistico-italiano-2024/


59 of 142 

  

 

  

www.ibimi.it/res2 - res2@ibimi.it | Grant Agreement n°101120907   

 

 
Co-funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or CINEA. Neither the European Union nor the granting 
authority can be held responsible for them".  

4.1.6 Statistiche sugli attuali professionisti del settore edile 

La seguente tabella riporta il numero di addetti rilevati dall’ISTAT nelle differenti regioni del paese 
per codice ATECO, nel settore delle costruzioni. 

Territorio Ateco 2007 

Dipendenti 
delle imprese 
attive (valori 
medi annui) 

Ateco 2007 

Dipendenti 
delle imprese 
attive (valori 
medi annui) 

Ateco 2007 

Dipendenti 
delle imprese 
attive (valori 
medi annui) 

TOTALE 
DIPENDENTI 

Italia 

41: costruzione 
di edifici 

370.613,39 

43: lavori di 
costruzione 
specializzati 

1.087.132,44 

71: attività 
degli studi di 
architettura 
e 
d’ingegneria
. collaudi ed 
analisi 
tecniche 

340.503,49 1.798.249 

Nord-ovest 90.627,51 337.607,34 106.731,05 534.966 

Piemonte 18.601,62 86.046,20 27.354,82 132.003 

Valle 
d'Aosta 

1.361,53 3.142,25 910,04 5.414 

Liguria 5.015,32 35.386,38 11.455,19 51.857 

Lombardia 65.649,04 213.032,51 67.011,00 345.693 

Nord-est 66.888,93 244.353,94 70.713,42 381.956 

Trentino 
Alto Adige 

8.733,77 30.118,90 6.989,28 45.842 

Prov. Aut. 
Bolzano 

4.745,05 16.394,65 3.262,88 24.403 

Prov. Aut. 
Trento 

3.988,72 13.724,25 3.726,40 21.439 

Veneto 28.989,32 99.784,82 30.596,82 159.371 

Friuli-
Venezia 
Giulia 

5.334,97 22.889,64 6.249,65 34.474 

Emilia-
Romagna 

23.830,87 91.560,58 26.877,67 142.269 

Centro 66.598,08 226.810,00 78.683,62 372.092 

Toscana 16.690,72 78.982,04 26.936,60 122.609 

Umbria 5.612,40 16.872,27 5.827,73 28.312 

Marche 8.698,43 28.502,99 10.189,26 47.391 

Lazio 35.596,53 102.452,70 35.730,03 173.779 

Sud 98.135,52 197.061,79 58.989,41 354.187 

Abruzzo 13.288,49 24.850,86 8.166,72 46.306 

Molise 2.234,21 5.311,46 1.722,14 9.268 

Campania 41.404,99 73.045,08 22.336,28 136.786 

Puglia 23.937,49 64.515,39 15.991,85 104.445 

Basilicata 4.383,67 9.592,50 3.381,23 17.357 

Calabria 12,886,67 19,746,50 7,391,19 40,024 

Isole 48,363,35 81,299,37 25,385,99 155,049 

Sicilia 33,019,10 57,846,02 18,011,73 108,877 

Sardegna 15,344,25 23,453,35 7,374,26 46,172 

Tabella 17 Numero di lavoratori attivi nel settore delle costruzioni nel 2022 (compresi i lavori di costruzione specializzati e le attività 
di architettura e ingegneria) - Dettaglio regionale - Fonte: ISTAT 
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Anche per quel che riguarda l’andamento dell’occupazione nel settore edile negli ultimi tre anni, 
come si evince dalla tabella successiva, dal 2020 al 2022 si è avuto un aumento costante 
dell’occupazione per tutte le professionalità che afferiscono al mondo dell’edilizia. 

  2020 2021 2022 

  
numero di addetti 

nelle imprese attive 
(valori medi annui) 

numero di addetti nelle 
imprese attive (valori 

medi annui) 

numero di addetti 
nelle imprese attive 
(valori medi annui)  

Ateco 2007       

0010: TOTALE    17.137.906,2 17.617.333 18.217.608,7 

F: costruzioni   1.355.917,59 1.458.366,51 1.572.884,72 

  41: costruzione di edifici   302.932,02 326.557,47 370.613,39 

  43: lavori di costruzione 
specializzati   

956.924,94 1.026.951,11 1.087.132,44 

  71: attività degli studi di 
architettura e d’ingegneria. 
collaudi ed analisi tecniche   

298.947,77 321.002,33 340.503,49 

Tabella 18 Andamento degli occupati nel settore delle costruzioni dal 2020 al 2022 (compresi i lavori di costruzione specializzati e le 
attività di architettura e ingegneria) dettaglio regionale- Fonte: ISTAT 

In questo caso, però, l’aumento più significativo ha riguardato gli addetti alle costruzioni di edifici, 
con ben il 22% in più nel triennio. In ogni caso, l’occupazione nel settore è cresciuta di più che nella 
media degli altri settori. Infatti guardando l’aumento percentuale del totale degli occupati, si può 
evidenziare che a fronte di un aumento del 6% del totale, l’aumento in questo settore oscilla tra il 
+14% dell’attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi tecniche, al già citato 
+22% nelle costruzioni di edifici. 

4.1.7 Statistiche sul consumo energetico e sulle energie rinnovabili negli edifici 

Attraverso l’utilizzo della piattaforma SIAPE14 (Sistema in-formativo sugli attestati di prestazione 
energetica), frutto della collaborazione di Enea e Cti, è possibile ottenere una serie di informazioni 
sulle caratteristiche energetiche degli edifici presenti sul territorio, monitorando gli attestati di 
prestazione energetica (cosiddetti “APE”) rilasciati sulle singole unità immobiliari. Da tali dati 
emerge una forte concentrazione nelle categorie più “energivore”: in media, infatti, circa il 67% degli 
attestati si riferisce a immobili ricadenti nelle classi E, F, G. Quest’ultima, in particolare, incide per 
poco più del 28%. 

 

 

14 https://siape.enea.it/  
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Figura 4 Classi energetiche nel settore dell'edilizia (febbraio 2025) - Fonte: ENEA 

Distinguendo i dati per destinazione d’uso dell’edificio, emerge come quasi l’88% degli attestati si 
riferisca a immobili abitativi.  

In questo comparto le categorie più energivore (E, F, G) rappresentano il 68,5%; d’altro canto si 
rileva anche una percentuale più elevata delle classi più green: l’incidenza sul totale della categoria 
A (da A1 a A4) nel residenziale è infatti pari all’11,7%, contro l’8,3% del comparto non abitativo. Da 
rilevare, a proposito di quest’ultimo una netta diminuzione del peso delle classi più energivore sul 
totale, soprattutto della classe G, la cui incidenza è inferiore di 10 punti percentuali rispetto al 
residenziale. 

 
Figura 5 Distribuzione degli APE emessi in base alla destinazione d'uso (febbraio 2025) - Fonte: ENEA 
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Figura 6 Classi energetiche degli edifici residenziali (febbraio 2025) – Fonte: ENEA 

 
Figura 7 Classi energetiche degli edifici residenziali (febbraio 2025) – Fonte: ENEA 

Guardando all’epoca di costruzione degli immobili oggetto di attestazione, emerge che la parte più 
consistente è stata costruita tra il ’45 e il ’72 (circa il 37%). Ulteriori quote di circa il 17% sono 
rappresentate da edifici degli anni ’73-’91 e il 20% da quelli precedenti al ’45. Gli immobili più recenti 
(dopo il 2015), incidono per il 6,3% sul totale attestazioni totali. 

Classi energetiche immobili non residenziali 

 

 

Classi energetiche immobili residenziali 
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Figura 8 Distribuzione degli immobili registrati per anno di costruzione (febbraio 2025) - Fonte: ENEA 

Incrociando l’epoca di costruzione e le classi energetiche risulta evidente come gli APE afferenti agli 
immobili edificati dopo il D.lgs.192/2005 presentino una distribuzione a vantaggio delle classi 
energetiche a prestazioni elevate, proprio in virtù della legislazione sempre più stringente sulle 
prestazioni energetiche degli edifici. 

 
Figura 9 Classi energetiche immobili edificati dopo il D.lgs.192/2005 (febbraio 2025) – Fonte: ENEA 
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L’impatto della legislazione è ancora più evidente per gli immobili costruiti dopo l’emanazione del 
D.M.26/6/2015: nel comparto residenziale quasi l’85% degli immobili edificati dopo il 2015 si 
trovano in classe energetica superiore alla C (lo stesso dato per il non abitativo si attesta al 71,5%). 

 
Figura 10 Classi energetiche immobili edificati dopo il D.M.26/6/2015 (febbraio 2025) - Fonte: ENEA 

Le classi energetiche sono caratterizzate da valori medi degli indici di prestazione energetica globale 
tra loro molto diversi. In particolare, si distinguono due indici: il fabbisogno di energia primaria non 
rinnovabile (che determina da solo l’assegnazione dell’unità immobiliare a una specifica classe) e 
quello di energia primaria rinnovabile (ovvero la parte dei fabbisogni coperta da energia prodotta 
con fonti rinnovabili).  

Per quanto riguarda il comparto residenziale, la classe G presenta un indice medio di prestazione 
globale non rinnovabile pari a poco più di 293 kWh/m2 anno, mentre le quattro classi A sono 
caratterizzate da fabbisogni inferiori (si va dai quasi 93 kWh/m2 anno della classe A1 ai quasi 22 
kWh/m2 anno della classe A4) con una media degli NZEB pari a 26 kWh/m2 anno. 

 
Figura 11 Fabbisogno di energia primaria non rinnovabile per gli edifici residenziali kWh/m2 all'anno (febbraio 2025) – Fonte: ENEA 
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Il profilo appare sostanzialmente speculare in relazione agli indici di prestazione energetica 
rinnovabile, con performance delle classi più elevate generalmente comprese tra 46 e 62 kWh/m2 
anno di fabbisogno coperto da fonti rinnovabili, e valori molto bassi per le classi meno performanti. 
La media di tutti gli edifici è pari a 21,8 kWh/m2 anno di energia rinnovabile generata, con i soli NZEB 
che coprono circa 53,5 kWh/m2 anno di fabbisogno. 

 
Figura 12 Fabbisogno di energia primaria rinnovabile per gli edifici residenziali in kWh/m2 all'anno (febbraio 2025) – Fonte: ENEA 

Inoltre, il sistema SIAPE mostra anche le emissioni di CO2 (in kg/m2 anno) per classe energetica. Data 
la relazione tra energia non rinnovabile ed emissioni, il grafico è simile a quello dell’indice di 
prestazione energetica globale non rinnovabile. Per il comparto residenziale, la classe G raggiunge 
il valore medio di circa 58 kg/m2 anno di emissioni di anidride carbonica, mentre le classi A si 
collocano intorno a valori medi di 6,2 kg/m2 anno. La media del parco edilizio analizzato è pari a 40,6 
kg/m2 anno di CO2 emessa. 

 
Figura 13 Emissioni di CO2 (in kg/m2 all’anno) per classe energetica (febbraio 2025) – Fonte: ENEA 

I dati del SIAPE precedenti non sono direttamente confrontabili con quelli sin qui esaminati, in 
quanto solo recentemente sono stati inseriti anche i dati della Regione Campania. 
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5 Disposizioni vigenti in materia di Istruzione e 
Formazione 

5.1 Sistema educativo e formativo in Italia 

Il sistema italiano di istruzione e formazione è organizzato secondo i principi di sussidiarietà e 
autonomia delle istituzioni educative. 

Il Governo ha competenza legislativa esclusiva per le "norme generali sull'istruzione" e per 
determinare i livelli essenziali di caratteristiche che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale. 

Inoltre, il Governo definisce i principi fondamentali che le Regioni devono rispettare nell'esercizio 
delle loro specifiche competenze. 

Le Regioni hanno poteri legislativi concorrenti in materia di istruzione e poteri legislativi esclusivi in 
materia di formazione professionale (in questo contesto operano le scuole di costruzione, organismi 
bilaterali coordinati da Formedil). 

Le istituzioni educative statali hanno autonomia didattica, organizzativa e di ricerca, nonché 
autonomia in materia di sperimentazione e sviluppo. 

La struttura del sistema educativo in Italia 

Il sistema educativo è organizzato come segue: 

Primo ciclo di scuola dell'obbligo, dura complessivamente 8 anni e si compone di due percorsi 
scolastici consecutivi e obbligatori: 

• scuola elementare: (durata quinquennale), per alunni dai 6 agli 11 anni 

• scuola secondaria: (durata triennale), per alunni dagli 11 ai 14 anni; 

Secondo ciclo di istruzione diviso in due tipi di corsi: 

Organizzazione scolastica: corsi di scuola superiore, corsi tecnici e professionali per alunni dai 14 ai 
19 anni; 

• Scuola secondaria: (durata quinquennale), per gli studenti che hanno completato con 
successo il primo ciclo di istruzione. 

• corsi triennali e quadriennali di istruzione e formazione professionale (IFP) sotto la 
giurisdizione regionale e agli studenti che hanno completato con successo il primo ciclo di 
istruzione. 

istruzione terziaria offerta da Università, Istituti superiori e istituti tecnici di istruzione superiore 
(ITS) con diversi tipi di corsi: 
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• corsi di istruzione terziaria offerti dalle università 

• corsi di formazione professionale terziaria offerti dagli ITS (Istituti Tecnici Superiori). 

5.2 Istruzione obbligatoria 

La scuola dell'obbligo ha una durata di 10 anni, dai 6 ai 16 anni, e comprende gli otto anni del primo 
ciclo di istruzione e i primi due anni del secondo ciclo (legge 296 del 2006), che possono essere 
frequentati nella scuola secondaria di secondo grado -statale - o nei percorsi di istruzione e 
formazione professionale regionale. 

Inoltre, il diritto/dovere allo studio e alla formazione è in vigore per tutti i giovani da almeno 12 anni 
o, comunque, fino al conseguimento di una qualifica professionale triennale all'età di 18 anni ai sensi 
della legge n. 53/2003. 

L'istruzione obbligatoria può essere svolta nelle scuole statali e parrocchiali (legge 62 del 2000), che 
costituiscono il sistema di istruzione pubblica, ma può essere svolta anche nelle scuole non 
parrocchiali (legge 27 del 2006) o attraverso l'educazione familiare. In questi ultimi due casi, 
tuttavia, l'adempimento della scuola dell'obbligo deve essere subordinato a una serie di condizioni, 
come il completamento delle prove attitudinali. 

Al termine del periodo di istruzione obbligatoria, solitamente previsto alla fine del secondo anno 
della scuola secondaria, se lo studente non prosegue gli studi, viene rilasciato un attestato di 
competenze acquisite (D.M. 139 del 2007). 

Dopo aver superato l'esame di stato finale di istruzione secondaria, lo studente può accedere ai 
corsi di istruzione terziaria (università, ITS). Alcuni corsi universitari sono a numero chiuso e gli 
studenti devono superare un test d'ingresso. 

5.3 Istruzione non statale 

L'articolo 33 della Costituzione italiana stabilisce due principi fondamentali: l'obbligo dello Stato di 
fornire un sistema educativo statale per tutti i giovani e il diritto alla sicurezza naturale e giuridica 
di istituire scuole e istituti scolastici senza oneri per lo Stato. 

Le scuole paritarie hanno il diritto di rilasciare diplomi con lo stesso valore legale di quelli delle 
corrispondenti scuole statali; Hanno piena libertà per quanto riguarda l'orientamento culturale e la 
direzione educativo-didattica e beneficiano di un trattamento fiscale più vantaggioso se non hanno 
scopo di lucro. 

5.4 Il quadro per le qualifiche italiane 

Questo è il quadro sinottico di riferimento per le qualifiche pubbliche nazionali ai livelli del Quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, come delineato nell’allegato B 
dell’Accordo della Conferenza Stato Regioni del 20 dicembre 2012.L 
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Livello EQF Tipo di qualificazione 

1 Diploma per il primo ciclo di istruzione 

2 
Certificazione delle competenze di base acquisite a 
seguito del completamento della scuola dell'obbligo 

2 Certificato di qualifica di operatore professionale 

4 
 

Diploma di tecnico professionista 

Diploma di scuola media superiore 

Diploma di istruzione tecnica 

Diploma di formazione professionale 

Certificato di istruzione tecnica superiore 

5 Diploma tecnico superiore 

6 Laurea breve 

7 

Laurea Magistrale 

Diploma accademico di secondo livello 

Master universitario di primo livello 

Diploma accademico post-laurea (I) 

Laurea triennale o magistrale (I) 

8 

Programma di dottorato 

Diploma accademico in educazione alla ricerca 

Diploma post-laurea 

Laurea magistrale (II) 

Diploma per il primo ciclo di istruzione 

Certificazione delle competenze di base acquisite a 
seguito del completamento della scuola dell'obbligo 

Tabella 19 Quadro di riferimento per la qualificazione pubblica nazionale ai livelli EQF - Fonte; Allegato B dell'Accordo della 
Conferenza Stato-Regioni 20/12/2012 

5.5 I sistemi VET nazionali 

In Italia, le autorità competenti per la formazione professionale (VET) sono diverse e operano su più 
livelli.  

• A livello centrale, il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR) è 
responsabile dei percorsi formativi svolti all'interno degli istituti tecnici e professionali, 
mentre il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si occupa dei programmi di 
apprendistato, della formazione continua e dell'aggiornamento professionale.  

• A livello regionale, le Regioni e le Province autonome hanno competenze operative e 
organizzano i percorsi formativi attraverso gli assessorati all'istruzione e alla formazione.  

Inoltre, enti come Sviluppo Lavoro Italia, agenzia territoriale in-house del ministero, e l'INAPP 
supportano e monitorano le politiche VET, contribuendo a definire le strategie per la riqualificazione 
della forza lavoro. 
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Il sistema di formazione professionale nel settore edilizio si avvale di vari enti di accreditamento e 
fornitori di formazione che operano sia a livello nazionale che regionale. Tra gli enti di 
accreditamento spicca Accredia, il principale organismo che verifica e certifica la conformità dei 
processi formativi, assicurando che gli enti di formazione rispettino standard qualitativi rigorosi. In 
ambito edilizio, inoltre, alcuni enti specializzati – come IBIMI – giocano un ruolo importante nella 
certificazione delle competenze digitali applicate al BIM e ad altre tecnologie emergenti, mentre 
realtà come ECIPA sono coinvolte nella valutazione e nella certificazione specifica per questo 
comparto. 

Per quanto riguarda i fornitori di formazione, il panorama italiano è molto articolato. Le istituzioni 
pubbliche, come gli Istituti Tecnici e Professionali, offrono percorsi formativi strutturati all’interno 
del sistema scolastico, mentre i percorsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnico Superiore) forniscono 
una formazione post-diploma altamente specializzata, in linea con le esigenze del mercato. Enti 
regionali, attraverso i rispettivi assessorati all’istruzione e alle politiche sociali, organizzano inoltre 
programmi di formazione continua e aggiornamento per garantire una costante evoluzione delle 
competenze. Parallelamente, realtà private di rilievo, quali Formedil, rappresentano punti di 
riferimento per corsi specifici nel settore edilizio, integrando la formazione tradizionale con 
metodologie innovative e digitali. Questi attori, insieme a organizzazioni come ENEA, che unisce 
attività di ricerca e formazione in ambito energetico, contribuiscono a creare una filiera formativa 
in grado di rispondere alle sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale. 

5.6 Istituti Tecnici 

Gli Istituti Tecnici fanno parte del sistema di istruzione secondaria superiore e rappresentano una 
via formativa orientata verso la preparazione tecnica e professionale. Gli studenti vi accedono 
generalmente a partire dai 14 anni e, al termine del percorso, conseguono un diploma che offre sia 
l'accesso al mondo del lavoro che la possibilità di proseguire gli studi a livello universitario o in 
percorsi di alta formazione come gli ITS (Istituti Tecnologici Superiori). Questi istituti offrono un 
curriculum che combina una solida base teorica con un forte orientamento pratico, grazie a 
laboratori, stage e progetti applicativi. L'obiettivo è fornire competenze specifiche e aggiornate, in 
particolare in settori caratterizzati da un rapido sviluppo tecnologico e da una crescente 
digitalizzazione, preparando gli studenti ad affrontare le sfide del mercato attuale con una 
formazione che risponde direttamente alle esigenze delle imprese e della società. 

L’accesso avviene dopo il completamento della scuola secondaria di primo grado (terza media), 
intorno ai 14 anni. Il percorso è aperto a tutti gli studenti che vogliono acquisire una preparazione 
più tecnica rispetto ai licei, con un focus sull’applicazione pratica delle conoscenze. 

Si articolano in un percorso di cinque anni, suddiviso in: 

• Biennio comune (primi due anni): offre una formazione generale con materie di base come 
italiano, matematica, scienze, storia, diritto, inglese e informatica. 
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• Triennio di specializzazione (ultimi tre anni): prevede un approfondimento delle materie 
tecniche specifiche dell’indirizzo scelto, con un forte focus su laboratori, attività pratiche e 
alternanza scuola-lavoro (PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento). 

Al termine dei cinque anni, gli studenti conseguono il diploma di istruzione tecnica, che permette 
sia l’accesso all’università sia l’ingresso nel mondo del lavoro. 

Gli Istituti Tecnici sono suddivisi in due settori principali, ognuno con diversi indirizzi specifici: 

1. Settore Economico 
o Amministrazione, Finanza e Marketing (con articolazioni in Relazioni Internazionali 

per il Marketing e Sistemi Informativi Aziendali) 
o Turismo 

2. Settore Tecnologico  
o Meccanica, Meccatronica ed Energia 
o Trasporti e Logistica 
o Elettronica ed Elettrotecnica 
o Informatica e Telecomunicazioni 
o Grafica e Comunicazione 
o Chimica, Materiali e Biotecnologie 
o Sistema Moda 
o Agraria, Agroalimentare e Agroindustria 
o Costruzioni, Ambiente e Territorio (CAT) → Ex Istituto Tecnico per Geometri, 

specializzato nel settore edilizio 

L’indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio (CAT) è il più rilevante per il settore edilizio. Qui gli 
studenti acquisiscono competenze in: 

• Progettazione edile e urbanistica 
• Topografia e rilievi tecnici 
• Sicurezza nei cantieri 
• Efficienza energetica e materiali innovativi 
• Normativa edilizia e certificazioni ambientali 
• Uso di software tecnici (CAD, BIM) 

Al termine del percorso, gli studenti conseguono il Diploma di Istruzione Tecnica, che rientra nel 
livello EQF 4 del Quadro Europeo delle Qualifiche. Questo diploma consente di iscriversi ad albi 
professionali (come quello dei geometri dopo l’abilitazione) e di ottenere certificazioni aggiuntive 
nel settore edilizio, come attestati per la sicurezza nei cantieri o la certificazione energetica degli 
edifici. 

Il diploma tecnico permette di: 
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• Accedere all’università, in particolare a corsi di laurea in ingegneria, architettura, scienze 
ambientali, design industriale e informatica applicata. 

• Iscriversi agli ITS (Istituti Tecnologici Superiori) per una formazione altamente specializzata 
e connessa al mondo del lavoro. 

• Entrare direttamente nel mercato del lavoro in settori come edilizia, progettazione, gestione 
del territorio, impiantistica, efficienza energetica e sicurezza. 

Molti diplomati CAT trovano impiego come geometri, tecnici di cantiere, operatori CAD/BIM o 
consulenti per la sostenibilità edilizia. 

Gli Istituti Tecnici sono parte del sistema scolastico pubblico, finanziato dal Ministero dell’Istruzione 
e gestito dalle Regioni e dagli enti locali. I programmi di studio sono definiti a livello nazionale, ma 
vengono aggiornati per rispondere alle esigenze del mondo del lavoro e alle innovazioni 
tecnologiche nei vari settori produttivi. 

Per quel che riguarda il numero di studenti, per gli Istituti Tecnici a carattere tecnologico risultano 
iscritti all’anno scolastico 2022/23 516.607 alunni (317.472 per il percorso economico).  

Nella tabella il dettaglio del numero di studenti che frequentano i corsi che hanno un’attinenza con 
il settore edile15. 

Percorso 
Numero di studenti 

2022/23 
Costruzioni, ambiente e territorio 51,723 

Elettrotecnica 42,401 

Meccanica, meccatronica, energia 76,117 
Tabella 20 Numero di studenti che frequentano corsi legati al settore delle costruzioni (2022/23) - Fonte: Ministero dell'Istruzione e 

del Merito 

I programmi di studio dei percorsi che afferiscono all’ambito edile non forniscono particolari 
competenze nell’ambito green e digitale. Solo nel percorso Costruzioni, ambiente e territorio è 
previsto un modulo su impianti fotovoltaici e collettori solari. 

5.6.1 ITS (Istituti Tecnologici Superiori) 

Gli ITS, ovvero gli Istituti Tecnologici Superiori, sono percorsi formativi post-diploma, accessibili a 
partire dai 18 anni, riservati a chi ha conseguito la maturità. Questi istituti offrono corsi di alta 
specializzazione, tipicamente della durata di due anni, che combinano formazione teorica e pratica, 
con una forte collaborazione con il mondo produttivo. Non sono comparabili ai licei, poiché 
rappresentano un percorso post-secondario, e, allo stesso tempo, non sono assimilabili a corsi 
universitari, in quanto non conferiscono titoli di laurea ma qualifiche professionalizzanti 

 

15 https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/?area=Studenti  
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riconosciute a livello nazionale e in linea con il Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF). L’obiettivo 
degli ITS è quello di formare professionisti dotati di competenze tecniche specifiche, pronti a 
inserirsi nel mercato del lavoro in settori ad alta innovazione e tecnologicamente avanzati. 

I percorsi ITS hanno una durata di due anni e prevedono 1800-2000 ore di formazione, di cui almeno 
il 35-40% svolto in azienda tramite stage o apprendistato. Alcuni percorsi possono arrivare fino a tre 
anni in particolari settori tecnologici avanzati. 

Gli ITS sono aperti a chi è in possesso di: 

• Diploma di istruzione secondaria superiore (qualsiasi indirizzo di studio); 
• Diploma professionale di tecnico (quarto anno di un percorso di Istruzione e Formazione 

Professionale, con integrazione di moduli specifici). 

L’accesso avviene tramite selezione, che può includere test, prove pratiche o colloqui motivazionali. 

Sono sei le aree tecnologiche in cui ITS si articolano, individuate dal Ministero dell'Istruzione e 
coerenti con i piani di sviluppo industriale del Paese: 

1. Efficienza energetica (impianti, edilizia sostenibile, gestione ambientale); 
2. Mobilità sostenibile (logistica, trasporti, aerospazio, automotive); 
3. Nuove tecnologie per la vita (biotecnologie, farmaceutico, medicale); 
4. Nuove tecnologie per il Made in Italy (meccanica, agroalimentare, moda, design); 
5. ICT - Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (digitalizzazione, cybersecurity, 

intelligenza artificiale); 
6. Innovazione nei servizi alle imprese (marketing, finanza, turismo 4.0). 

Per il settore edilizio, gli ITS offrono specializzazioni in: 

• Costruzioni e infrastrutture digitali (uso del BIM - Building Information Modeling); 
• Efficienza energetica e bioedilizia (materiali sostenibili, energie rinnovabili, smart building); 
• Sicurezza sul lavoro e gestione dei cantieri. 

Al termine del percorso, viene rilasciato un Diploma di Tecnico Superiore, riconosciuto a livello 
nazionale ed europeo e allineato al livello EQF 5 del Quadro Europeo delle Qualifiche. Questo titolo 
consente di: 

• Entrare nel mondo del lavoro con una qualifica altamente specializzata; 
• Proseguire gli studi universitari con possibili crediti formativi riconosciuti (CFU); 
• Accedere a corsi di specializzazione o certificazioni professionali avanzate. 

Gli ITS sono fondazioni pubblico-private che coinvolgono scuole superiori (istituti tecnici e 
professionali), università e centri di ricerca, aziende e associazioni di categoria, enti locali e Camere 
di Commercio. 
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Il finanziamento proviene da fondi statali, regionali ed europei (Fondo Sociale Europeo - FSE), con il 
supporto delle imprese partner che spesso offrono borse di studio o copertura dei costi di 
formazione. 

Sono 108 gli ITS attivi dal 2020. Nella tabella sono indicati il numero di istituti che propongono 
percorsi relativi all’edilizia e il numero totale di corsi da essi proposti in quell’ambito16. 

Percorso 
Numero ITS 

2022/23 
Numero di corsi 

Efficienza energetica 15 27 

Sistema casa 2 7 
Tabella 21 Numero di istituti e numero totale di corsi relativi all'edilizia - Fonte: Indire 

Nella tabella seguente il numero di iscritti nell’anno scolastico 2022/23 per i percorsi ITS afferenti al 
settore edilizio. 

Percorso 
Numero di Studenti 

2022/23 

Efficienza energetica 723 

Sistema casa 170 
Tabella 22 Numero di studenti iscritti nell'anno scolastico 2022/23 ai corsi ITS relativi al settore delle costruzioni - Fonte: Indire 

I corsi che riguardano l’edilizia, si riferiscono alle seguenti figure professionali: 

• Tecnico superiore per l’efficienza energetica degli impianti: Lavora nell’ambito della 
progettazione, gestione, verifica e manutenzione di impianti e sistemi energetici in contesti 
produttivi, residenziali e/o delle infrastrutture pubbliche. Conosce e sa realizzare smart 
energy systems, operando nel contesto della digitalizzazione del settore energetico. 
Possiede competenze specialistiche per il settore delle energie rinnovabili, realizza soluzioni 
e sistemi di efficientamento energetico in ambito civile, industriale e pubblico. Utilizza 
tecnologie abilitanti innovative in ottica di efficienza energetica e sostenibilità. 

• Tecnico superiore per l’efficienza energetica nell’edilizia sostenibile: Compie valutazioni 
sulle caratteristiche morfologiche di edifici, manufatti e infrastrutture. Effettua scelte sui 
materiali, sul consumo di risorse energetiche e ambientali, sul ciclo di vita, sugli impatti 
ambientali associati alle opere. Gestisce i processi di certificazione degli edifici secondo 
protocolli e standard riconosciuti a livello nazionale e internazionale. Applica sistemi e 
modelli per la digitalizzazione del processo edilizio. 

• Tecnico superiore per l’innovazione e la qualità delle abitazioni: Lavora nell’area degli 
interventi edilizi di costruzione, ristrutturazione e manutenzione. Si occupa del monitoraggio 

 

16 Indire - Rapporto Monitoraggio nazionale ITS Academy https://www.indire.it/wp-
content/uploads/2024/03/Rapporto-Monitoraggio-nazionale-ITS_Academy-2024.pdf  

mailto:res2@ibimi.it
https://www.indire.it/wp-content/uploads/2024/03/Rapporto-Monitoraggio-nazionale-ITS_Academy-2024.pdf
https://www.indire.it/wp-content/uploads/2024/03/Rapporto-Monitoraggio-nazionale-ITS_Academy-2024.pdf


74 of 142 

  

 

  

www.ibimi.it/res2 - res2@ibimi.it | Grant Agreement n°101120907   

 

 
Co-funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or CINEA. Neither the European Union nor the granting 
authority can be held responsible for them".  

e delle indagini del contesto sismico, orografico e ambientale del sito o del manufatto con 
particolare attenzione alle strutture. Riconosce e applica tecnologie, soluzioni impiantistiche 
e materiali innovativi del made in Italy per migliorare la qualità, la sicurezza e la 
conservazione del patrimonio edilizio riguardo al rischio sismico, alla qualità degli impianti e 
alle finiture. Collabora alla gestione dell’intero ciclo di vita del cantiere, sul piano tecnico, 
esecutivo, amministrativo e contabile. 

5.6.2 Percorsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnico Superiore) 

Gli IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) sono percorsi formativi post-diploma altamente 
specializzati, progettati per rispondere alle esigenze del mercato del lavoro e offrire una formazione 
tecnica avanzata in settori strategici dell’economia, tra cui edilizia, impiantistica, energia e 
innovazione tecnologica. 

I corsi hanno una durata di un anno per un totale di 800-1000 ore di formazione, di cui almeno il 
30% svolto in azienda sotto forma di stage o tirocinio. Questo forte legame con il mondo del lavoro 
garantisce un apprendimento pratico e diretto, aumentando le possibilità di inserimento 
professionale. La loro programmazione è competenza delle Regioni. 

Questi istituti sono aperti a: 

• Diplomati della scuola secondaria superiore (qualsiasi indirizzo di studio); 
• Coloro che non hanno conseguito il diploma di maturità, ma possiedono una qualifica 

professionale e superano un accertamento delle competenze; 
• Lavoratori che intendono aggiornarsi o riqualificarsi in un determinato settore. 

Diversi sono gli ambiti professionali coperti, tra cui: 

• Edilizia e impiantistica (riqualificazione energetica, costruzioni sostenibili, BIM – Building 
Information Modeling); 

• Meccanica e automazione industriale; 
• Tecnologie per l'efficienza energetica; 
• ICT e digitalizzazione applicata ai vari settori produttivi; 
• Mobilità sostenibile e logistica. 

Nell’ambito dell’edilizia le figure professionali riconosciute a livello nazionale provenienti dagli IFTS 
sono relative a: 

• Tecniche di installazione e manutenzione di impianti civili e industriali  

• Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile 

• Tecniche innovative per l'edilizia 

Al termine del percorso, viene rilasciato un Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore, 
riconosciuto a livello nazionale e allineato al livello EQF 4 del Quadro Europeo delle Qualifiche. 
Questo titolo consente di: 
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• Entrare direttamente nel mondo del lavoro con una qualifica tecnica avanzata; 
• Proseguire gli studi accedendo a corsi di laurea universitari, con possibili crediti formativi 

riconosciuti; 
• Accedere a percorsi di ITS (Istituti Tecnologici Superiori) per una formazione ancora più 

specializzata. 

Gli IFTS sono finanziati dalle Regioni, dal Fondo Sociale Europeo (FSE) e da aziende partner che 
collaborano con enti di formazione pubblici e privati. L’offerta formativa è spesso definita in base ai 
fabbisogni del territorio, coinvolgendo scuole, università, imprese e centri di ricerca. 

I percorsi cambiano di anno in anno a seconda delle esigenze del territorio e rispondono a specifici 
Avvisi pubblici che vengono pubblicati con cadenza annuale. Perciò, i dati relativi al numero di corsi, 
al loro ambito e al numero degli studenti frequentanti, è molto variabile. 

I dati del 2022 hanno registrato, in totale, 198 corsi, la cui distribuzione sul territorio è mostrata dal 
seguente grafico. 

 
Figura 14 Distribuzione regionale dei corsi IFTS nel 2022- Fonte: Indire 

Balza subito all’occhio l’assenza di molte regioni anche importanti, come Veneto, Lazio, Sicilia, 
Puglia. Difatti, non tutte le regioni offrono dei corsi IFTS ogni anno, ma, come detto poco più sopra, 
è a discrezione delle regioni indire degli avvisi o meno. Avvisi che potrebbero anche non ricevere 
alcuna proposta o proposte non adeguate.  

Il dato complessivo degli iscritti, sempre nello stesso anno, è stato 4.336, dato in diminuzione 
rispetto all’anno precedente (2021), ma in crescita rispetto ai 2.576 del 2020. 
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5.6.3 IeFP – Istruzione e Formazione Professionale 

Gli IeFP (Istruzione e Formazione Professionale) sono percorsi formativi alternativi all’istruzione 
secondaria superiore, gestiti dalle Regioni, che forniscono competenze professionali 
immediatamente spendibili nel mercato del lavoro. Sono rivolti ai giovani che, dopo la terza media 
(14 anni), scelgono un percorso più pratico e professionalizzante rispetto ai licei o agli istituti tecnici. 

I percorsi IeFP hanno una durata variabile: 

• Qualifica professionale (EQF 3) → 3 anni 
• Diploma professionale (EQF 4) → 4° anno facoltativo 
• Possibilità di accesso all’ITS o all’apprendistato di alta formazione 

Al termine del terzo anno, gli studenti ottengono una qualifica professionale regionale e possono 
scegliere di entrare nel mondo del lavoro o proseguire con un quarto anno per ottenere un diploma 
professionale, che consente l’accesso all’istruzione tecnica superiore (ITS). 

Gli IeFP formano professionisti in diversi settori, tra cui: 

• Edilizia e impiantistica (operai specializzati, tecnici di cantiere, manutentori); 
• Meccanica ed elettronica; 
• Servizi alla persona (benessere, sanità); 
• Turismo e ristorazione; 
• Commercio e marketing. 

I diplomati IeFP possono: 

• Entrare subito nel mondo del lavoro con una qualifica professionale riconosciuta. 
• Proseguire gli studi, iscrivendosi a un ITS o accedendo agli Istituti Tecnici per conseguire la 

maturità. 
• Accedere a corsi di specializzazione regionali o percorsi di apprendistato. 

Gli IeFP sono finanziati da Regioni, Stato e Fondo Sociale Europeo (FSE) e sono organizzati da centri 
di formazione professionale accreditati, scuole professionali e aziende partner. 

Nella tabella seguente il numero di iscritti nell’anno scolastico 2022/23 per i percorsi IeFP afferenti 
al settore edilizio.17 

 

 

 

 

17 https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/?area=Studenti  
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Percorso 
Numero di studenti 

2022/23 

Operatore di impianti termoidraulici 55 

Operatore elettrico 1.006 

Tecnico di impianti termici 10 
Tabella 23 Numero di studenti in corsi IeFP relativi al settore delle costruzioni (2022/23) - Fonte: Ministero dell'Istruzione e del Merito 

5.6.4 Scuole edili 

Le Scuole Edili possono essere considerate parte del sistema IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale), ma con alcune specificità. 

Le Scuole Edili sono enti di formazione professionale specializzati nel settore delle costruzioni, gestiti 
principalmente dalle associazioni di categoria (come Formedil, ANCE e le Casse Edili). In molte 
Regioni italiane, offrono percorsi di formazione che rientrano nell’ambito dell’IeFP, in quanto 
forniscono qualifiche professionali riconosciute a livello regionale e nazionale, spesso allineate ai 
livelli EQF 3 e 4. 

Le scuole edili in Italia rappresentano percorsi formativi specializzati che si rivolgono a chi intende 
intraprendere una carriera nel settore delle costruzioni. Tradizionalmente, queste scuole sono 
integrate nel sistema dell'istruzione secondaria, spesso come istituti tecnici specifici per l'edilizia, 
dove gli studenti ricevono una formazione mirata già durante il percorso liceale. Questi istituti, 
infatti, preparano gli alunni fornendo loro competenze tecniche e pratiche fondamentali per 
operare nel settore, con un forte focus su aspetti come la progettazione, la sicurezza, le tecnologie 
costruttive e, sempre più, l’efficienza energetica. 

Oltre a questi percorsi integrati nella scuola superiore, esistono anche corsi post-diploma e 
programmi di formazione continua offerti da enti di formazione professionale, associazioni di 
categoria e istituti specializzati. Questi percorsi post-diploma sono rivolti a chi ha già conseguito il 
titolo di studio e desidera approfondire le proprie competenze o aggiornarsi sulle nuove tecnologie 
e metodologie, rispondendo così alle esigenze di un mercato in costante evoluzione. In questo 
senso, le scuole edili non sono esclusivamente un percorso post-diploma, ma costituiscono un 
continuum formativo che inizia già nella scuola secondaria e prosegue attraverso percorsi di 
specializzazione e aggiornamento professionale. 

5.6.5 Formedil 

Per quel che riguarda la rete di Formedil, Ente Unico Formazione e sicurezza per l’Edilizia, essa 
consiste in un totale di 136 istituti, tra Enti Unificati (che ne rappresentano la stragrande 
maggioranza), Scuole Edili e CPT. 

La principale fonte di finanziamento degli enti è rappresentata dal contributo contrattuale delle 
Casse Edili, e quindi dal sistema delle aziende aderenti alla rete degli organismi bilaterali che copre 
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quasi il 75% dei finanziamenti totali. Altre forme di finanziamento sono rappresentate da 
finanziamento pubblico, fondi europei, nazionali, regionali e provinciali, libero mercato, ossia corsi 
a pagamento, il contributo di fondi interprofessionali e finanziamenti ricevuti dall’INAIL 

 
Tabella 24 Fonti di finanziamento degli enti Formedil (2019-2023) - Fonte: CRESME su dati Formedil 

Nel 2023, secondo quanto evidenziato nel rapporto annuale di Formedil18, sono stati erogati 17.892 
corsi con un totale di 176.921 studenti formati. 

Nella tabella il confronto degli ultimi tre anni. 

 

18 https://www.formedil.it/files/Rapporto_Formedil_2024_r.pdf  
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Tabella 25 Numero di corsi per tipologia 2021-2023 - Fonte: Elaborazione CRESME su dati Formedil 

I corsi più richiesti risultano essere quelli sulla sicurezza, sia per gli operai che per i tecnici, seguita 
dalla formazione professionale continua. 

 
Tabella 26 Corsi più richiesti (2021-2023) - Fonte: Elaborazione CRESME su dati Formedil 

I corsi legati agli argomenti sulla sostenibilità e sulla digitalizzazione sono molto diminuiti nel corso 
degli ultimi tre anni, subendo un decremento nel numero degli studenti di oltre il 55% e 
rappresentano una quota molto bassa della totalità dei corsi erogati, rappresentando appena lo 
0,53%. 
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Tabella 27 Corsi per la sostenibilità e la digitalizzazione. Numero di studenti formati (2021-2023) - Fonte: Elaborazione CRESME su 
dati Formedil 

Come si può vedere dal grafico, per gli operai nel 2023 sono stati attivati solo 8 corsi relativi 
all’efficienza energetica, 5 sulla bioedilizia, sulla gestione dei rifiuti in edilizia, uno sul BIM e nessuno 
sull’installazione di impianti fotovoltaici. 
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Figura 15 Numero di corsi per lavoratori per tipologia di formazione (2023) - Fonte: Elaborazione CRESME su dati Formedil  

Per quel che riguarda i tecnici, invece, si sono avuti un discreto numero, seppur basso, di corsi sul 
BIM (36 corsi attivati), seguito da quelli sulla gestione dei rifiuti in edilizia (13 corsi attivati), solo 4 
relativi all’efficienza energetica, 2 sulla bioedilizia e altrettanti sulla Valutazione di Impatto 
Ambientale, e nessuno sulla progettazione di impianti fotovoltaici. 

 
Figura 16 Numero di corsi per tecnici per tipologia di formazione (2023) - Fonte: Elaborazione CRESME su dati Formedil 

mailto:res2@ibimi.it


82 of 142 

  

 

  

www.ibimi.it/res2 - res2@ibimi.it | Grant Agreement n°101120907   

 

 
Co-funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or CINEA. Neither the European Union nor the granting 
authority can be held responsible for them".  

5.6.6 Il sistema nazionale di istruzione superiore per i professionisti 
dell'edilizia 

In Italia, nel Corso degli ultimi 20 anni sono stati adottati diversi ordinamenti universitari. Partendo 
da percorsi unici, definiti Vecchio Ordinamento, della durata di 5 o 6 anni, si è gradualmente arrivati 
all’attuale ordinamento. 

Oggi, le università italiane offrono percorsi formativi articolati in più cicli. Il primo ciclo, 
comunemente denominato “laurea” o “laurea triennale”, ha una durata generalmente di tre anni e 
fornisce una formazione di base che permette agli studenti di acquisire conoscenze fondamentali e 
competenze trasversali. Al termine del primo ciclo, gli studenti possono proseguire con il secondo 
ciclo, il cosiddetto “laurea magistrale” o “laurea specialistica”, della durata tipicamente di due anni, 
che approfondisce e specializza le conoscenze acquisite, preparando gli studenti a ruoli di 
responsabilità e a maggiori competenze tecniche o scientifiche. 

Oltre ai cicli formativi tradizionali, esiste anche il terzo ciclo, che comprende i corsi di dottorato di 
ricerca e altri programmi post-laurea destinati a chi desidera intraprendere una carriera accademica 
o di ricerca avanzata. Parallelamente, il sistema universitario si è evoluto per includere lauree 
professionali (identificate dal prefisso L-P) che mirano a fornire una formazione maggiormente 
orientata alle esigenze del mercato del lavoro, con un approccio pratico e operativo, integrando 
tirocini e attività laboratoristiche. 

Le università italiane sono organizzate sotto la supervisione del Ministero dell'Università e della 
Ricerca (MUR) e si distinguono in varie tipologie: università statali, università paritarie (ovvero 
private riconosciute dallo Stato) e istituti di alta specializzazione. Questi enti operano in un contesto 
di crescente autonomia gestionale e didattica, sostenuti da programmi di finanziamento statali ed 
europei che mirano a incentivare la ricerca e l’innovazione. 

Nella tabella si possono vedere i corsi di laurea e di laurea magistrale afferenti al comparto edile.19 
Per calcolare il numero di iscritti, si è presa una media degli iscritti negli ultimi 10 anni. In alcuni casi, 
si troveranno due denominazioni. Ciò è dovuto al susseguirsi di due ordinamenti che stanno 
viaggiando in parallelo. Entrambi gli ordinamenti attualmente attivi sono caratterizzati dalla 
medesima durata (3 anni per la laurea e altri 2 per la laurea magistrale). Si è deciso di accorpare gli 
iscritti a questi due ordinamenti, sia perché l’ordinamento precedente è sostanzialmente 
sovrapponibile a quello corrente, sia perché le iscrizioni al precedente stanno via via diminuendo 
man mano che gli studenti che hanno iniziato la loro carriera universitaria con questo ordinamento 
conseguono il titolo di laurea. 

 

19https://dati-ustat.mur.gov.it/organization/ace58834-5a0b-40f6-9b0e-
ed6c34ea8de0?tags=Universit%C3%A0&tags=Studenti  
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Facoltà EQF 
Media iscritti 
ultimi 10 anni 

Titolo 

Scienze dell'architettura 6 11.238 Laurea 

Ingegneria civile e ambientale 6 23.345 Laurea 

Ingegneria industriale 6 85.400 Laurea 

Scienze e tecniche dell'edilizia 6 4.689 Laurea 

Architettura e ingegneria edile-architettura + 
Specialistiche in architettura e ingegneria edile 

7 
8.380 Laurea magistrale 

Architettura e ingegneria edile-architettura 
(quinquennale) + Scienze dell'architettura e 
dell'ingegneria edile - Ciclo Unico 

7 
21.111 Laurea magistrale 

Ingegneria civile 7 8.065 Laurea magistrale 

Ingegneria dei sistemi edilizi 7 2.634 Laurea magistrale 

Ingegneria elettrica 7 1.900 Laurea magistrale 

Ingegneria energetica e nucleare 7 3.398 Laurea magistrale 

Ingegneria meccanica 7 11.311 Laurea magistrale 

Professioni tecniche industriali e dell’informazione 
6 

403 Laurea 
professionalizzante 

Professioni tecniche per l'edilizia e il territorio 
6 

465 Laurea 
professionalizzante 

Totale iscritti in temi afferenti alla filiera edile  182.339  
Tabella 28 Corsi di laurea e laurea magistrale relativi al settore delle costruzioni 2013-2023 - Fonte IBIMI elaborazione su dati ISTAT 

Le università ed altri enti privati organizzano anche dei corsi post-universitari, chiamati master, che 
possono essere di primo o di secondo livello. I master di primo livello possono essere seguiti sia da 
laureati dei corsi triennali, sia da quelli della specialistica, mentre quelli di secondo livello sono 
accessibili solo ai laureati alla specialistica. 

Poiché questi corsi variano di anno in anno e possono essere attivati o meno a seconda che venga 
raggiunto il numero minimo di iscritti, non è possibile fare un censimento che possa essere 
veramente significativo. 

Da un esame degli insegnamenti di tutte le facoltà che afferiscono al settore edile delle 43 università 
italiane, sono stati rilevati i seguenti dati:  

• Architettura: 9 percorsi di Laurea (10 insegnamenti su efficienza energetica e 5 su BIM), 38 
di Laurea Magistrale (62 insegnamenti su efficienza energetica, 21 BIM e 2 insegnamenti su 
efficienza energetica+BIM) 

• Ingegneria edile: 16 percorsi di Laurea (23 insegnamenti su efficienza energetica, 15 su BIM), 
27 di Laurea Magistrale (57 insegnamenti su efficienza energetica, 15 su BIM e 3 
insegnamenti su efficienza energetica+BIM) 
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• Ingegneria civile: 13 percorsi di Laurea (17 insegnamenti su efficienza energetica, 7 su BIM), 
28 di Laurea Magistrale (33 insegnamenti su efficienza energetica, 7 BIM e 1 insegnamento 
su efficienza energetica+BIM) 

• Ingegneria meccanica: 8 percorsi di Laurea (7 insegnamenti su efficienza energetica), 17 di 
Laurea Magistrale (35 insegnamenti su efficienza energetica) 

• Ingegneria elettrica: 1 percorso di Laurea (1 insegnamento su efficienza energetica) 5 di 
Laurea Magistrale (16 insegnamenti su efficienza energetica e 1 su BIM) 

• Ingegneria elettronica: 1 percorso di Laurea Magistrale (1 insegnamento su efficienza 
energetica) 

• Ingegneria gestionale: 1 percorso di Laurea (1 insegnamento su efficienza energetica), 7 di 
Laurea Magistrale (11 insegnamenti su efficienza energetica) 

• Ingegneria energetica: 13 percorsi di Laurea (32 insegnamenti su efficienza energetica), 10 
di Laurea Magistrale (28 insegnamenti su efficienza energetica) 

• Ingegneria ambientale: 3 percorsi di Laurea (3 insegnamenti su efficienza energetica), 18 di 
Laurea Magistrale (22 insegnamenti su efficienza energetica) 

• Ingegneria dell’automazione: 1 percorso di Laurea Magistrale (2 insegnamenti su efficienza 
energetica) 

• Scienze ambientali: 1 percorsi di Laurea (1 insegnamento su efficienza energetica) 
• Ingegneria del legno: 1 percorso di Laurea Magistrale (2 insegnamenti su efficienza 

energetica) 

5.6.7 Strumenti esistenti per monitorare gli sviluppi del mercato in termini di 
tecnologia, competenze richieste e formazione 

L’Italia dispone di un quadro articolato per il monitoraggio dello sviluppo del mercato del lavoro, 
delle competenze e della formazione, grazie a una combinazione di strategie governative, 
osservatori settoriali, enti di ricerca e partnership pubblico-private. Questi strumenti sono essenziali 
per garantire che l’offerta formativa sia allineata alle esigenze del mercato del lavoro, favorendo la 
crescita economica e l’innovazione tecnologica nel paese. 

Sebbene non esista un unico osservatorio nazionale specifico per tutte le competenze settoriali, il 
monitoraggio dello sviluppo del mercato avviene attraverso la collaborazione di diversi attori. 

• MIUR e INDIRE → Monitorano l’andamento dell’istruzione e della formazione professionale. 
• INAPP (Istituto Nazionale per l'Analisi delle Politiche Pubbliche) → Analizza le tendenze 

occupazionali e i fabbisogni formativi. 
• ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili) → Fornisce dati sulle esigenze del settore 

edilizio e infrastrutturale. 
• Unioncamere e Excelsior → Producono rapporti sulle competenze richieste dal mercato del 

lavoro. 
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• Fondimpresa e Forma.Temp → Monitorano la formazione continua finanziata per i 
lavoratori. 

Queste istituzioni collaborano con le imprese, il governo e le università per garantire un 
allineamento tra formazione e competenze richieste dal mercato. 

INAPP (Istituto Nazionale per l'Analisi delle Politiche Pubbliche) 

L'INAPP, precedentemente noto come ISFOL (Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale 
dei Lavoratori), è un ente pubblico di ricerca che svolge un ruolo cruciale nell'analisi delle politiche 
pubbliche relative al mercato del lavoro, alla formazione e alle politiche sociali. Le sue attività 
includono studi sul precariato, sulla discriminazione in ambito lavorativo e sull'efficacia delle 
politiche formative. L'INAPP fornisce dati e analisi utili per orientare le decisioni politiche e adattare 
l'offerta formativa alle esigenze del mercato. 

L’INAPP ha sviluppato e si occupa di aggiornare l’Atlante del lavoro, uno strumento strategico per la 
classificazione, la mappatura e l’analisi delle professioni e delle competenze richieste nel mercato 
del lavoro italiano. Si tratta di una banca dati interattiva che descrive in modo dettagliato le attività 
professionali e le relative competenze, fornendo un riferimento utile per l’orientamento scolastico, 
la formazione e la pianificazione delle politiche attive del lavoro. Uno degli utilizzi più importanti 
dell’Atlante del Lavoro riguarda la progettazione dei percorsi formativi e la pianificazione delle 
politiche attive del lavoro. L’Atlante è quindi un punto di riferimento per le regioni e i centri per 
l’impiego, che lo utilizzano per definire le strategie di formazione e riqualificazione professionale. 
Per la formazione professionale, l’Atlante aiuta a sviluppare percorsi didattici più mirati, in linea con 
le reali esigenze del mercato. Per i servizi per l’impiego, fornisce strumenti per il bilancio delle 
competenze e per il reinserimento lavorativo di persone in cerca di occupazione. Per il 
riconoscimento delle competenze non formali, permette di valutare e certificare esperienze 
professionali maturate sul campo, rendendole spendibili nel mercato del lavoro. 

Tra gli altri strumenti di monitoraggio e supporto ricordiamo: 

• Sistema Informativo Unitario delle Politiche del Lavoro (SIU): banca dati per l’analisi del 
mercato del lavoro. 

• Garanzia Giovani: programma per l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro e della 
formazione. 

• Monitoraggio delle transizioni scuola-lavoro: analizza il tempo necessario per i diplomati e 
laureati per trovare lavoro. 

INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione) 

L'INVALSI è responsabile della valutazione periodica degli apprendimenti degli studenti italiani 
attraverso le Prove nazionali INVALSI. L'istituto elabora strumenti per l'autovalutazione delle scuole 
e gestisce la valutazione esterna, contribuendo al miglioramento della qualità del sistema educativo. 
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Inoltre, l'INVALSI rappresenta l'Italia in indagini internazionali sulla qualità dei sistemi scolastici, 
fornendo dati comparabili a livello globale.  

DigComp (Digital Competence Framework) 

Il DigComp è un quadro di riferimento sviluppato dalla Commissione Europea per definire le 
competenze digitali necessarie ai cittadini nell'era digitale. In Italia, questo framework è utilizzato 
per orientare la formazione digitale, assicurando che le competenze acquisite siano in linea con gli 
standard europei e le esigenze del mercato del lavoro.  

ANPAL (Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro) 

L'ANPAL coordina le politiche attive del lavoro in Italia, con l'obiettivo di favorire l'occupazione e 
l'adattamento delle competenze alle esigenze del mercato. L'agenzia gestisce la rete nazionale dei 
servizi per le politiche del lavoro e monitora l'efficacia delle misure adottate, contribuendo a 
delineare strategie formative mirate. 

INDIRE (Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa) 

L'INDIRE supporta l'innovazione didattica e lo sviluppo professionale del personale scolastico. 
Attraverso attività di ricerca e sperimentazione, l'istituto promuove l'adozione di nuove 
metodologie educative e l'integrazione delle tecnologie digitali nella didattica, rispondendo alle 
mutevoli esigenze formative. 

Unioncamere e Sistema Informativo Excelsior 

Unioncamere, in collaborazione con l'ANPAL, gestisce il Sistema Informativo Excelsior, che fornisce 
dati sulle previsioni occupazionali e sui fabbisogni professionali delle imprese italiane. Questo 
strumento è fondamentale per individuare le competenze richieste dal mercato e orientare sia le 
politiche formative che le scelte professionali dei cittadini. 

Osservatori Regionali del Mercato del Lavoro 

Molte regioni italiane hanno istituito osservatori dedicati all'analisi del mercato del lavoro locale. 
Questi enti monitorano le dinamiche occupazionali e le esigenze formative specifiche del territorio, 
contribuendo a sviluppare politiche e interventi mirati che tengano conto delle peculiarità regionali. 

Fondimpresa e Fondi Interprofessionali 

Fondimpresa è uno dei principali fondi interprofessionali per la formazione continua in Italia. 
Attraverso il finanziamento di piani formativi aziendali, settoriali e territoriali, Fondimpresa 
favorisce l'aggiornamento delle competenze dei lavoratori, assicurando che la forza lavoro sia 
preparata ad affrontare le sfide tecnologiche e produttive emergenti. 

Questa rete integrata di istituzioni e strumenti consente all'Italia di monitorare efficacemente le 
evoluzioni del mercato del lavoro, identificare le competenze richieste e sviluppare programmi 
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formativi adeguati, garantendo una risposta tempestiva alle sfide poste dalle trasformazioni 
tecnologiche e produttive. 

ANCE 

L'ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili) è la principale organizzazione di rappresentanza 
delle imprese di costruzione in Italia. ANCE opera su tutto il territorio nazionale attraverso un 
sistema articolato di associazioni territoriali e regionali, rappresentando circa 20.000 imprese attive 
nel settore delle costruzioni, incluse quelle specializzate in edilizia residenziale, infrastrutture, 
riqualificazione urbana e opere pubbliche. 

L’ANCE svolge un ruolo chiave nel monitoraggio del mercato, nella promozione dell’innovazione e 
nella formazione professionale. Attraverso il suo Osservatorio del Mercato delle Costruzioni, le 
collaborazioni con il governo e le iniziative di formazione, ANCE supporta le imprese nella 
transizione verso un'edilizia più sicura, sostenibile e tecnologicamente avanzata. 

L’ente partecipa attivamente al sistema di formazione edile attraverso la rete delle Scuole Edili, che 
offrono corsi professionalizzanti per lavoratori del settore. In collaborazione con Formedil, 
promuove programmi formativi in ambiti come: 

• Tecniche di costruzione avanzate 
• Digitalizzazione dei cantieri (BIM, IoT) 
• Normative su sicurezza e prevenzione infortuni 
• Efficienza energetica e sostenibilità ambientale 

Collaborando con il Sistema Informativo Excelsior, che monitora i fabbisogni occupazionali e 
formativi delle imprese, attraverso i dati raccolti l’ente è in grado di adattare l’offerta formativa alle 
reali esigenze del settore, garantendo un allineamento tra domanda e offerta di lavoro. 

Per supportare le imprese edili e gli stakeholder del settore, ANCE produce diversi strumenti 
informativi e report: 

• Osservatorio Congiunturale ANCE: rapporto periodico sull'andamento del settore delle 
costruzioni. 

• Rapporto sulle politiche abitative: analisi delle misure fiscali e normative per l’edilizia 
residenziale. 

• Dossier su incentivi e finanziamenti per la riqualificazione edilizia. 
• Pubblicazioni tecniche e linee guida su sicurezza e innovazione. 

5.6.8 Misure esistenti per rendere i settori della ristrutturazione e dell'edilizia 
più attraenti per le donne e i giovani talenti 

In Italia sono stati attivati diversi progetti specifici volti a rendere il settore della ristrutturazione e 
delle costruzioni più attrattivo per le donne e per i giovani talenti. Ad esempio, in alcune Regioni 
come la Campania e la Sicilia, sono stati lanciati laboratori di innovazione che coinvolgono imprese, 
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istituzioni e centri di formazione per sperimentare nuovi modelli organizzativi e tecnologici nei 
cantieri. Questi progetti mirano non solo a introdurre soluzioni digitali come il Building Information 
Modeling (BIM) e l'Internet of Things (IoT), ma anche a sviluppare percorsi formativi personalizzati 
e workshop di mentoring rivolti specificamente a donne e giovani. 

Un altro progetto significativo è stato promosso in collaborazione tra Fondimpresa e Formedil, che 
prevede corsi di formazione avanzata dedicati all’efficientamento energetico e alla digitalizzazione 
del settore edilizio. Questi corsi sono strutturati in modo da offrire competenze pratiche e 
immediatamente spendibili, favorendo l’ingresso dei giovani e supportando il reinserimento delle 
donne in ruoli tecnici tradizionalmente riservati agli uomini. 

Inoltre, a livello nazionale, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) contiene misure e criteri 
di inclusione nei bandi pubblici, che richiedono e premiano la presenza di quote di genere 
equilibrate e la partecipazione di team giovani e diversificati nei progetti di ristrutturazione e 
riqualificazione. Queste iniziative, insieme a campagne di sensibilizzazione e a programmi di 
sostegno economico per start-up nel settore edilizio, rappresentano strumenti concreti per 
promuovere un ambiente più inclusivo e attrattivo 

5.6.9 Misure esistenti per la riqualificazione dei lavoratori e dei professionisti 

A livello nazionale, uno dei pilastri di questa transizione è rappresentato dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), che ha stanziato risorse significative per la riqualificazione della forza 
lavoro. Il PNRR prevede, infatti, percorsi di formazione tecnica e digitale volti a far acquisire 
competenze in settori emergenti come le energie rinnovabili, l’efficienza energetica e la 
digitalizzazione dei processi produttivi. Questi corsi, pensati per lavoratori e professionisti che 
operavano o operano ancora nei settori dei combustibili fossili, mirano a fornire le competenze 
necessarie per inserirsi in nuove filiere più sostenibili. Un esempio concreto è rappresentato da 
bandi pubblici e incentivi finanziari che richiedono, come criterio di aggiudicazione, l’integrazione di 
team diversificati e la presenza di componenti con competenze digitali e green. 

Parallelamente, il Fondo per la Transizione Giusta – uno strumento finanziario di origine europea 
che in Italia ha ispirato interventi a livello nazionale e regionale – supporta specifici programmi di 
reskilling. Questo fondo è destinato a sostenere la riqualificazione dei lavoratori delle industrie ad 
alta intensità di carbonio, finanziando corsi di formazione in tecnologie per l’efficienza energetica, 
l’installazione e la manutenzione di impianti a fonti rinnovabili, nonché percorsi di digitalizzazione. 
In molte Regioni, tali programmi sono realizzati in collaborazione con enti formativi, università, e 
imprese locali, garantendo così un approccio integrato che combina teoria e pratica. 

A livello regionale, diverse amministrazioni hanno avviato progetti pilota nei territori 
tradizionalmente legati ai combustibili fossili. Ad esempio, in alcune regioni del Sud Italia – dove la 
presenza di industrie legate al settore estrattivo o alla produzione di energia da fonti fossili è 
storicamente significativa – sono stati attivati corsi di formazione specifici che mirano a convertire 
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le competenze dei lavoratori in ambiti come l’energia solare, eolica e la gestione dell’efficienza 
energetica negli edifici. Questi progetti prevedono anche percorsi di mentoring e supporto diretto 
da parte di esperti, che assistono i partecipanti nel passaggio a settori più sostenibili e 
tecnologicamente avanzati. 

Un ulteriore esempio concreto è rappresentato dalle iniziative promosse da Fondimpresa, in 
collaborazione con le Camere di Commercio e associazioni di categoria. Questi enti hanno finanziato 
programmi formativi mirati a fornire aggiornamenti sulle tecnologie digitali applicate al settore 
energetico, con moduli dedicati all’uso del Building Information Modeling (BIM), alla digitalizzazione 
dei processi produttivi e alle tecniche per la gestione e il monitoraggio dei consumi energetici. Tali 
corsi hanno l’obiettivo di aumentare l’occupabilità dei lavoratori provenienti da settori tradizionali 
e di facilitarne il reinserimento in un mercato del lavoro sempre più orientato alla sostenibilità. 

Infine, il monitoraggio delle competenze e delle tendenze occupazionali è sostenuto da strumenti e 
osservatori settoriali, come quelli promossi da Unioncamere e dall’INAPP. Questi strumenti 
raccolgono dati sulle richieste del mercato, sulle figure professionali emergenti e sui fabbisogni 
formativi, contribuendo a delineare le strategie di reskilling e a orientare l’offerta formativa. La 
collaborazione tra istituzioni pubbliche, enti di ricerca e associazioni di categoria è fondamentale 
per garantire che i programmi di formazione siano tempestivi e rispondano alle esigenze del 
mercato, facilitando così una transizione efficace per i lavoratori che operavano in settori legati ai 
combustibili fossili. 

Questi strumenti e misure integrati formano un quadro complesso e dinamico, finalizzato a 
garantire una transizione equa e sostenibile per i lavoratori coinvolti nei settori ad alta intensità di 
combustibili fossili, permettendo loro di acquisire competenze aggiornate e di inserirsi in nuovi 
comparti produttivi orientati alla sostenibilità e alla digitalizzazione. 

5.6.10 Corsi e programmi di formazione esistenti ma che non fanno ancora 
parte del sistema nazionale di formazione professionale continua 

In Italia esistono numerosi corsi e schemi formativi che, pur non essendo ancora pienamente 
integrati nel sistema nazionale di formazione continua (VET), svolgono un ruolo importante 
nell'aggiornamento e nel reskilling dei lavoratori e dei professionisti. Queste iniziative sono spesso 
sviluppate e gestite da attori nazionali come associazioni di categoria, camere di commercio, 
organizzazioni industriali, grossisti e produttori, e rispondono alle esigenze specifiche dei singoli 
settori, offrendo percorsi formativi mirati che vanno al di là delle strutture formali riconosciute. 

Ad esempio, nel settore delle costruzioni il gruppo ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili) 
ha sviluppato programmi di aggiornamento tecnico che includono corsi su tecnologie emergenti 
come il Building Information Modeling (BIM), l’efficienza energetica e la sicurezza nei cantieri. 
Questi corsi sono destinati a tecnici, operai specializzati e progettisti e vengono erogati spesso in 
collaborazione con enti di formazione come Formedil. Pur non essendo parte integrante del sistema 
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VET nazionale, questi percorsi raggiungono un numero considerevole di partecipanti, contribuendo 
notevolmente all’aggiornamento delle competenze nel settore. 

Infine, le iniziative promosse da Fondimpresa, in collaborazione con le Camere di Commercio e 
associazioni di categoria come ANCE, svolgono un ruolo fondamentale nel finanziamento e 
nell’erogazione di corsi di formazione continua. Questi programmi sono orientati all’aggiornamento 
sulle nuove tecnologie digitali e sui processi di efficientamento energetico, e raggiungono migliaia 
di lavoratori ogni anno, contribuendo a una trasformazione graduale e sistematica del settore 
edilizio. 

6 Progetti rilevanti di competenze edilizie 
I seguenti progetti hanno sicuramente contribuito ad avere un partenariato competente che sa bene 
come orientarsi nel sistema della formazione in ambito edilizio a livello locale, regionale e nazionale. 

Per ogni progetto sono stati elencati gli obiettivi che sono in relazione con quello di RES2. Per IBIMI 
sono stati anche indicati i progetti coordinati da Anna Moreno quando in ENEA. 

 

ARISE (IBIMI) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da   

01/09/21  

a 

31/10/24 

1.121.668 Horizon 2020 Belfast Metropolitan College  

Technological University Dublin  

Private Scientific Institution, Institute For Research 
Inenvironment, Civil Engineering And Energy 

Stichting ISSO (ISSO) 

Conseil Des Architectes D'europe (ACE) 

Istituto Per Il Building Information Modelling Italia (IBIMI), 

Building Changes Support Bv (BC) 

Kobenhavns Erhvervsakademi (KEA) 

Instituto Superior Tecnico (IST) 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Creare una piattaforma europea per l’acquisizione e il 
riconoscimento delle competenze in ambito energetico 
e digitale riconosciute con un sistema blockchain 

La piattaforma sarà utilizzata per il Virtual Living Lab per 
verificare se la piattaforma può essere d’interesse degli 
stakeholder italiani. 
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NET-UBIEP (IBIMI) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da   
03/07/17 a 
25/03/20     

995.023,00 Horizon 2020 ENEA 

VIAEUROPA COMPETENCE CENTRE SRO 

UVS - Institute for Adult Education and Services 

UNIV. ZAGREB 

UNIV. TECHNICAL VILNIUS GEDIMINAS 

UNIV. OF TECHNOLOGY TALLINN 

SKAITMENINE STATYBA 

ISSO - STICHTING ISSO 

FUNDACION LABORAL DE LA CONSTRUCCION 

E-Krediidiinfo Creditinfo Eesti AS 

CSIC - SPANISH NAT. RES. COUNCIL 

CENTRO SERVIZI AZIENDALE SCARL 

BALANCE & RESULT ORGANISATIE ADVISEURS BV 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Network per sviluppare le competenze professionali 
BIM di cui il mondo delle costruzioni ha bisogno per 
essere digitale 

www.net-ubiep.eu 

La certificazione delle competenze di chi opera come tecnico 
nel settore edile e legate alla performance energetica degli 
edifici 

BRICKS (IBIMI) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da 01/09/14  

a 28/02/17 

1.156.270 CIP - IEE - Energia 
intelligente per 
l'Europa 

Enea 

Sviluppo Marche Spa 

Renael Associazione Rete Naz. Agenzie Energ. Locali 

Mesos Innovation And Training Advice 

Its Fondazione Istituto Tec. Sup. Energia E Ambiente 

Isnova 
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Fondazione Energia Per L'ambiente 

Ecuba Srl 

Ditne Distretto Tecnologico Nazionale Sull'energia Scarl 

Cti Comitato Termotecnico Italiano Energia E Ambiente 

Csa Cs Aziendale 

Casaclima Agenzia Per L'energia Alto Adige 

Archimede Solar Energy Srl 

Agci Associazione Generale Cooperative Italiane 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Aumentare le competenze nel campo dell’installazione 
degli impianti di fonti rinnovabili di energia 

Contenuti didattici da mettere a disposizione degli stakeholder 
attraverso la piattaforma ARISE 

Build Up Skills Italy (IBIMI) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da 26/11/11 
a 25/05/13 

 689.914 CIP - IEE - Energia 
intelligente per 
l'Europa 

Uni.Versus Csei - Cons. Universitario Per La Formazione E 
L'innovazione 

Renael Associazione Rete Nazionale Delle Agenzie Energetiche 
Locali 

Regione Toscana 

Enea 

Cna- Ecipa Ente Confederale Istruzione Professionale 
Artigianato E Piccola E Media Impresa 

Assistal Associazione Nazionale Costruttori Di Impianti 

Ance Associazione Nazionale Costruttori edili 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Definizione di una strategia nazionale per la 
qualificazione di tutti i soggetti coinvolti nell'efficienza 
energetica degli edifici. 

Base di partenza per la nuova roadmap 

ELEVATE (IBIMI) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

mailto:res2@ibimi.it


93 of 142 

  

 

  

www.ibimi.it/res2 - res2@ibimi.it | Grant Agreement n°101120907   

 

 
Co-funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or CINEA. Neither the European Union nor the granting 
authority can be held responsible for them".  

Da 01/10/06 
a 30/09/08 

 395.200 LEONARDO DA VINCI Noema Competency Management International Oy 

Multimedia Sunshine Ltd 

Infoart 

Enea 

Asimag 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Definizione delle conoscenze, abilità e competenze dei 
professionisti in campo energetico 

Identificazione della metodologia di individuazione delle 
micro-competenze certificabili con la piattaforma ARISE 

ELIH MED (IBIMI) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da   04/2011    
A 03/2014 

9.147.196  MED (2007-2013) - 

Cooperazione 

territoriale europea 

Regions Of East Macedonia And Tracia 

Oek Workers Housing Organisation 

Mediterranean Institute 

Malaga City Council 

Laore Sardegna 

Jsi - Jozef Stefan Institut 

Ive Valencia Institute Of Building Foundation 

Isnova 

Geres Groupe Energies Renouvelables Environnement Et 
Solidarites 

Envipark -Environment Park S.P.A 

Enea 

Cstb - Centre Scientifique Et Technique Du Batiment 

Cres - Center For Renewable Energy Sources And Saving 
Foundation 

Cpmr Conference Of Peripheral Maritime Regions 

Conseil Regional Du Languedoc-Roussillon 

Comune Di Genova 

Comune Di Frattamaggiore 

Cea Cyprus Energy Agency 
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Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Interventi di efficientamento energetico nel contesto 
delle case popolari con bassa efficienza energetica 

Individuazione delle difficoltà e barriere che impediscono di 
avere un parco edilizio effettivamente efficiente. 

Qualicert (IBIMI) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da 01/07/09 
a 31/12/11 

1.074.462  CIP - IEE - Energia 

intelligente per 

l'Europa 

Qualit'enr Association Qualite' Energies Renouvelables 

Kape The Polish National Energy Conservation Agency 

European Heat Pump Association 

European Geothermal Energy Council 

European Builders Confederation 

Estif - European Solar Thermal Industry Federation 

Erec European Renewable Energy Council 

Epia - European Photovoltaic Industry Association 

Enea 

Cres - Center For Renewable Energy Sources And Saving 
Foundation 

Comite' Europeen Des Equipments Techniques Du Batiment 

Association Europeenne Pour La Biomass 

Arsenal Research 

Ademe - Agence De L'environnement Et De Lamaitrise De 
L'energie 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Progetto per la qualificazione degli installatori di 
energie rinnovabili ai sensi della direttiva europea sulla 
promozione delle fonti energetiche rinnovabili 

Identificazione delle competenze necessarie per la corretta 
progettazione ed installazioni degli impianti di fonti rinnovabili 
di energia definiti con le associazioni dei produttori europei 

Blueprint (FORMEDIL) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Dal 
01/01/2019 

4.000.000  Programma Erasmus+ 
dell'Unione Europea, 

Confederación Nacional de la Construcción - CNC - (Spagna); 
Réseau Ifapme e Confédération Construction (Belgio); 
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Al 31/03 
2023 

bando 2018, 
dell'Azione chiave 2 
delle Alleanze 
settoriali per le 
competenze. Lotto 3: 
Sector Skills Alliance 
per 
l'implementazione di 
un nuovo approccio 
strategico (Blueprint) 
alla cooperazione 
settoriale sulle 
competenze. 

European Construction Industry Federation - FIEC -, European 
Federation of Building and Woodworkers - EFBWW - e 
European Builders Confederation - EBC - (Europa); Satakunnan 
Koulutuskuntayhtymä - Sataedu - (Finlandia); Comité de 
Concertation et de Coordination de l’Apprentissage du 
Bâtiment et des Travaux Publics - CCA-BTP - e Fédération 
Française du Bâtiment - FFB - (Francia); Panhellenic Association 
of Engineers Contractors of Public Works - Pedmede - e 
Institute of Vocational Training - Akmi - (Grecia); 
Bildungszentren des Baugewerbes e.V. - BZB -, Zentralverband 
des Deutschen Baugewerbes - ZDB - e Berufsförderungswerk 
der Bauindustrie NRW gGmbH - BFW - NRW - (Germania); Ente 
per la Formazione e l'addestramento professionale nell'edilizia 
- Formedil - e Associazione Nazionale Costruttori Edili - Ance - 
(Italia); Viesoji istaiga Vilniaus statybininku rengimo centras  -
VSRC- e Lithuanian Builders Association - LSA - (Lituania); 
Centro de Formação Profissional da Indústria da Construção 
Civil e Obras Públicas do Sul -Cenfic- (Portogallo); Budowlani 
(Polonia); Šolski center Kranj - SCKR -, e Chamber of Commerce 
and Industry of Slovenia - CCIS - (Slovenia); e Limerick Institute 
of Technology - LIT - (Irlanda). 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Il progetto aveva la missione di anticipare il fabbisogno 
di competenze e di adattare la formazione a esso, 
garantendo l'apprendimento permanente e l'attrattività 
del settore edile. La visione del Blueprint ha definito una 
serie di obiettivi a medio e lungo termine, dove il 
raggiungimento di uno porta al raggiungimento del 
successivo. I valori principali sono stati: 

Sistematizzare/creare un modo per prevedere e 
anticipare il fabbisogno di competenze nel settore edile, 
tenendo conto dell'esigenza di una transizione giusta ed 
equa verso un settore edile sostenibile. 

Garantire che le aziende possano trovare lavoratori 
qualificati adatti alle sfide del settore e in grado di 
guidare e offrire apprendimento tra pari ai lavoratori 
non qualificati. 

Sviluppare un sistema di formazione di base e avanzata 
attraente e pratico nel settore edile, orientato al futuro 
e in linea con gli sviluppi del settore e con i fattori (o le 
sfide) esterni. Sono stati inoltre rafforzati i seguenti 
principi: 

Sostenibilità: basata su una competitività equa 

La roadmap di RES2 intende colmare il divario tra le 
competenze richieste e quelle attuali, sia dal punto di vista 
qualitativo che quantitativo. La presenza di Formedil, partner 
del progetto Blueprint, può fornire un collegamento strategico 
con gli stakeholder coinvolti nel progetto Blueprint e 
capitalizzare quanto già ottenuto. I partner di RES2 
analizzeranno il raggiungimento degli obiettivi del Blueprint 
come punto di partenza per lo sviluppo della roadmap di RES2. 
Le buone pratiche analizzate nel Blueprint, in Italia e in altri 
Paesi, saranno utilizzate per progettare la roadmap di RES2. 
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Innovazione: un atteggiamento di miglioramento 
continuo, apertura al cambiamento e adattamento ai 
progressi basato sul feedback costante del settore 

Affidabilità: basata sulla fiducia reciproca e sul dialogo 
sociale 

Impegno: allo sviluppo professionale, collaborando a 
stretto contatto con le parti sociali per soddisfare le 
esigenze di tutte le parti coinvolte: aziende, lavoratori, 
centri di formazione, enti pubblici, università, giovani 

CaPABle (Formedil) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

dal 
01/02/2022 
al 
31/07/2024 

332.867 Erasmus+ Programme 
the European Union 
2021 KA220-ADU  

Amici della Terra Italia (Italia) 

Formedil Ente unico formazione e sicurezza, (Italia) 

PEDMEDE (Grecia) 

 Ministero dell'Ambiente e dell'Energia (Grecia) 

PNEC - Polish Network Energie-Cités (Polonia) 

SIEC badawcza lukasiewicz   (Polonia) 

Gospodarska zbornica slovenije  (Slovenia) 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

L'obiettivo generale del progetto CaPABle è quello di 
migliorare lo sviluppo delle capacità delle autorità 
pubbliche nell'affrontare le sfide che si presentano nella 
ristrutturazione del patrimonio edilizio pubblico. 

l'esito di questo progetto è importante in quanto la richiesta di 
competenze attraverso i bandi pubblici stimola la domanda di 
nuove competenze 

WATTERSKILLS (Formedil) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Dal 
01/09/2017 
al 
31/12/2020 

246.405 Erasmus+ Programme 
the European Union 
2017 KA202 

ADENE – Agência para a Energia | National energy agency | 
Portugal 

FLC - Fundación Laboral de la Construcción | Educational 
Centre for businesses and workers | Spain 

CRES – Centre for Renewable Energy Sources and Saving | 
National energy agency | Greece 
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FORMEDIL – Ente Nazionale per la Formazione e 
l’Addestramento Professionale nell Edilizia | VET management 
entity | Italy 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

WATTer Skills (Water Efficiency and Water-Energy Nexus 
in Building Construction and Renovation) è un progetto 
europeo, finanziato nell'ambito del programma 
ERASMUS+, che mira a sviluppare, implementare e 
proporre curricula comuni, quadri di qualifiche e schemi 
di accreditamento a livello europeo, per la formazione 
e l'aggiornamento delle competenze dei lavoratori edili 
e ambientali sul collegamento tra efficienza idrica ed 
energia idrica per la costruzione e la ristrutturazione 
degli edifici 

Le competenze di Watterskills saranno incluse nella tabella di 
marcia RES2 in quanto in linea con gli obiettivi RES2. 

DIGI-PAINT (Formedil) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

dal 
01/12/2021 
al 
30/09/2023 

204.594 Erasmus+ Programme 
the European Union 
2021 KA220-VET 

UNIEP (Belgio); European Painting Partners (Belgio) 

Formedil (Italia),  

Epistemes (Francia),  

Technological University (Irlanda),  

Imanovation Lda  (Portogallo)  

Centres de Compétences GTB/PAR (Lussemburgo) 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Il progetto DIGI-PAINT svilupperà un programma 
strutturato rivolto agli educatori del settore della pittura 
per supportarli nell'adattamento digitale. I partner 
lavoreranno sulla parte pedagogica e sul percorso per 
padroneggiare gli strumenti digitali in una prospettiva 
pedagogica, al fine di costruire una formazione online 
adeguata e con input motivazionali. DIGI-PAINT intende 
coinvolgere concretamente gli educatori nella 
questione della digitalizzazione, per superarne gli effetti 
dirompenti sul mondo della formazione e 
dell'istruzione nel settore della pittura e della 
decorazione. 

La metodologia di formazione online con input motivazionali 
sarà inclusa nella roadmap di RES2. L'altro elemento 
importante è la digitalizzazione, che in RES2 sarà considerata 
in tutti gli aspetti: progettazione, costruzione, gestione, 
assegnazione e formazione del personale. 
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Talent journey (ECIPA) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Dal 
01/11/2019 
Al 
31/10/2021  

953.550,00 Erasmus + KA2 SOLSKI CENTER NOVA GORICA 

EUROPÄISCHES INSTITUT FÜR INNOVATION – TECHNOLOGIE 

PARK FRANS JOZIASSE GMBH 

EESTI ELEKTROONIKATÖÖSTUSE LIIT 

TALLINNA POLÜTEHNIKUM 

SATAKUNNAN AMMATTIKORKEAKOULU OY 

SATAKUNNAN KOULUTUSKUNTAYHTYMA 

ECIPA scarl 

ISTITUTO STATALE ISTRUZIONE SECONDARIA ARTURO 
MALIGNANI 

CENTER REPUBLIKE SLOVENIJE ZA POKLICNO IZOBRAZEVANJE 

MAHLE ELECTRIC DRIVES SLOVENIJA DOO, ELEKTRICNA IN 
ELEKTRONSKA OPREMA 

SOLSKI CENTER KRANJ 

SOLSKI CENTER VELENJE 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Il progetto mirava a ridurre il divario di competenze nel 
settore manifatturiero; ha stabilito le basi per creare un 
paradigma e un ambiente educativo completamente 
nuovi, uno spazio aperto e innovativo, dove tutti 
possono sviluppare le proprie conoscenze, l’eccellenza, 
la professionalità e la soddisfazione personale. 

I progetti RES2 capitalizzeranno il metodo per ridurre il divario 
di competenze nel settore manifatturiero. 

SHVET (ECIPA) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Dal 
01/10/2018 
Al 
30/09/2020 

426.939,00 Erasmus + KA3 

 

Obrtničko učilište - ustanova za obrazovanje odraslih 

University of Zagreb, Faculty of Electrical Engineering and 
Computer Science 

Solski Center Novo Mesto 
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Območna obrtno podjetniška zbornica krško 

Centoform srl 

Ecipa scarl 

Center republike slovenije za poklicno izobraževanje 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Sviluppo intelligente dell'HVET per la forza lavoro 
altamente qualificata e mobile nel settore dell'edilizia; 
il progetto ha sviluppato una qualifica congiunta per un 
esperto in automazione degli edifici (Erasmus+) 

La roadmap RES2 avallerà le competenze identificate per i 
sistemi di automazione degli edifici (BAS). 

Labs.4.sme (ECIPA) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Dal 
30/10/2016 
Al 
30/04/2019 

 

1.152.746,00 INTERREG V-A ITALIA-
AUSTRIA 

 

ECIPA scarl 

lvh.apa 

Confartigianato Trieste 

Fachhochschule Kufstein 

FabLab Castelfranco Veneto 

Salzburg Research 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Digital Labs 4.0 Innovazione delle PMI per migliorare le 
performance aziendali ed energetiche; il progetto ha 
supportato un modello di cooperazione che valorizza il 
ruolo della digitalizzazione nei processi di innovazione, 
incluso il monitoraggio delle performance di efficienza 
energetica (Interreg IT-AT) 

Le competenze digitali individuate per il monitoraggio delle 
prestazioni energetiche degli edifici saranno valorizzate nella 
roadmap RES2. 

BUGS (ECIPA) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Dal 
01/10/2014 
Al 
31/07/2016 

887.231,21 Programma 
PROGRESS 
Commissione 
Europea 

ECIPA scarl 

Regional Union of the Chambers of Commerce Industry 
Handicraft and Agriculture of Veneto – Eurosportello Veneto 

ANCE Associazione Nazionale Costruttori Edili – Trieste 
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URES SDGZ 

Gospodarska Zbornica Slovenije – 
Zbornica_gradbenistva_in_industrije_gradbenega_materiala 

CENTER ZA POSLOVNO USPOSABLJANJE 

Zavod za gradbeništvo Slovenije 

Obrtničko učilište 

Regionalna razvojna agencija Zagrebačke županije 

University of Zagreb – Faculty of Electrical Engineering and 
computing 

Europäisches Zentrum für Erneuerbare Energie Güssing GmbH 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Building Green Skills in the Building construction sector; 
il progetto ha sviluppato un sistema di data mining per 
rilevare le lacune nelle competenze di efficienza 
energetica nelle aziende di costruzione di edifici e 
percorsi formativi per colmarle al fine di essere 
conformi ai requisiti NZEB (PROGRESS) 

Le lacune di efficienza energetica individuate nel progetto BUG 
saranno affrontate nello status quo e nella roadmap RES2 

Rose&Blue (ECIPA scarl) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da 
14/09/2016        
A 
29/06/2018 

369.036,00  

POR 2014-2020 Ob. 2 

Dgr Regione V 

CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA 

ECIPA scarl 

CNA Regionale del Veneto 

CISL Veneto 

Ufficio della Consigliera di Parità della città metropolitana di 
Venezia 

Ermeneia 

WeNetwork 

Wise Growth 

Università di Padova DII 

E-Ambiente 

A-Marks Factory 

Niederdorf 
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Mindmeeting 

Claim 

Federica Tabone 

Fondazione Corazzin 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Formazione professionale e coaching per 
l’imprenditorialità femminile (FSE) 

I risultati del progetto Rose&Blue saranno presi in 
considerazione per affrontare il problema delle poche donne 
coinvolte nel settore edile. 

Rose (ECIPA scarl) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da  
09/10/2020      
A 

03/12/2021 

€ 95216 DGR Regione Veneto 
526/2000 

Ecipa scarl 

CO.CIN.ELLA SAS di Fabris Cinzia & C. 

FASOLO MARIA CRISTINA 

Idee… in Luce Snc di Claudio Cervelli & C. 

Giorgia Marangon 

STUDIO STELLA 

TESSARI GIAMPIETRO AUTOTRASPORTI 

MAROGNA CESARE & FIGLI SNC 

MONTRESOR SNC 

C.S.A. Control System Automazioni S.r.l. 

Elisabeth SARRET 

REFRIGERAZIONE PROFESSIONALE DI GOTTARDO NICOLETTA 

Tetyana  Florynska 

SCHIVO GIULIA 

IMMOBILIARE OLIMPICA SRL 

SALONE DONNA PIU’ DI FERIOTTI SUSANNA 

Luisa Capitanio 

ASSOCIAZIONE CULTURALE AMICI DI PALAZZO CAMOZZINI  

BAZZANI FRANCESCA  

BERTAROLI MARIA GRAZIA  
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D& V SRLS  

DALLA VITE SRL  

ENDES SRL  

KING UNION SRL  

OPEN BUILDING SRL  

PRONEXT SRL 

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Abilità e competenze per valorizzare l’imprenditorialità 
femminile (FSE) 

I risultati del progetto Rose saranno presi in considerazione 
quando si analizzerà il divario di competenze e abilità per 
includere più donne nel settore edile. 

3 BIM Intermediate levels for women (SEAR) 

Periodo Budget Fonte di 
finanziamento 

Partner 

Da 01/2024 
A 12/2024  

90.000 Regionale Istituto Scuola Provinciale - CPT Ravenna  

Principali obietti del progetto Elementi importanti per RES2 

Corso di formazione per l'approfondimento delle 
conoscenze di base del BIM. Il corso, interamente 
dedicato alle donne, riguarda la progettazione edilizia, 
sia architettonica che HVAC. Il corso è avanzato in 
quanto prevede la conoscenza del software Autodesk 
per la modellazione 3D per la gestione di progetti in 
ambito strutturale, architettonico e impiantistico. Il 
corso contiene elementi per la quantificazione (BIM 
5D), la gestione delle fasi e delle modifiche progettuali 
e la comunicazione del modello BIM tramite 
esportazione. 

I corsi sono stati progettati per identificare e colmare le lacune 
nelle competenze digitali tra le donne professioniste. Inoltre, 
questi corsi miravano ad aggiornare le competenze BIM delle 
donne che lavorano nel settore edile, nonché di qualsiasi 
utente donna che desiderasse avvicinarsi al mondo della 
modellazione e della progettazione 3D nel settore. 

Non erano previsti requisiti di partecipazione e i corsi sono stati 
strutturati in base al livello di conoscenza del software Revit: le 
neofite potevano iniziare con i corsi base e poi passare al livello 
intermedio. 

Attraverso questi corsi, le donne hanno potuto entrare nel 
settore edile, aggiornare il proprio profilo e migliorare le 
proprie competenze per rendersi più appetibili per le aziende 
del settore. 
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7 Divari di competenze tra la situazione attuale e i 
fabbisogni per il 2030 

Il rapporto di Unioncamere sulle previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali a medio 
termine (2024-2028)20 ha analizzato i dati del Sistema Informativo Excelsior, analizzando tre scenari 
possibili a seconda dell’andamento del Prodotto Interno Lordo (PIL).  

Il Documento di Economia e Finanza (DEF) 2024 riflette le nuove regole del Patto di Stabilità europeo 
e include solo il quadro tendenziale a legislazione vigente, senza il quadro programmatico. 

A causa dell’incertezza macroeconomica e geopolitica, sono stati elaborati tre scenari: 

• Scenario A (favorevole): Basato sul quadro tendenziale del DEF, prevede una crescita del PIL 
dell'1% nel 2024, fino a un massimo dell'1,2% nel 2025, e valori tra lo 0,9% e l’1% fino al 
2028. 

• Scenario B (intermedio): Seguendo le previsioni del FMI, stima una crescita più moderata, 
con un PIL allo 0,7% nel 2024 e 2025, per poi scendere allo 0,2% nel 2026 e risalire 
gradualmente fino allo 0,8% nel 2028. 

• Scenario C (negativo): Considera quattro rischi macroeconomici (aumento dei costi 
energetici, rallentamento del commercio, peggioramento delle ragioni di scambio e difficoltà 
di accesso al credito). In questo scenario, il PIL sarebbe dello 0,7% nel 2024, ma scenderebbe 
a -0,1% nel 2025, con valori molto bassi nei successivi tre anni (0,3%, 0,5% e 0,1%). 

Questi scenari delineano diverse possibili traiettorie per l'economia italiana nei prossimi anni, a 
seconda dell'evoluzione del contesto economico globale. 

Scenario 2024 2025 2026 2027 2028 
A (positivo) 1,0 1,2 1,1 0,9 1,0 
B (intermedio) 0,7 0,7 0,2 0,3 0,8 
C (negativo) 0,7 -0,1 0,3 0,5 0,1 

Tabella 29 Possibili scenari del PIL (2024.2028) - Fonte: Unioncamere 

Nel caso dello scenario più ottimistico si stima, nell’arco del quinquennio 2024-2028, una crescita 
dell’occupazione attorno al 3,7% rispetto al 2023, per una variazione, in termini assoluti, pari a quasi 
832.000 unità. Nello scenario intermedio si prevede un incremento del numero di occupati pari al 
2,5% (+571.000 unità); un andamento positivo è atteso anche nel caso dello scenario negativo, con 
una crescita dell’occupazione attorno all’1,8% (+405.000 unità). 

 

20 Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in talia a medio termine (2024-2028) Unioncamere 
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2024/report_previsivo_2024-28_agg.pdf  
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Il report di Unioncamere analizza, poi, l’andamento dell’occupazione per i diversi settori solo nello 
scenario positivo e in quello negativo. Sommando alla domanda cosiddetta di espansione, quella di 
replacement, costituita dalla sostituzione dei lavoratori che si prevede vadano in pensione, si 
ottiene una richiesta che oscilla tra 3,4 e 3,9 milioni di unità nel quinquennio. 

Per quanto riguarda il comparto delle costruzioni, il report stima tra i 245.300 e i 279.700 il 
fabbisogno totale di lavoratori. Nel dettaglio, tra le figure più richieste, in questo ambito, si trovano 
gli ingegneri con un fabbisogno compreso tra 55 e 64mila unità e tra 61 e 70mila tecnici in campo 
ingegneristico. Per quanto riguarda gli operai specializzati, il fabbisogno più rilevante, sia in assoluto 
sia come tasso di fabbisogno, riguarderà i lavoratori del settore delle costruzioni, rispecchiando la 
crescita attesa del settore: circa 136-156mila gli occupati previsti, sia per la realizzazione e il 
mantenimento delle costruzioni, sia per la loro rifinitura. 

FABBISOGNO Scenario negativo Scenario positivo 

Costruzioni e infrastrutture 245.300 279.700 

221 - Ingegneri 54.900 64.200 

313 - Tecnici in campo ingegneristico 61.100 69.800 

612 - Operai specializzati addetti alle costruzioni e 
mantenimento di strutture edili 

81.600 93.500 

613 - Operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni 54.700 62.900 
Tabella 30 Tendenze occupazionali del settore delle costruzioni negli scenari positivi e negativi (2024-2028) - Fonte: Unioncamere – 
Classificazione CP2021 ISTAT (3 digit) 

7.1.1 Competenze richieste 

Da uno studio dell’INAPP risulta che il 61% dei lavoratori nell’edilizia ha un’istruzione molto bassa, 
non superiore all’istruzione secondaria di primo grado (scuole medie). Considerando, quindi il 
numero di addetti in questo settore, che è quasi pari a 1.8 milioni di unità, si può stimare che circa 
1,1 milioni di lavoratori abbia bisogno di upskilling o reskilling, con formazione anche di base, sulle 
competenze green e digitali. 

Territorio Totale addetti Addetti con al più istruzione secondaria di primo grado 

Italia 1.798.249 1.078.950 

  Nord-ovest 534.966 320.980 

    Piemonte 132.003 79.202 

    Valle d'Aosta 5.414 3.248 

    Liguria 51.857 31.114 

    Lombardia 345.693 207.416 

  Nord-est 381.956 229.174 

    Trentino Alto Adige 45.842 27.505 

    Provincia Autonoma Bolzano 24.403 14.642 

    Provincia Autonoma Trento 21.439 12.864 

    Veneto 159.371 95.623 

    Friuli-Venezia Giulia 34.474 20.685 
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    Emilia-Romagna 142.269 85.361 

  Centro 372.092 223.255 

    Toscana 122.609 73.566 

    Umbria 28.312 16.987 

    Marche 47.391 28.434 

    Lazio 173.779 104.268 

  Sud 354.187 212.512 

    Abruzzo 46.306 27.784 

    Molise 9.268 5.561 

    Campania 136.786 82.072 

    Puglia 104.445 62.667 

    Basilicata 17.357 10.414 

    Calabria 40.024 24.015 

  Isole 155.049 93.029 

    Sicilia 108.877 65.326 

    Sardegna 46.172 27.703 

Tabella 31 Numero di addetti nel settore delle costruzioni per territorio e regione (2023) - Fonte: ISTAT 

Per capire quanto sia il fabbisogno realmente necessario per poter rispondere alle richieste 
dell’EPBD che prevede che tutti gi edifici residenziali in classe G e F siano portati almeno alla classe 
E entro il 2030, ci rifacciamo ai dati del SIAPE. Secondo tali dati il numero degli immobili da 
efficientare è di circa il 52,5%. Questa è sicuramente una percentuale sottostimata, in quanto, 
mentre per gli edifici nuovi e per quelli esistenti sottoposti ad interventi di efficientamento 
energetico, è obbligatorio produrre un Attestato di Prestazione Energetica (APE), per quelli esistenti 
per cui non è stato fatto alcun intervento si ha l’obbligo di produrre l’Attestato solamente nel caso 
in cui siano oggetto di una compravendita o di una locazione (il database degli APE rappresenta circa 
il 19% della totalità degli immobili presenti in Italia). Perciò, è plausibile che, tra gli edifici esistenti 
la percentuale di immobili nelle due classi energetiche più basse sia maggiore del 52,5%. Non avendo 
altri dati su cui poter fare affidamento, si è deciso, comunque, di assumere la percentuale del 53% 
come dato da cui partire. Poiché gli edifici residenziali in Italia sono circa 12,4 milioni, ciò significa 
che ci sono circa 6,6 milioni di edifici da efficientare entro il 2030. Quindi una media di 1,3 milioni di 
immobili l’anno a partire dal 2025. 

Secondo le stime del settore, in assenza di un dato ufficiale univoco, una squadra specializzata in 
interventi di riqualificazione energetica su edifici residenziali può completare in media da 1 a 2 
interventi completi all'anno per ogni edificio oggetto di riqualificazione. Se, invece, si tratta di 
interventi più parziali o mirati, la stessa squadra potrebbe gestire anche 3 o più interventi annuali. 

ISTAT - STREPIN 
- SIAPE 2021 

Totale edifici Edifici da 
riqualificare 

Interventi per 
anno 

Interventi per 
squadra 

Squadre 
minime 

Residenziali 12.400.000 6.572.000 1.314.400 3 438.133 
Tabella 32 Fonte: IBIMI elaborazione su dati ISTAT, ENEA, STREPIN (2021) 
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Ipotizzando una media di 3 interventi di efficientamento energetico l’anno per ogni squadra e 
considerando ogni squadra formata da: 

• 3 progettisti, 
• 4 manovali edili,  
• 3 serramentisti,  
• 3 impiantisti termoidraulici  
• 4 impiantisti elettrici 

si può ottenere, per ogni professione, il numero di unità necessarie alla riqualificazione energetica 
degli edifici richiesta al 2030. 

Professioni 

 Progettisti 
Manovali edili / 

strutturali 
Serramentisti 

Impiantisti 
termici 

Impiantisti 
elettrici/solare 

Squadra 3 4 3 3 4 

Fattore d’intersez. 0.4 0.8 0.3 0.4 0.3 

Totali annuali 525.760 1.402.027 394.320 525.760 525.760 

Tabella 33 Numero di unità necessarie per gli obiettivi del 2030 

Dalle analisi fatte da Unioncamere21, le entrate di green jobs programmate dalle imprese nel 2024 
nel settore delle costruzioni ammontano a 467.760 su un totale di entrate di 539.290 unità. Settore 
che percentualmente sul totale delle entrate rappresenta quello con la richiesta maggiore di 
personale con competenze green (86,7%). 

Tra le figure professionali principali cui è stato richiesto, con un elevato grado di importanza, il 
possesso di attitudine al risparmio energetico, dall’analisi fatta da Unioncamere si rilevano, per il 
settore edile, le seguenti figure, con la loro incidenza percentuale sul totale delle entrate del 2024. 

Attitudine al risparmio energetico 

Figure professionali 
Entrate 

totali 2024 
competenza richiesta con 

importanza elevata (%) 

Ingegneri energetici e meccanici 13.030 65,6% 

Architetti, pianificatori, paesaggisti, spec. 
recupero/conservazione territorio 

4.440 53% 

Ingegneri civili 14.390 60,2% 

Tecnici della gestione di cantieri edili 30.110 65,7% 

Elettrotecnici 3.140 61,3% 
Tabella 34 Figure professionali a cui è richiesto di possedere un'attitudine al risparmio energetico nel settore dell'edilizia (2024) - 
Fonte: Unioncamere 

 

21 https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2024/Competenze_green.pdf  
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Tra quelle cui è stato richiesto, il possesso di competenze specifiche per gestire prodotti/tecnologie 
green, il report ha rilevato le seguenti figure: 

Competenze specifiche per gestire prodotti/tecnologie green 

Figure professionali 
Entrate totali 

2024 
competenza richiesta con 

importanza elevata (%) 

Ingegneri energetici e meccanici 13.030 41,4% 

Architetti, pianificatori, paesaggisti, spec. 
recupero/conservazione territorio 

4.440 70,7% 

Ingegneri civili 14.390 66,2% 

Tecnici della gestione di cantieri edili 30.110 50,4% 

Elettrotecnici 3.140 44,8% 

Intonacatori 2.780 52,9% 

Idraulici e posatori di tubazioni idrauliche e gas 38.300 36,3% 

Pittori, stuccatori, laccatori e decoratori 6.160 27,2% 

Elettricisti ed installatori di impianti elettrici nelle 
costruzioni civili 

89.970 31,1% 

Pavimentatori e posatori di rivestimenti 3.610 28% 

Installatori di impianti di isolamento e insonorizzazione 4.960 27,2% 
Tabella 35 Figure professionali che devono possedere competenze specifiche per la gestione di prodotti/tecnologie green (2024) - 
Fonte: Unioncamere 

L’analisi delle competenze green richieste dalle imprese nel 2024 per livello di istruzione e grado di 
importanza evidenzia che il loro possesso rappresenta ormai un requisito sostanzialmente 
indispensabile per coloro che vogliono entrare nel settore edilizio. In particolare, la competenza 
relativa all’attitudine al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale è richiesta alla 
stragrande maggioranza delle entrate a prescindere dal livello di istruzione e formazione richiesto. 
Infatti, questa competenza caratterizza la domanda di oltre l’80% delle entrate in tutti i livelli di 
istruzione analizzati afferenti al comparto edilizio. Le competenze specifiche per la gestione di 
prodotti e tecnologie green caratterizzano almeno il 60% delle entrate in tutti i livelli di istruzione. 
Nel grafico si evidenziano le percentuali per i vari livelli di studio. 
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Le competenze digitali, così come quelle legate ai linguaggi e ai metodi matematici e informatici, 
rivestono un ruolo sempre più centrale nel mondo del lavoro. Tuttavia, le imprese continuano a 
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Figura 17 Importanza del possesso di competenze green per corso di studi (2024) - Source: Unioncamere 
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riscontrare difficoltà nel reperire profili adeguati, evidenziando un significativo disallineamento tra 
le competenze richieste e quelle effettivamente disponibili sul mercato. Da un’indagine effettuata 
da Unioncamere, tramite i dati dal Sistema Informativo Excelsior22, le figure professionali con 
maggiore difficoltà di reperimento risultano essere gli ingegneri dell’informazione, con l’86% di 
imprese che hanno realizzato investimenti digitali e che dichiara di avere difficoltà nel trovare figure 
professionali con le competenze digitali richieste, seguiti dagli analisti dei dati (76%) e dagli ingegneri 
civili (74%).  

Sono le micro (1-9 addetti) e le piccole imprese (10-49 addetti) a segnalare le maggiori 
problematiche di reperimento relativamente alle entrate programmate per le quali si richiede un 
mix di e-skill (rispettivamente 55,6% e 52,8% del totale delle entrate programmate), il che è molto 
significativo per il settore edilizio, dove più del 95% è rappresentato da microimprese. 

Sempre secondo lo stesso report, nel 2024 il 62,5% delle aziende operanti nel settore delle 
costruzioni ha dichiarato di aver investito nella digitalizzazione, valore di inferiore alla media delle 
aziende italiane (il 66,6%). Per quel che riguarda l’adozione dell’IA, gli investimenti nel settore edile 
sono molto bassi, con solo il 7,7% delle aziende che ha dichiarato di aver investito in questa 
tecnologia. 

 

22 https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2024/Competenze_Digitali_2024.pdf  
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Figura 18 Aziende che hanno effettuato investimenti in almeno una delle tre aree di trasformazione digitale per settore di attività – 
Fonte: Unioncamere 

La maggior parte delle imprese edili che hanno investito nella digitalizzazione ha evidenziato di aver 
utilizzato personale già impiegato in azienda realizzando un’adeguata campagna formativa per 
riqualificare le competenze dei propri dipendenti. 
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Figura 19 Impatto sul capitale umano degli investimenti effettuati dalle aziende nella trasformazione digitale per classe 
dimensionale (% di aziende che hanno effettuato investimenti) (2024) - Fonte: Unioncamere 

C’è, comunque, da parte del settore una forte richiesta di personale con competenze digitali (5.860 
addetti), che rappresenta il secondo settore in cui questa richiesta risulta maggiore, dopo il 
commercio al dettaglio. 
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Figura 20 Figure professionali impiegate in azienda per implementare gli investimenti nella trasformazione digitale per settore di 
attività (valori assoluti) (2024) - Fonte: Unioncamere 

Tra le figure professionali principali cui è stato richiesto, con un elevato grado di importanza, il 
possesso di competenze digitali utili per la gestione e l’implementazione nei processi aziendali delle 
tecnologie digitali abilitanti di Industria 4.0, dall’analisi fatta da Unioncamere si rilevano, per il 
settore edile le seguenti figure, con la loro incidenza percentuale sul totale delle entrate del 2024. 

Competenze digitali utili per la gestione e l’implementazione nei processi aziendali delle 
tecnologie digitali abilitanti di Industria 4.0 

Figure professionali Entrate totali 202 
Competenza richiesta con 

importanza elevata (%) 

Ingegneri energetici e meccanici 13.030 58,3% 

Architetti, pianificatori, paesaggisti, spec. 
recupero/conservazione territorio 

4.440 48,6% 

Ingegneri civili 14.390 41,1% 

Tecnici della gestione di cantieri edili 30.110 39,5% 
Tabella 36 Competenze digitali utili per la gestione e l'implementazione delle tecnologie digitali di Industria 4.0 nei processi aziendali 
(2024) - Fonte: Unioncamere 

Nella prossima tabella vengono, invece, riportate le principali figure professionali in ambito edilizio 
a cui è stata richiesta con un elevato grado di importanza la capacità di utilizzare linguaggi e metodi 
matematici e informatici. 
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Capacità di utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici 

Figure professionali Entrate totali 2024 
Competenza richiesta con 

importanza elevata (%) 

Ingegneri energetici e meccanici 13.030 73,1% 

Ingegneri civili 14.390 59,2% 

Tecnici delle costruzioni civili 7.160 52,6% 
Tabella 37 Capacità di utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici (2024) - Fonte: Unioncamere 

In generale, nel settore delle costruzioni, la capacità di utilizzare le tecnologie Internet e altri 
strumenti di comunicazione digitale è richiesta al 54,4% dei nuovi assunti. In quasi il 50% dei nuovi 
assunti è richiesta la capacità di utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici. D'altro canto, 
la percentuale di richieste relative alla capacità di applicare le tecnologie digitali per innovare e 
automatizzare i processi è più bassa: poco più del 41% dei nuovi assunti. 

 
Figura 21 Importanza delle competenze digitali % (2024) - Fonte: Unioncamere 

Analizzando i dati sui livelli di istruzione, il grafico seguente mostra le esigenze espresse dalle 
imprese in relazione alla digitalizzazione, con riferimento ai diversi percorsi di studio che riguardano 
il settore delle costruzioni. 
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Figura 22 Importanza delle competenze digitali per corso di studi (2024) - Fonte: Unioncamere 

11,6

18,2

21,2

18,6

22

24,9

17,9

15,4

15,8

20,3

22,5

15,7

17,2

12

6

10,8

21,4

18,6

16,8

10,6

2,5

9,4

10,5

18,1

17,7

26,1

26,4

17,7

28

24,3

15,9

29,2

25,3

23,9

21,5

20,4

24

18,4

16,3

22,4

27,6

8,9

10,4

9,2

0

20,7

20,3

25,2

27

33,3

44,1

25

18,9

45,6

40,2

56,3

69,2

33,6

45,2

52,4

39,5

52,6

87

0 20 40 60 80 100 120

IeFP: Indirizzo edile (EQF 3 e 4)
innovare e automatizzare i processi

IeFP: Indirizzo edile (EQF 3 e 4)
utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici

IeFP: Indirizzo edile (EQF 3 e 4)
utilizzare internet e strumenti digitali di comunicazione

Istituto tecnico: meccanica, meccatronica ed energia (EQF 4)
innovare e automatizzare i processi

Istituto tecnico: meccanica, meccatronica ed energia (EQF 4)
utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici

Istituto tecnico: meccanica, meccatronica ed energia (EQF 4)
utilizzare internet e strumenti digitali di comunicazione

Istituto tecnico: costruzioni, ambiente e territorio (EQF 4)
innovare e automatizzare i processi

Istituto tecnico: costruzioni, ambiente e territorio (EQF 4)
utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici

Istituto tecnico: costruzioni, ambiente e territorio (EQF 4)
utilizzare internet e strumenti digitali di comunicazione

Istituto tecnico: elettronica/elettrotecnica (EQF 4)
innovare e automatizzare i processi

Istituto tecnico: elettronica/elettrotecnica (EQF 4)
utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici

Istituto tecnico: elettronica/elettrotecnica (EQF 4)
utilizzare internet e strumenti digitali di comunicazione

ITS Sistema Casa e ambiente costruito (EQF 5)
innovare e automatizzare i processi

ITS Sistema Casa e ambiente costruito (EQF 5)
utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici

ITS Sistema Casa e ambiente costruito (EQF 5)
utilizzare internet e strumenti digitali di comunicazione

ITS Energia (EQF 5)
innovare e automatizzare i processi

ITS Energia (EQF 5)
utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici

ITS Energia (EQF 5)
utilizzare internet e strumenti digitali di comunicazione

Università: ingegneria civile e architettura (EQF 6 e 7)
innovare e automatizzare i processi

Università: ingegneria civile e architettura (EQF 6 e 7)
utilizzare linguaggi e metodi matematici e informatici

Università: ingegneria civile e architettura (EQF 6 e 7)
utilizzare internet e strumenti digitali di comunicazione

Basso livello Medio livello Alto livello

mailto:res2@ibimi.it


115 of 142 

  

 

  

www.ibimi.it/res2 - res2@ibimi.it | Grant Agreement n°101120907   

 

 
Co-funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or CINEA. Neither the European Union nor the granting 
authority can be held responsible for them".  

Di seguito viene proposta una panoramica delle professioni dell'ambito edile con le nuove 
competenze digitali e green che dovrebbero possedere. 

A. Progettazione e Consulenza Tecnica 

1. Architetti 

• Codice ATECO: 71.11 – Attività di architettura 
• Livello EQF: 7 
• Competenze Digitali:  

o BIM/OpenBIM:  
▪ Padronanza dei principali software BIM (Revit, ArchiCAD, Navisworks) per la 

progettazione integrata, la modellazione 3D e la gestione del ciclo di vita 
dell’edificio. 

▪ Conoscenza degli standard openBIM (IFC, BCF) per garantire l'interoperabilità 
tra piattaforme e facilitare la collaborazione multidisciplinare. 

▪ Capacità di integrare modelli digitali con dati provenienti da fonti diverse per 
ottimizzare il ciclo di vita dell’edificio. 

o Utilizzo di software CAD 2D/3D, rendering e simulazioni energetiche e strutturali. 
o Collaborazione in ambienti cloud per la gestione condivisa dei progetti e 

comunicazione in tempo reale. 
• Competenze Green:  

o Progettazione sostenibile e bioedilizia con scelta di materiali a basso impatto 
ambientale. 

o Conoscenza delle normative e certificazioni ambientali (LEED, BREEAM, NZEB). 
o Analisi delle prestazioni energetiche tramite strumenti di simulazione per ottimizzare 

il rendimento degli edifici. 

2. Ingegneri Civili/Strutturali 

• Codice ATECO: 71.12 – Attività di ingegneria e consulenza tecnica 
• Livello EQF: 7 
• Competenze Digitali: 

o BIM/OpenBIM: 
▪ Utilizzo avanzato dei modelli BIM per l'analisi strutturale e la gestione del 

progetto in tempo reale. 
▪ Conoscenza degli standard openBIM (IFC, COBie) per facilitare la 

collaborazione interdisciplinare e l’accesso ai dati di progetto. 
▪ Integrazione dei modelli digitali con dati provenienti da sensori IoT per il 

monitoraggio e la manutenzione preventiva. 
o Uso di software di analisi strutturale (SAP2000, ETABS) e strumenti di simulazione. 
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o Capacità di interpretare dati e analizzare informazioni per migliorare la sicurezza e le 
prestazioni delle infrastrutture. 

• Competenze Green:  
o Progettazione di edifici e infrastrutture che rispettino criteri di sostenibilità e 

riduzione delle emissioni. 
o Conoscenza delle tecniche di ristrutturazione energetica e dei materiali 

ecocompatibili. 
o Valutazione dell'impatto ambientale e implementazione di soluzioni per il risparmio 

energetico. 

3. Project Manager / Responsabili di Progetto 

• Codici ATECO:  
o 41.20 – Costruzione di edifici 
o 42.11 – Opere di ingegneria civile 
o 43.29 – Lavori specializzati per le costruzioni (a seconda dell'organizzazione 

aziendale) 
• Livello EQF: 7 
• Competenze Digitali:  

o BIM/OpenBIM:  
▪ Familiarità con l'uso dei modelli BIM per monitorare l'avanzamento dei lavori 

e coordinare le attività tra i team. 
▪ Capacità di interpretare e aggiornare i modelli openBIM per garantire la 

trasparenza e la collaborazione tra le diverse discipline. 
o Utilizzo di software di gestione progetti (MS Project, Primavera, ERP) e piattaforme 

collaborative per la gestione dei dati e la comunicazione interfunzionale. 
o Conoscenza di strumenti di reportistica e dashboard per la valutazione in tempo reale 

dei progressi, compresi i dati provenienti da modelli BIM e openBIM. 
• Competenze Green:  

o Integrazione degli obiettivi di sostenibilità nel ciclo di progetto, dalla fase di 
progettazione alla realizzazione. 

o Conoscenza delle normative ambientali e degli incentivi per l’efficienza energetica. 
o Pianificazione e coordinamento della supply chain con focus su materiali eco-

compatibili e riduzione degli sprechi. 

4. BIM Manager / Digital Transformation Leader 

• Codice ATECO: 71.12 – Attività di ingegneria e consulenza tecnica 
• Livello EQF: 7 
• Competenze Digitali:  

o BIM/OpenBIM:  
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▪ Coordinamento dell'intero processo BIM, garantendo standardizzazione, 
interoperabilità e integrazione di dati. 

▪ Conoscenza approfondita degli standard openBIM (IFC, BCF) e capacità di 
implementare flussi di lavoro collaborativi. 

o Capacità di implementare tecnologie emergenti (AR, VR, cloud computing) per il 
miglioramento dei processi progettuali e della formazione interna. 

o Capacità di analisi dei dati e implementazione di sistemi digitali integrati per la 
gestione dei progetti. 

• Competenze Green:  
o Integrazione di moduli di analisi ambientale e simulazioni energetiche all'interno dei 

modelli BIM. 
o Progettazione orientata alla sostenibilità e monitoraggio continuo dell’efficienza 

energetica degli edifici. 
o Collaborazione con specialisti green per garantire il rispetto degli standard ecologici 

durante l'intero ciclo di vita del progetto. 

5. Consulenti per l’Efficienza Energetica e la Sostenibilità 

• Codice ATECO: 71.12 (servizi di consulenza specializzata, specifici per l’efficienza energetica) 
• Livello EQF: 7 
• Competenze Digitali:  

o BIM/OpenBIM:  
▪ Capacità di integrare dati relativi alle prestazioni energetiche nei modelli BIM 

per simulare scenari di miglioramento. 
▪ Uso di piattaforme openBIM per facilitare la collaborazione tra consulenti, 

progettisti e imprese costruttrici. 
o Utilizzo di software di simulazione energetica (EnergyPlus, DesignBuilder) per 

analizzare e migliorare il rendimento degli edifici. 
o Capacità di raccogliere e analizzare dati digitali relativi ai consumi energetici e alle 

prestazioni ambientali degli edifici. 
• Competenze Green:  

o Approfondita conoscenza delle normative e degli standard di efficienza energetica e 
dei meccanismi di incentivazione (EPBD, NZEB, ecc.). 

o Progettazione e implementazione di interventi per il miglioramento dell’efficienza 
energetica e la riduzione delle emissioni. 

o Consulenza per il conseguimento di certificazioni ambientali e accesso a incentivi per 
la transizione ecologica. 

A. Lavoratori Operativi e Specializzati 

1. Operai edili, Muratori, Carpentieri, Elettricisti, Idraulici 
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• Codice ATECO: 43.29 – Lavori specializzati per le costruzioni 
• Livello EQF: 3–4 (formazione professionale e percorsi tecnici/vocazionali) 
• Competenze Digitali:  

o BIM/OpenBIM:  
▪ Conoscenza di base per l’interpretazione di modelli BIM, per comprendere le 

indicazioni tecniche e le specifiche operative in cantiere. 
▪ Utilizzo di dispositivi mobili per accedere a informazioni digitali e 

aggiornamenti sul progetto, inclusi dati estratti da modelli BIM. 
o Uso di strumenti digitali di misurazione (laser, dispositivi elettronici per rilevamento) 

e applicazioni mobile per la gestione operativa in cantiere. 
o Conoscenze di base nell’utilizzo di dispositivi digitali per il coordinamento e la 

comunicazione in cantiere. 
• Competenze Green:  

o Conoscenza delle tecniche di costruzione sostenibile e utilizzo di materiali eco-
compatibili. 

o Procedure per la gestione e il riciclo dei rifiuti da cantiere, in linea con i principi 
dell'economia circolare. 

o Installazione e manutenzione di sistemi di isolamento termico ed efficienza 
energetica (es. LED, sistemi di ventilazione). 

2. Tecnici di Impianto e Installatori di Sistemi Rinnovabili 

• Codice ATECO: 43.21 – Lavori di installazione di impianti elettrici (applicabile a impianti 
fotovoltaici, pompe di calore, sistemi di accumulo di elettricità, ecc.) 

• Livello EQF: 4 (formazione tecnica specializzata) 
• Competenze Digitali:  

o BIM/OpenBIM:  
▪ Conoscenza dell'integrazione dei dati degli impianti all'interno dei modelli 

BIM per facilitare il monitoraggio e la manutenzione. 
▪ Capacità di utilizzare interfacce digitali per accedere a manuali tecnici e 

specifiche degli impianti integrati in piattaforme openBIM. 
o Utilizzo di strumenti di diagnostica e software per il dimensionamento e la gestione 

degli impianti (es. calcolo dell’irradianza solare). 
o Uso di tecnologie di teleassistenza e realtà aumentata per il supporto tecnico in 

cantiere e la formazione sul campo. 
• Competenze Green:  

o Installazione, configurazione e manutenzione di impianti per l’energia rinnovabile, 
con attenzione all’ottimizzazione del rendimento. 

o Aggiornamento continuo sulle normative e incentivi relativi alle energie rinnovabili. 
o Valutazione dell’efficienza energetica degli impianti e proposta di interventi 

migliorativi. 
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3. Impiantista Termotecnico 

• Codice ATECO: 43.21 – Lavori di installazione di impianti elettrici (in alcuni casi, la specifica 
attività relativa all’impiantistica termotecnica può rientrare in questa categoria) 

• Livello EQF: Generalmente EQF 4 – Formazione tecnica specializzata, tramite corsi 
professionali o percorsi tecnici, con possibilità di aggiornamento e specializzazione. 

• Competenze Digitali:  
o BIM/OpenBIM:  

▪ Familiarità di base con i modelli BIM, per aggiornare e verificare i dettagli degli 
impianti termotecnici all'interno dei progetti integrati, anche tramite 
standard openBIM (IFC per scambi di dati strutturati). 

o Conoscenza di applicativi specifici per il dimensionamento e la simulazione di 
impianti termici (ad es. software per il calcolo del fabbisogno termico e per la 
simulazione degli scambi termici). 

o Uso di tablet o dispositivi mobili per accedere a documentazioni digitali, schede 
tecniche e istruzioni operative in tempo reale. 

o Capacità di utilizzare sistemi di telemonitoraggio e diagnostica, per il controllo a 
distanza delle prestazioni degli impianti. 

• Competenze Green:  
o Conoscenza approfondita delle normative e degli standard per l’efficienza energetica 

(ad esempio, requisiti NZEB e incentivi per il miglioramento delle performance 
energetiche degli edifici). 

o Esperienza nell’installazione di sistemi che integrano fonti di energia rinnovabile, 
come caldaie a condensazione, pompe di calore e sistemi solari termici. 

o Capacità di identificare e proporre interventi per il miglioramento delle prestazioni 
degli impianti esistenti, riducendo consumi e emissioni. 

4. Impiantista Domotico 

• Codice ATECO: 43.21 – Lavori di installazione di impianti elettrici (con specializzazione per la 
domotica e l’automazione, spesso integrata con impianti ICT) 

• Livello EQF: Generalmente EQF 4-5 – Formazione tecnica specializzata, che prevede anche 
competenze di base in ambito ICT e automazione; il livello può aumentare con percorsi 
formativi specifici in automazione e sistemi intelligenti 

• Competenze Digitali:  
o BIM/OpenBIM:  

▪ Familiarità con l'integrazione dei dati relativi agli impianti domotici all'interno 
dei modelli BIM, per garantire la corretta collocazione e il funzionamento dei 
sistemi di automazione (uso di standard openBIM, ad esempio IFC, per 
rappresentare gli elementi domotici). 
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▪ Abilità nell’utilizzo di dispositivi digitali per l’installazione e la diagnostica dei 
sistemi, oltre all’uso di piattaforme di teleassistenza per il supporto post-
installazione. 

o Conoscenza degli impianti di automazione e dei protocolli di comunicazione (ad es. 
KNX, Z-Wave, ZigBee) per integrare dispositivi e sistemi in ambiente smart. 

o Capacità di configurare, monitorare e aggiornare sistemi domotici tramite software 
dedicati, anche con interfacce web o applicazioni mobile. 

• Competenze Green:  
o Capacità di configurare sistemi domotici che ottimizzino il consumo energetico, come 

il controllo intelligente di luci, climatizzazione e gestione degli accessi, contribuendo 
al risparmio energetico. 

o Conoscenza di come i sistemi domotici possano integrarsi nelle strategie di edilizia 
sostenibile, favorendo una gestione centralizzata e ottimizzata delle risorse. 

o Esperienza nell’interfacciamento dei sistemi domotici con impianti di produzione di 
energia rinnovabile (es. solare fotovoltaico), per monitorare e regolare il consumo e 
la produzione in tempo reale. 

5. Serramentista 

• Codice ATECO: 25.62 – Fabbricazione di serramenti in metallo 
(Nota: per i serramenti in PVC o legno potrebbero essere applicabili altri codici, ma in 
generale l’attività rientra nel comparto della fabbricazione e installazione di infissi e 
serramenti.) 

• Livello EQF: Operai e artigiani: solitamente EQF 3–4 (percorsi formativi professionali e 
tecnici/vocazionali). Ruoli di coordinamento (es. caposquadra o responsabile d’azienda): fino 
a EQF 5 

• Competenze Digitali:  
o BIM/OpenBIM:  

▪ Familiarità nell’interpretazione di modelli BIM realizzati da progettisti, per 
verificare dimensioni, dettagli costruttivi e specifiche tecniche di 
installazione. 

▪ Conoscenza dei formati standard (come IFC) che facilitano lo scambio di 
informazioni tra il progettista e il serramentista, anche se a livello operativo 
e non di creazione dei modelli. 

▪ Capacità di leggere e di aggiornare i modelli BIM con le caratteristiche dei 
serramenti installati per una futura sostituzione/manutenzione 

o Conoscenza base di strumenti CAD 2D/3D per leggere e, in alcuni casi, modificare 
disegni tecnici. 

o Uso di applicazioni mobile o tablet per la gestione degli ordini, preventivi e la 
documentazione in cantiere. 
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o Familiarità con software gestionali per il tracciamento della produzione, la 
programmazione degli interventi e il monitoraggio dei lavori. 

• Competenze Green:  
o Conoscenza dei materiali eco-compatibili, come il PVC riciclato, l’alluminio riciclato o 

il legno certificato, e delle relative normative ambientali.  
o Capacità di valutare e proporre soluzioni che garantiscano l’alta efficienza energetica 

degli infissi, contribuendo alla riduzione delle dispersioni termiche. 
o Adozione di tecniche e processi produttivi che minimizzino l’impatto ambientale, 

attraverso la riduzione degli scarti e il riciclo dei materiali di scarto.  
o Conoscenza dei requisiti per ottenere certificazioni green per i prodotti (ad es. 

certificazioni energetiche e ambientali). 
o Aggiornamento continuo sulle normative nazionali ed europee (come i requisiti per 

edifici NZEB) e sugli incentivi per il rinnovamento energetico, in modo da poter 
consigliare i clienti e implementare soluzioni conformi agli standard di sostenibilità. 

B. Ruoli di Coordinamento Operativo 

6. Caposquadra / Responsabile di Cantiere 

• Codice ATECO: 43.29 – Lavori specializzati per le costruzioni 
• Livello EQF: 5 (formazione tecnica con competenze gestionali intermedie) 
• Competenze Digitali:  

o BIM/OpenBIM:  
▪ Capacità di consultare e interpretare modelli BIM per verificare l’esecuzione 

corretta dei lavori secondo le specifiche digitali. 
▪ Utilizzo di dispositivi mobili e applicazioni per accedere in tempo reale ai dati 

del progetto (es. aggiornamenti, check-list digitali) derivanti dai modelli 
openBIM, per la gestione del cantiere e per l’aggiornamento dei modelli di 
avanzamento lavori. 

o Uso di applicazioni per la gestione e il monitoraggio del cantiere, nonché per la 
reportistica operativa e l’analisi dei dati in tempo reale. 

o Coordinamento e comunicazione digitale tra i team operativi con uso di strumenti di 
reportistica per monitorare le attività e i tempi di consegna. 

• Competenze Green:  
o Implementazione e controllo delle procedure per il risparmio energetico e la 

riduzione degli sprechi in cantiere. 
o Gestione sostenibile dei materiali, con particolare attenzione al corretto smaltimento 

e riciclo dei rifiuti. 
o Coordinamento operativo per l’adozione di soluzioni eco-compatibili (ad es. utilizzo 

di macchinari a basso impatto, gestione delle acque piovane) 
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7.1.2 Esigenze di qualificazione 

Nella tabella che segue abbiamo elencato i ruoli principali delle maestranze e degli impiegati che 
vanno riqualificate.  

Qui di seguito i corsi modulari proposti: 

1. Informazioni di base sulla digitalizzazione e sulle diverse tecnologie. Si ipotizza un solo 
pacchetto di 6 ore circa. 

2. Competenze sull’uso di software per visualizzare i modelli digitali, analizzarli criticamente, 
proporre modifiche, ecc; si prevedono ‘pacchetti’ da 8 ore che varieranno da 1 a 5 a seconda 
se ci sia bisogno solo di visualizzare o si debba modificare o anche realizzare una 
modellazione. 

3. Uso dell’hardware. Anche in questo caso il modulo base è di 8 ore che diventa di 32 per i 
professionisti che debbano usarlo. 

4. Apprendimento delle nuove prassi d’ufficio o cantiere rese possibili dalla digitalizzazione 
degli strumenti e dei procedimenti burocratici. 

5. Formazione obbligatoria sulla sicurezza che potrebbe essere supportata da realtà virtuale 
per simulare, ad esempio, la vita in cantiere 

6. Apprendimento delle normative vigenti pertinenti, sia in termini di ambiente di lavoro, 
documentazione, tutela legale del lavoro, sia di sostenibilità ambientale, digitalizzazione e 
trattamento dei dati personali. 

Per quanto concerne la formazione, sono state fatte altre ipotesi estrapolando informazioni fornite 
da alcune fonti ufficiali. Prima di tutti si sono individuati i ruoli principali sia delle imprese edili, 
quindi lato offerta, sia delle pubbliche amministrazioni, quindi lato domanda. I ruoli individuati sono: 
Manager, Progettista, Impiantista, Serramentista, Manovale, Impiegato degli uffici tecnici, del 
Demanio, del Catasto e gli Assessorati; oltre a questi è stato calcolato anche il numero dei formatori, 
anch’essi da formare sulle nuove tecnologie digitali e green 

Per quanto riguarda la formazione delle nuove maestranze si è applicato lo stesso criterio andando 
a concentrarsi su impiantisti, serramentisti e manovali che sono le figure di cui si lamenta 
maggiormente la carenza. 
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 Pacchetto 
Ore 

Pacch. 

Manager Progettisti Installatori Serramentisti Manovali On-site FAD/Aula 
n° 
Pacch. 

Ore 
tot. 

n° 
Pacch 

Ore 
tot. 

n° 
Pacch 

Ore 
tot. 

n° 
Pacch 

Ore 
tot. 

n° 
Pacch 

Ore tot. 
  

M
ae

st
ra

n
ze

 a
tt

u
al

i Basi dig./tech 6 1 6 1 6 2 12 2 12 2 12  v 

Software 8 3 24 4 32 2 16 1 8 1 8 v  

Hardware 8 0 0 0 0 4 32 3 24 2 16 v  

Praxis 4 1 4 1 4 1 4 1 4 1 4 v  

Sicurezza 12 1 12 1 12 1 12 1 12 1 12  v 

Normativa 12 1 12 1 12 1 12 1 12 1 12  v 

Ore totali   58  66  88  72  64   

N
u

o
ve

 

m
ae

st
ra

n
ze

 Qualificazioni 150 0 0 0 0 1 150 1 150 1 150  v 

Apprendistati 300 0 0 0 0 1 300 1 300 1 300 v  

Sicurezza 12 0 0 0 0 1 12 1 12 1 12  v 

Normativa 12 0 0 0 0 1 12 1 12 1 12  v 

Ore totali             474  474  474   

Tabella 38 Piani di formazione proposti per la forza lavoro esistente e per quella nuova, suddivisi per tipologia di professione 
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La tabella seguente riporta invece i pacchetti che si prevede debbano essere svolti dai dipendenti pubblici degli Uffici Tecnici, del Demanio, del Catasto 
e degli Assessorati all’Urbanistica. 

 Pacchetto 
Ore 

pacchetto 

Uffici tecnici Demanio Catasto Ass. Urban. On-site FAD/Aula 
n° 
Pacch 

Ore tot. n° 
Pacch 

Ore tot. n° 
Pacch 

Ore tot. n° 
Pacch 

Ore tot. 
  

M
ae

st
ra

n
ze

 
at

tu
al

i 

Basi dig./tech 6 1 6 1 6 1 6 1 6  v 

Software 8 5 40 2 16 3 24 2 16 v  

Hardware 8 0 0 0 0 0 0 0 0 v  

Praxis 4 1 4 1 4 1 4 1 4 v  

Sicurezza 12 1 12 1 12 1 12 1 12  v 

Normativa 12 1 12 1 12 1 12 1 12  v  
Ore totali   74  50  58  50   

Tabella 39 Pacchetti che si prevede vengano eseguiti dai dipendenti della Pubblica Amministrazione 
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Per avere una stima del numero di formatori richiesto per il potenziamento della forza lavoro 
corrente e la qualifica di nuove maestranze abbiamo seguito i seguenti step: 

● Divisione dei pacchetti formativi secondo le modalità d'insegnamento: 
○ On-site (cantiere, ufficio, etc.) 
○ In aula o formazione a distanza (FAD) 

● Stima del numero di gruppi di studio per ogni categoria di maestranza: 
○ Per pacchetti on-site, la composizione dei gruppi si considera pari al numero medio 

di personale della categoria in oggetto impiegato nel luogo di lavoro attivato 
(cantiere, ufficio, etc.) 

○ Per pacchetti in aula/FAD, si è stimato un numero di alunni per gruppo pari a 20 
● Stima del numero di incontri richiesti per lo svolgimento dei cicli di pacchetti (distinti in cicli 

on-site e cicli in aula/FAD), considerando una durata di 3-4 ore per ogni incontro ed una 
frequenza settimanale 

● Stima del numero di cicli formativi possibili annualmente per ogni singolo formatore, 
considerandone l’operatività come 5 incontri settimanali con 40 settimane di lavoro annuali 
effettive 

● Stima del numero di formatori richiesto, dividendo il numero di gruppi cui dedicare un ciclo 
per il numero di cicli annuali possibili per singolo formatore 

Il risultato è mostrato nella seguente tabella riassuntiva, suddivisa per figura professionale. 
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Manager Progettisti Installatori Serramentisti Manovali 

Totale 
formatori 

n° 
Pacch 

Ore tot. n° 
Pacch 

Ore tot. n° 
Pacch 

Ore tot. n° 
Pacch 

Ore tot. n° 
Pacch 

Ore tot. 
 

M
ae

st
ra

n
ze

 
at

tu
al

i 

Ore On-site 4 28 5 36 7 52 5 36 4 28  

Gruppi 780.000 125.000 36.000 15.000 92.857  

Formatori 26.600 6.250 2.400 750 3.714 39.714 

Ore 
FAD/Aula 

3 30 3 30 4 36 4 36 4 36  

Classes 40.000 25.000 18.000 3.000 32.500  

Formatori 2.000 1.000 900 150 1.625 5.675 

N
u

o
ve

 
m

ae
st

ra
n

ze
 

Ore On-site 0 0 0 0 1 300 1 300 1 300  

Gruppi 0 0 100.000 130.000 50.000  

Formatori 0 0 40.000 52.000 20.000  

Ore 
FAD/Aula 

0 0 0 0 3 174 3 174 3 174  

Classes 0 0 10.000 6.500 5.000  

Formatori 0 0 2.222 1.444 1.111 4.778 
Tabella 40 Numero di formatori necessari per il percorso formativo proposto

mailto:res2@ibimi.it


127 of 141 

  

  

 

www.ibimi.it/res2 - res2@ibimi.it | Grant Agreement n°101120907  

 

 Co-funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) 
only and do not necessarily reflect those of the European Union or CINEA. Neither the European Union 
nor the granting authority can be held responsible for them".  

7.1.3 Esigenze di monitoraggio 

Nel contesto italiano, il settore edile si trova ad affrontare sfide complesse derivanti dalla 
digitalizzazione e dalla transizione ecologica. Per rispondere efficacemente a queste sfide, è 
indispensabile monitorare costantemente le competenze richieste e intervenire tempestivamente 
per colmare eventuali divari formativi. Attualmente, strumenti come i dati ISTAT, il Censimento 
Permanente delle Imprese e alcuni osservatori settoriali offrono una panoramica generale, ma 
mancano di una focalizzazione precisa sulle competenze digitali (come l’utilizzo del BIM, degli 
standard openBIM e degli strumenti CAD) e green (legati all’efficienza energetica, all’uso di materiali 
eco-compatibili e a processi produttivi sostenibili). 

Gli strumenti attualmente disponibili in Italia, come l'ISTAT, il Censimento Permanente delle Imprese 
e alcuni osservatori settoriali (ad esempio quelli promossi da ANCE o da enti di ricerca accademica), 
offrono dati aggregati sul mercato del lavoro edile. Questi strumenti forniscono informazioni utili sulla 
distribuzione delle imprese per dimensione e sul numero di addetti, ma mancano di dettaglio 
specifico in relazione alle competenze emergenti – in particolare quelle digitali, green e relative all'uso 
del BIM/openBIM. 

Per potenziare tali servizi si possono pensare queste strategie: 

• Creazione di un Osservatorio Nazionale delle Competenze nell’Edilizia: 
Questo osservatorio dovrebbe integrare i dati provenienti da fonti diverse, come le banche 
dati ISTAT, le statistiche sui corsi di formazione professionale, le offerte di lavoro online e i 
feedback diretti da aziende ed enti formativi. L'obiettivo è ottenere un quadro dinamico e 
aggiornato delle competenze in ambito digitale (es. conoscenza dei software BIM, 
competenze informatiche di base e avanzate) e green (uso di materiali eco-compatibili, 
processi produttivi sostenibili, efficienza energetica). 

• Dashboard Interattiva e Sistema di Reporting: 
Utilizzando strumenti di data visualization e dashboard interattive, le informazioni raccolte 
potrebbero essere rese accessibili in tempo reale a policymaker, associazioni di categoria e 
istituzioni formative. Questi strumenti permetterebbero di identificare trend, aree 
geografiche a rischio e specifici settori o figure professionali in cui il mismatch tra domanda e 
offerta è più marcato. 

A livello regionale, alcune iniziative hanno implementato sistemi di monitoraggio che raccolgono dati 
sulle richieste formative e sulle tendenze occupazionali. Tuttavia, questi sistemi tendono a essere 
frammentari e non sempre integrati a livello nazionale. Le indagini periodiche realizzate da enti come 
CENSIS o gli osservatori di settore forniscono dati utili, ma non sempre in modo tempestivo e specifico 
per le competenze digitali e green. 

Per risolvere il problema della frammentazione si propone la realizzazione di una piattaforma di Early 
Warning per il Settore Edile che raccolga dati da fonti eterogenee, come le offerte di lavoro pubblicate 
online, i corsi di formazione, i feedback delle aziende e le statistiche provenienti dagli istituti tecnici. 
La piattaforma dovrebbe: 
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• Analizzare i requisiti richiesti nelle offerte di lavoro, evidenziando quali competenze digitali 
(ad esempio, BIM, openBIM, utilizzo di software CAD, IoT) e green (efficienza energetica, uso 
di materiali sostenibili) siano maggiormente richieste. 

• Integrare algoritmi di machine learning per prevedere le future necessità del mercato, 
rilevando potenziali gap formativi e rischi di mismatch in maniera proattiva. 

È fondamentale che tale piattaforma preveda la partecipazione attiva di tutte le parti interessate: 
istituzioni (Ministero del Lavoro, Ministero dell'Istruzione, Ministero dello Sviluppo Economico), 
associazioni di categoria (ANCE, Confartigianato, Confindustria Edile), enti formativi e università. Il 
coordinamento tra questi attori garantirebbe la validità dei dati raccolti e l'efficacia degli interventi 
programmati. 

La Germania e i paesi scandinavi offrono esempi di sistemi di monitoraggio integrati e predittivi. In 
Germania, la Bundesagentur für Arbeit utilizza piattaforme digitali che collegano dati economici, 
formativi e occupazionali per adeguare i percorsi formativi alle esigenze del mercato in tempo reale. 

L'adozione di un modello simile, adattato al contesto italiano, potrebbe prevedere: 

• L'integrazione di dati macroeconomici e microeconomici per valutare l'impatto delle 
innovazioni digitali e green sulle competenze richieste. 

• La creazione di report periodici e di strumenti di visualizzazione che facilitino la comprensione 
e l’interpretazione dei trend emergenti, in modo da poter pianificare interventi mirati a livello 
locale e nazionale. 

Un sistema integrato di monitoraggio richiede un approccio coordinato tra i vari ministeri e le agenzie 
preposte alla formazione e all'occupazione.  

La messa a punto di questi strumenti dovrebbe coinvolgere attivamente diversi attori: 

• Istituzioni Governative: Ministero del Lavoro, Ministero dell'Istruzione e Ministero dello 
Sviluppo Economico potrebbero coordinarsi per definire standard e linee guida comuni per la 
raccolta e l'analisi dei dati relativi alle competenze nel settore edile, oltre a finanziare e 
incentivare progetti pilota a livello nazionale e proporre aggiornamenti ai curricula formativi 
e alle politiche di incentivazione, in modo da rispondere rapidamente alle esigenze emergenti. 

• Associazioni di Categoria e Organizzazioni di Settore: ANCE, Confartigianato, Confindustria 
Edile e altre realtà territoriali dovrebbero contribuire fornendo dati di prima mano e 
identificando le specifiche esigenze delle imprese. 

• Enti di Ricerca e Università: Istituti di formazione e centri di ricerca potrebbero sviluppare gli 
algoritmi di analisi predittiva e le dashboard interattive, integrando competenze avanzate di 
data science e digital transformation. 

• Collaborazioni Pubblico-Private: Partnership tra governo, aziende tecnologiche e fornitori di 
software (inclusi sviluppatori di soluzioni BIM e openBIM) potrebbero favorire l'adozione di 
strumenti digitali all'avanguardia. 
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8 Barriere 
Il settore edilizio, elemento chiave per il progresso economico e ambientale, si trova di fronte a sfide 
significative legate alla qualificazione dei lavoratori. L'identificazione e l'analisi delle barriere attuali 
sono essenziali per sviluppare strategie mirate che possano superare gli ostacoli ad oggi presenti 
raggiungendo il successo nell'ottenimento degli obiettivi del 2030.  

A tal fine i partner di RES2 hanno coinvolto i principali stakeholder organizzando una serie di 
workshop in tutt’Italia: due al nord, uno al centro e tre al sud oltre un altro on line. In ogni workshop 
si è cercato di capitalizzare i risultati dei precedenti workshop al fine di costruire sui risultati delle 
dizioni precedenti piuttosto che ripetere gli stessi contenuti. La richiesta, a tutti gli iscritti ai workshop, 
di valutare quanto fosse stato definito nei precedenti workshop ha permesso quindi di “affinare il 
tiro”, ma al tempo stesso di toccare nuovi argomenti. Mentre i primi due, infatti hanno riguardato 
l’individuazione dei problemi percepiti dai diversi stakeholder e le loro possibili soluzioni, gli altri, in 
successione hanno riguardato i problemi individuati dagli enti di formazione in collaborazione con i 
sindacati dei lavoratori, dagli esperti di progettazione e realizzazione in BIM a contesti universitari 
che si stanno affacciando al mondo della progettazione in BIM, agli organismi di formazioni che 
nascono in contesti “difficili” come quelli di Ponticelli, alla periferia di Napoli per comprendere come 
giovani donne possano essere indirizzate verso questo settore. 

Nelle immagini che seguono, alcuni risultati del primo workshop confermati dai presenti ai workshop 
successivi. Erano rappresentate diciotto diverse categorie di stakeholder. 

 
Figura 23 Partecipazione ai workshop per categoria di affiliazione 
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Anche la copertura geografica è piuttosto buona andando a coprire 14 delle 20 regioni italiane. 

 
Figura 24 Copertura geografica dei workshop 

8.1 Analisi dei problemi 

Per quanto riguarda le problematiche individuate nei primi workshop, gli stakeholder successivi 
hanno di fatto confermato quanto rilevato dai primi. È infatti evidente che la maggior parte di essi 
concorda fortemente o concorda con quanto affermato dai precedenti. 
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Figura 25 Analisi dei problemi sollevati dai partecipanti ai workshop 
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strumenti, metodologie e strategie necessarie a rendere possibile il raggiungimento degli obiettivi in 
questione. 

Il modello corrente è complessivamente focalizzato su riforme strutturali derivate da un’analisi 
sistemica delle problematiche individuate, articolata secondo i seguenti livelli: 

● Politico: indirizzo strategico, normative e procedimenti; 
● Educativo-formativo: metodologie, contenuti e prospettive dell’apprendimento; 
● Economico-aziendale: modelli di mercato, andamenti e strategie; 
● Ecologico: ambiente umano (socio-culturale), sostenibilità bio-chimico-fisica. 

I risultati di questa approfondita analisi può essere schematizza secondo quanto riportato dalla 
seguente illustrazione dove sono evidente anche le interconnessioni tra i diversi problemi rilevati 
dagli stakeholder. 

 
Figura 26 Interconnessioni tra i diversi problemi identificati dalle parti interessate 

Esaminiamo ora in dettaglio tutti gli elementi tra loro interconnessi. 

Massimo ribasso 

1. Lacune in qualità e sostenibilità 

Questo indirizzo strategico si basa in teoria sull’ottenimento del miglior rapporto qualità/prezzo 
tramite la riduzione di sprechi e la focalizzazione dell’investimento; ma nella pratica si trasforma nella 
maggior parte dei casi in produzione di risparmio tramite minimizzazione aggressiva dei costi a 
discapito della qualità, sostenibilità ed impatto effettivi del prodotto / progetto. 
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Osserviamo come ciò sembri sistematicamente privilegiare progettualità in aree già relativamente 
stabili e prospere, condotte da attori e consorzi già ben consolidati gestiti con modalità vetuste ma 
rodate: ovvero situazioni ove è più facile tagliare costi e focalizzare sforzi su specifici risultati ben 
visibili e nominalmente eccellenti. Interventi in aree periferiche, marginalizzate e fragilizzate, così 
come progettualità più ambiziose sul piano innovativo, finiscono dunque con l’essere il più delle volte 
scavalcati. 

2. Mancanza di cooperazione 

L’esperienza concreta in campo edile mostra sistematicamente come la minimizzazione dei costi 
tenda a rallentare l’innovazione, procrastinare manutenzione e smaltimento, e disincentivare 
formazione e cooperazione territoriale / istituzionale, in quanto tutti ambiti potenzialmente 
“tagliabili” con poco impatto diretto ed immediato sulla costruzione stessa. 

3. Economia sommersa e clientelismo 

Il taglio di tali spese causa spesso situazioni praticamente ingestibili, portando a cantieri eternamente 
prolungati e/o all’utilizzo di lavoro a nero per compensare con minimo dispendio. Parallelamente, la 
disincentivazione ad investire nella cooperazione porta alla tendenza a mantenere equilibri e 
partenariati già previamente consolidati a prescindere dal loro stato di viabilità tecnica, supportando 
clientelismo e nepotismo. 

4. Perdita di competitività 

Tale gestione tende dunque a mantenere un mercato a breve termine, dipendente per buona parte 
da finanziamenti pubblici, influenzato da dinamiche di privilegio economico-politico, lento a 
rinnovarsi, ad alto costo socio-ambientale, contribuendo così alla degradazione dei rapporti tra 
cittadini ed istituzioni. 

Il breve-termismo in questione è particolarmente gravoso in termini di utilizzo di fondi Europei e 
prestiti bancari da parte dello Stato italiano, dato che non sembra essere presente un piano strategico 
di investimento sufficientemente solido da garantire una sostenibilità tale da saldare i debiti e 
preservare il mercato del lavoro edile. 

L’impatto complessivo dell’indirizzo di premialità del massimo ribasso sembra dunque contribuire, 
insieme agli altri fattori successivamente descritti, ad uno stato di fragilità, obsolescenza e 
inadeguatezza di buona parte del settore edile italiano, causando un forte rischio di perdita di 
competitività a livello sia interno che internazionale. 

Filiera educativo-formativa inefficace 

Da ormai più di un secolo educatori, pedagogisti ed esperti di vari settori di alto impiego sono concordi 
nello spingere verso modalità di apprendimento meno frontali, improntate ad attività pratiche e allo 
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sviluppo di capacità relazionali / cooperative tramite in particolare il coinvolgimento di attori e risorse 
territoriali con la scuola. 

Skill Gap 

Esperienze e progetti positivi sono stati realizzati in tutta Italia, ma la transizione verso tali modelli 
rimane troppo lenta ed in ritardo rispetto alle esigenze correnti del mercato, che chiaramente segnala 
una percentuale significativa di neo-dipendenti con gravi lacune in ambiti pratici (di base e 
soprattutto specialistici), in capacità cooperative / comunicative, e in abilità a formarsi nelle correnti 
mansioni - in altri termini uno Skill Gap. 

Persone con formazioni certificate e molteplici titoli di studio sembrano arrivare al primo impiego 
prive delle competenze basilari di occupabilità e delle specifiche conoscenze e know-how pratici 
effettivamente richiesti dalle aziende. La percezione è di un mercato formativo basato sulla 
compravendita di certificati valorizzati da un alto numero di ore di corsi e da “prestigio” nominale 
piuttosto che dalla cura delle metodologie e dall’aggiornamento dei contenuti. 

Una tale tendenza sarebbe in totale contrasto con i bisogni del mercato, particolarmente in una 
gestione al massimo ribasso, che spinge verso micro-formazioni continue, specializzate ed 
economiche - non costose, puntuali e generali certificazioni. Tale contrasto si estende nelle difficoltà 
aziendali legate alla perdita di tempi di produzione a causa dei tempi di formazione, specie data la 
bassa valorizzazione ed eccessiva durata di questi ultimi. Il settore edile italiano sembra soffrire 
particolarmente, in un tale ambiente, per l’inerente devalorizzazione dei lavori artigiani e manuali, 
poco compatibili con la compravendita di lunghi corsi formativi frontali e “in banco”. Ciò si lega a 
narrazioni del cantiere come luogo pericoloso, faticoso e poco igienico, così come alla bassa 
retribuzione e scarsa tutela di molte mansioni, ancora prive del riconoscimento delle moderne 
competenze ormai necessarie, e concorre a mantenere i percorsi formativi tecnico-manuali in una 
condizione di “alternativa al ribasso”. 

Ciò rende difficile orientare nuove generazioni verso il settore edile e generare un genuino interesse 
vocazionale, nonostante le potenzialità innovative e creative correntemente richieste e supportate 
dal mercato. La scarsità di interesse giovanile a sua volta tende a dissuadere la filiera educativa-
formativa dal dedicare maggiori risorse allo sviluppo, adeguamento e aggiornamento dei percorsi 
dedicati all’edilizia ed alle professioni tecnico-manuali in generale, mantenendo un circolo vizioso a 
rischio di “estinguere” numerose figure professionali essenziali. 

Tale rischio di obsolescenza di alcune mansioni manuali, particolarmente grave in Italia dove 
l’artigianato conta per l’80% delle imprese, è ulteriormente stimolato dalla mancanza di chiaro 
orientamento e formazione all’integrazione di nuove tecnologie e modelli di digitalizzazione in seno 
allo svolgimento quotidiano di tali mansioni. Osserviamo come la maggior parte degli stakeholders 
abbia difficoltà anche solo ad immaginare una nuova normalità di processi digitali ed un supporto di 
strumenti hardware / software ad hoc. 
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Settore edile “retrogrado” 

Sul piano istituzionale e normativo, il settore è in ritardo ad aggiornarsi alle necessità di mercato in 
termini di nuove Figure professionali, nuovi percorsi/certificazioni formative, uso di nuovi 
materiali/tecnologie, e dello sviluppare adeguate tutele, prassi e modalità di controllo/verifica. 

1. Processi burocratici inefficaci 

Tale ritardo si incarna particolarmente nell’ormai pluridecennale problema di processi burocratici 
inefficienti, inefficaci, opachi e nella pratica troppo scarsamente controllati. Questo status quo 
procedurale mantiene un ambiente ad alto rischio di corruzione, clientelismo, infiltrazioni del crimine 
organizzato, abusi edilizi ed altro. Tali rischi generano a loro volta una generale “notorietà” negativa, 
specialmente nel mezzogiorno, dell’intero settore edile. 

Particolarmente incisiva in tal senso è la resistenza a digitalizzare processi, controlli e dispute di 
stampo tecnico, ancora perlopiù affidate a funzionari, avvocati e specialisti di vario tipo, oberati dalla 
lunghezza e numerosità delle pratiche. Osserviamo anche in questo caso una notevole difficoltà tra 
gli stakeholders anche solo ad immaginare un rinnovamento profondo di tale situazione in termini di 
sviluppo di strumenti hardware / software ad hoc per supportare ed efficientare tali processi. 

2. Fragilità aziendale 

Ritardi e cattiva reputazione nel settore edile sembrano contribuire al già negativo impatto della 
minimizzazione dei costi derivata de facto dalla gestione al massimo ribasso, ponendo ulteriori freni 
ai processi di innovazione ed adeguamento agli obiettivi di mercato. In particolare, la situazione 
complessiva sembra disincentivare le aziende dall’aggregarsi in progetti dinamici ed aggressivi, 
favorendo piuttosto una frammentazione in piccole entità freelance, sussistenti quasi esclusivamente 
grazie alla scarsità di personale qualificato. 

3. Decrescita degli investimenti 

La relativa assenza di progetti innovativi / aggressivi, unita alla sovrabbondanza di piccole aziende, 
disincentiva la visione delle attività formative come investimenti aziendali dinamici e lungimiranti, 
ponendole invece, specie quando obbligatorie, come oneri privi di valore aggiunto e difficili da 
sostenere. 

La combinazione di sommersi economici-lavorativi e di devalorizzazione della formazione sembra 
contribuire ad un rallentamento o mancanza nel riconoscimento delle nuove competenze, qualifiche 
ed esperienze ormai necessarie per lo svolgimento di varie mansioni nell’edilizia moderna. Ciò 
ostacola l’instaurazione di negoziati per un significativo rinnovamento dei contratti nazionali di 
lavoro, sebbene questi siano perlopiù obsoleti e non rispondano più alle esigenze di tutela e 
valorizzazione dei lavori edili. 
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Tale ambiente non pone solide basi di sviluppo sul medio-lungo termine, scoraggiando gli 
investimenti e incrementando ancora più la relativa dipendenza del settore dai fondi pubblici. 

Ambiente di lavoro ostile 

1.  Scarsa inclusività 

Le già menzionate tendenze sembrano causare fattori - quali la riduzione di cooperazione 
territoriale/istituzionale, la frammentazione aziendale, i tagli in ambiti quali 
manutenzione/smaltimento, ed in generale la minimizzazione dei costi - che hanno un impatto 
sproporzionato sulle categorie di popolazione già fragilizzate da altri fattori (economici, etnici, di 
genere, di età, politici, ecc). 

In particolare, la relativa assenza di pratiche cooperative significative, sistematiche ed inclusive rende 
difficile per queste categorie di trovare spazi dove far valere la loro prospettiva con reale impatto. 
Questa dimensione “isolante” del settore si estende ai rapporti con gli utenti finali ed i cittadini in 
generale, quasi mai coinvolti in fasi chiave del processo di costruzione, persino in progetti 
pubblicamente finanziati e riguardanti spazi comuni - portando a frequenti casi di opere ripudiate 
dalle stesse comunità “per” le quali erano state realizzate. 

Questi ed altri previamente menzionati fattori si combinano in una percezione diffusa dell’ambiente 
edile, e del cantiere in particolare, come chiuso, settario, discriminatorio, poco tutelato, a rischio di 
operatività corrotta, in malafede e/o di qualità effettiva discutibile. Percezione in parte supportata 
dai numeri tragici sulle morti per incidenti di lavoro, sull’inclusione femminile, sugli abusi edilizi 
(specie nel mezzogiorno), e da eventi altamente mediatizzati di crolli ed altre catastrofi spesso legati 
ad incuria. 

Osserviamo che molte caratteristiche negative associate al cantiere, come pericolosità, pesante 
sforzo fisico e scarsa cura igienico-sanitaria, sono tradizionalmente considerate “maschili”, così che 
affrontarle e sostenerle con successo è spesso ancora sentita come una prova di “virilità” accessibile 
solo agli uomini. Ciò sembra portare non solo ad una tendenza a restringere il cantiere ad una 
manovalanza prettamente mascolina, ma anche a disincentivare un trattamento significativo della 
sicurezza, attrezzatura e servizi igienico-sanitari in quanto attenzione non indispensabile verso 
lavoratori “virili”. 

Questa resistenza ad affrontare pienamente problematiche significative, sia sul piano concreto del 
cantiere che sul piano dell’immaginario socio-culturale alla loro radice, contribuisce a rendere molte 
mansioni edili poco attraenti se non ostili verso donne, giovani, disabili ed altre fasce marginalizzate. 
Osserviamo un conseguente “Dream Gap” in queste categorie di popolazione, ovvero una difficoltà 
ad immaginarsi come partecipi del settore edile, a sognare progettualità future e vocazionali in esso. 

Portiamo dunque nuovamente l’accento sulla difficoltà ad immaginare un rinnovamento profondo e 
sistemico anche tramite lo sviluppo di nuovi strumenti hardware / software atti a ridurre difficoltà e 
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supportare uno svolgimento più accessibile e sostenibile delle varie mansioni edili, dal cantiere agli 
uffici. 

Tale situazione pone ulteriori freni alla capacità del settore di attrarre e trattenere personale 
qualificato, fattore particolarmente centrale in un mercato del lavoro segnato da crisi salariale, abuso 
di contratti freelance, rapporti lavorativi di breve durata e focus su carriere personali piuttosto che 
su progetti aggregati - la cosiddetta “Gig Economy”. 

8.2 L’analisi delle soluzioni 

I workshop hanno anche contribuito a individuare delle soluzioni a quanto sopra esposto. Le soluzioni, 
come nel caso dei problemi sono tra loro interconnesse secondo l’immagine qui riportata. 

 
Figura 27  Interconnessioni delle soluzioni fornite dagli stakeholder durante i workshop 

Anche per le soluzioni, dopo i primi workshop, è stato richiesto ai successivi stakeholder di dare un 
parere sulle prime possibili soluzione proposte e sostanzialmente, anche in questo caso, la 
maggioranza degli stakeholder si sono mostrati molto d’accordo o d’accordo su quanto 
precedentemente individuato. Qui di seguito i risultati di questi questionari. 
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43,21%

16,05%

40,74%

Appalti a massimo impatto: bonus finalizzati all'utilizzo dell'intero 
budget disponibile nel modo più efficace possibile, integrando a 

monte cooperazione territoriale, manutenzione, formazione 
continua e adattamento/innovazione tecnologica

Molto d'accordo

Parzialmente d'accordo

D'accordo

39,51%

50,62%

9,88%

Riforma della filiera istruzione-formazione: tavoli cooperativi 
permanenti per il rinnovo dei curricula, istituzione di micro-

formazione mirata con relative certificazioni, adozione di 
metodologie pratiche in collaborazione con il territorio

Molto d'accordo

D'accordo

Parzialmente d'accordo

35,80%

51,85%

11,11%
1,23%

Riforma del settore: regolamentazione delle nuove figure 
professionali e delle forme di impiego con relative tutele, 

integrazione graduale con relativi incentivi, anche fiscali, degli 
obblighi di formazione continua, manutenzione e processi 

cooperativi

Molto d'accordo

D'accordo

Parzialmente d'accordo

In disaccordo

48,15%

16,05%

35,80%

Edilizia 4.0: massicci investimenti pubblici e privati nella 
digitalizzazione del processo edilizio, compreso lo 

sviluppo/adattamento di strumenti hardware/software, la 
formazione al loro utilizzo e la creazione di un adeguato 

supporto normativo

Molto d'accordo

Parzialmente d'accordo

D'accordo

34,57%

53,09%

12,35%

Rinnovamento dei processi cooperativi: chiarimento e semplificazione dei 
processi di co-progettazione, integrazione di una microformazione adeguata 

e obbligatoria, passaggio graduale all'uso sistematico di tali processi 
nell'ordinario, laddove opportuno

Molto d'accordo

D'accordo

Parzialmente d'accordo
43,21%

45,68%

11,11%

Attivazione del territorio: introduzione e capitalizzazione di 
modelli di economia circolare attraverso la creazione di pool di 

investimento locali, costituzione di nuovi organismi 
partecipativi/agenzie territoriali che coinvolgano anche 

categorie sottora

Molto d'accordo

D'accordo

Parzialmente d'accordo
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 Figura 28 Opinione degli stakeholder sulle prime possibili soluzioni proposte 

L’approccio complessivo adottato lungo il percorso dei workshop itineranti potrebbe essere articolato 
nei seguenti step: 

1. Stabilimento e mantenimento di relazioni e reti cooperative; 
2. Definizione di necessità, ambizioni, obiettivi e parametri valutativi; 
3. Modellizzazione di strutture, operatività e pratiche di controllo; 
4. Analisi dell’andamento a tutti i livelli e conseguente aggiornamento; 
5. Iterazione del processo dal primo step. 

Applicando tale approccio alle problematiche individuate, si sono gradualmente sviluppate proposte 
per possibili soluzioni schematizzate nell’immagine sopra inserita. 

Tali considerazioni hanno dato spunto alla roadmap di RES2. 

9 Conclusioni 
L'Italia si trova attualmente di fronte a una sfida di rilevanza cruciale nel perseguire gli ambiziosi 
obiettivi del 2030 legati all'efficienza energetica e alla digitalizzazione nel settore edile. Questi 
obiettivi non solo rappresentano un pilastro fondamentale per l'innovazione e lo sviluppo del settore, 
ma svolgono anche un ruolo chiave nella realizzazione di una società più sostenibile e resiliente. 
L'analisi approfondita delle barriere identificate e delle dinamiche del settore sottolinea la necessità 
di adottare approcci strategici mirati per superare gli ostacoli e massimizzare i benefici che questi 
obiettivi ambiziosi possono offrire. 

L'efficienza energetica e la digitalizzazione rappresentano due forze trainanti fondamentali per il 
settore edile, fungendo da catalizzatori per l'innovazione, la competitività e la sostenibilità 
ambientale. Il raggiungimento degli obiettivi del 2030 in questi ambiti richiede un'impronta decisa e 
un impegno diffuso per superare le sfide esistenti e sfruttare appieno il potenziale di trasformazione. 

53,09%37,04%

9,88%

Riforma del sistema burocratico: snellire e rendere più efficienti 
le procedure, ridisegnare i processi di controllo/verifica

Molto d'accordo

D'accordo

Parzialmente d'accordo 43,21%

45,68%

11,11%

Sostegno agli apprendisti e ai lavoratori: welfare salariale e/o 
agevolazioni per la formazione, creazione di supporti per le 
famiglie nelle aree di studio/lavoro (asili nido, laboratori per 

l'infanzia, ecc.), creazione di programmi residenziali

Molto d'accordo

D'accordo

Parzialmente d'accordo
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Le barriere identificate, che spaziano dalle sfide linguistiche per i lavoratori migranti alla 
frammentazione del settore, dalla mancanza di coordinamento tra mestieri e professioni alla 
precarietà del lavoro e alle difficoltà delle PMI nell'accesso alla formazione, delineano un quadro 
complesso. Tuttavia, queste sfide, se affrontate con determinazione, possono diventare opportunità 
per ridefinire il panorama del settore edile in Italia. 

L'affrontare le barriere attuali richiede un impegno concertato da parte di tutti gli attori coinvolti, 
comprese imprese, istituzioni formative, organizzazioni governative e lavoratori stessi. La 
collaborazione è la chiave per superare la frammentazione e creare un ecosistema formativo più 
integrato e reattivo alle esigenze emergenti. 

L'implementazione di strategie innovative è cruciale. Investimenti mirati in tecnologie avanzate, 
formazione digitale e soluzioni sostenibili possono rivoluzionare la qualità del lavoro svolto nel settore 
edile. La digitalizzazione non solo ottimizza i processi, ma contribuisce anche alla riduzione 
dell'impatto ambientale, sostanziando così gli obiettivi di sostenibilità. 

Superare le sfide identificate e implementare strategie innovative non solo contribuirà al 
raggiungimento degli obiettivi del 2030 nel settore edile, ma avrà un impatto significativo sul 
benessere sociale ed economico del Paese. La formazione specializzata e l'adozione di pratiche 
sostenibili promuoveranno la crescita economica, la creazione di posti di lavoro di qualità e un 
ambiente di lavoro sicuro e inclusivo. 

L'Italia, affrontando le sfide del settore edile con determinazione e innovazione, può emergere come 
un leader nella sostenibilità ambientale e nell'efficienza energetica. Il contributo del settore alla 
realizzazione degli obiettivi 2030 non solo rafforzerà la posizione economica del Paese ma garantirà 
un'eredità di sostenibilità per le generazioni future. 

In conclusione, la sfida di rendere il settore edile italiano all'altezza degli obiettivi del 2030 è 
un'opportunità di trasformazione profonda. Attraverso l'impegno congiunto di tutti gli attori, l'Italia 
può plasmare un futuro in cui l'efficienza energetica e la digitalizzazione non sono solo obiettivi 
raggiunti, ma fondamenta solide per un progresso duraturo, equo e sostenibile. 
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10  Riferimenti 
● Artcraft and SMEs: the growth and the lack of competences 

https://cnaveneto.it/artigiani-e-pmi-la-ripresa-ce-ma-le-competenze/ 
● Blueprint project -the competences in the future of the building industry 

https://ance.it/2022/02/progetto-blueprint-le-competenze-del-futuro-in-edilizia-2   
● Construction Blueprint 

https://constructionblueprint.eu/it/home-2/ 
● Country Standardization & Regulation Europe Operation Schneider Electric 
● Digital construction sector maturity scan  

https://digital-construction.ec.europa.eu/maturity-scan 
● Edilizia del futuro: come cambia il settore tra nuove professioni e formazione, 26/01/2022 

Morning future 
● European construction sector observatory (ECSO) 

https://single-market-economy.ec.europa.eu/sectors/construction/observatory_en  
● European report on the professions and Qualificazioni to be subject of modernization 

https://constructionblueprint.eu/wp-content/uploads/2022/02/R5.-Construction-
Blueprint_-Professions-and-Qualificazioni-to-be-subject-of-modernisation_V1-1.pdf 

● Improve the competences of the building industry 
https://www.expoclima.net/partenariato-ue-per-migliorare-le-competenze-dei-lavoratori-
settore-edilizia 

● Invecchiamento progressivo dei lavoratori in edilizia e ingressi di giovani. La dinamica generale 
2014-2021 attraverso la banca dati APE/CNCE, 2022 

● La povertà energetica in Italia. Questioni di Economia e Finanza (Occasional Papers), Banca 
d’Italia, 240(2014). Faiella I., L. Lavecchia (2014) 

● La povertà energetica in Italia. Rapporto 2023 dell’Osservatorio Italiano sulla Povertà 
Energetica, (OIPE), 23 June 2023 

● La situazione energetica nazionale nel 2023 (MASE) 
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Relazione%20Situazione%20Energetica%20Nazi
onale_%202023.pdf  

● Le politiche di rigenerazione urbana, prospettive e possibili impatti, in collaborazione con 
l'istituto di ricerca CRESME, servizio studi, dipartimento ambiente, 32/2, June 2022 

● Materiali compositi: dall’edilizia all’auto, la ricerca lavora per fornire benefici e sostenibilità, 
infobuild.it, 21/06/2023 Ballocchi A. 

● Ministero dell’istruzione e del merito – Portale unico dei dati della scuola 
https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/?area=Studenti 

● National reports on the modernization of Occupational Profiles (2022) 
 https://constructionblueprint.eu/profiles-and-Qualificazioni/  
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● Observatory on the building industry 
https://portale.assimpredilance.it/uploads/allegati/misug20220225_xxx_01_allegato2_6219
02a426721.pdf 

• Opuscolo politico Build Up Skills (2012) 
https://www.igbc.ie/wpcontent/uploads/2015/02/BuildUpSkillsRoadmaplowresUpdate_0.p
d 

● Osservatorio congiunturale 2024 sull’industria delle costruzioni - Ance 
● Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) - June 2023  
● Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio termine (2024-2028) 

Unioncamere 
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2024/report_previsivo_
2024-28_agg.pdf 

● Raccomandazione (EU) 2023/2407 della Commissione del 20 ottobre 2023 sulla povertà 
energetica  

● Rapporto ASviS 2023 - L’Italia e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
● Rapporto INAPP 2024 

https://www.inapp.gov.it/pubblicazioni/rapporto/edizioni-pubblicate/rapporto-inapp-2024  
● Rapporto monitoraggio nazionale ITS Academy - Indire 

https://www.indire.it/wp-content/uploads/2024/03/Rapporto-Monitoraggio-nazionale-
ITS_Academy-2024.pdf 

● Rapporto statistico solare fotovoltaico – GSE 2024  
https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Rapporti%20statistici/Solare%20Fot
ovoltaico%20-%20Rapporto%20Statistico%202023.pdf  

● Report on the building enterprises 2021 
https://www.istat.it/storage/rapporti-tematici/imprese2021/Rapportoimprese2021.pdf  

● The activity of the European social parts: signed the agreement for the competences of the 
building sector  
https://www.bollettinoadapt.it/lazione-delle-parti-sociali-europee-siglato-il-patto-per-le-
competenze-del-settore-edile/ 
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